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1. - Definizione delle zone in cui si applica l'iniziativa, criteri utilizzati.

1.a) La situazione provinciale.

La provincia di Trento si estende su 6.206,87 kmq pari al 2,06% della superficie nazionale ed ha una popolazione di circa 470 mila abitanti (in media 75,7 ab./kmq). Il territorio della provincia di Trento, secondo la classificazione delle zone altimetriche effettuata dall’ISTAT, è considerato interamente montano, in quanto presenta limitate superfici pianeggianti nel fondovalle, ampi terrazzamenti e pendii piuttosto scoscesi. Il territorio è percorso, in senso longitudinale, dal fiume Adige, che divide il Trentino in Occidentale ed Orientale e che, nel corso dei millenni, ha dato vita ad un fondovalle abbastanza ampio e pianeggiante che ha preso il nome di valle dell’Adige.

Il Trentino presenta una singolare variabilità climatica e paesaggistica: in pochi minuti è, possibile infatti, passare dal clima mediterraneo del Lago di Garda ai climi più rigidi delle vette alpine, percorrendo vallate coperte di vigneti e frutteti, prati e pascoli, boschi e laghi alpini. Tale pregio paesaggistico comporta, però, notevoli difficoltà per gli spostamenti e per le attività economiche che si trovano ad operare su un territorio orograficamente molto articolato. Queste difficoltà si acuiscono soprattutto nelle valli periferiche, creando notevoli problemi alle popolazioni che vi abitano ed, in particolare, agli agricoltori.

Dall’analisi della ripartizione della superficie provinciale in base alle curve di livello, emerge che oltre il 60% della superficie provinciale è situata oltre i 1.000 metri. I Comuni che si collocano nel fondovalle sotto i 400 metri costituiscono soltanto il 15,2% del totale, ma la popolazione che vi risiede è oltre la metà della popolazione provinciale. Ciò significa che nei 169 Comuni (pari all’85% del Comuni totali) collocati ad un’altitudine superiore ai 400 metri, risiede meno della metà della popolazione provinciale.

Analizzando i 223 comuni della Provincia per classi di ampiezza demografica si può osservare come la maggior parte di essi si concentri al di sotto dei 5.000 abitanti e solo 12 comuni, che raggruppano circa il 50% della popolazione dell’intera provincia, si trovino al di sopra della soglia appena individuata. Questo a conferma che il Trentino è caratterizzato da numerosi e piccoli centri abitati che spesso hanno una popolazione inferiore ai 1.000 abitanti. Questa parcellizzazione rende ancora più gravi i disagi a livello economico e sociale in cui versano questi centri, che molto spesso sono talmente piccoli da non poter offrire i servizi di base ed i cui abitanti sono quindi costretti a gravitare su altri paesi vicini, con tutti i problemi che ne derivano. Tale situazione viene confermata dalla tabella sotto riportata che classifica i comuni trentini in base alla loro densità abitativa.

Tabella: Ordinamento dei Comuni trentini per classi di densità abitativa

Fonte: elaborazione dati dell'Annuario Statistico 1998

	CLASSI DI DENSITÀ

(ab/Kmq)
	SUPERFICIE

(Kmq)
	%

Sup
	POPOLAZIONE

al 31.12.1998
	%

Pop.
	N.

COMUNI

	<51
	4083,02
	65,8
	106.348
	22,6
	114

	51-100
	1126,33
	18,1
	76.292
	16,2
	54

	<100
	5209,35
	83,9
	182.640
	38,9
	168

	100-300
	707,57
	11,4
	116.008
	24,7
	46

	>300
	290,01
	4,7
	171.259
	36,4
	9

	TOTALE
	6206,93
	100,0
	469.887
	100,0
	223


Osservando la tabella, si nota che l’83,9% dei comuni della Provincia ha una densità abitativa inferiore ai 100 abitanti per kmq e che in questi comuni vive il 38,9% della popolazione. Per contro, il 24,7% della popolazione trentina vive in comuni con una densità compresa tra i 100 ed i 300 abitanti per kmq, mentre il rimanente 36,4% vive nei nove comuni che registrano una densità superiore ai 300 abitanti al kmq.

E’ noto che il Regolamento (CE) 1260/1999 all’art. 2 stabilisce i criteri per la definizione delle zone rurali ai fini dell’applicabilità dell’obiettivo 2. Questi criteri sono:

· una densità di popolazione inferiore a 100 abitanti per chilometro quadrato oppure,

· un’incidenza percentuale dell’occupazione agricola sull’occupazione totale uguale o superiore al doppio della media comunitaria in uno degli anni di riferimento a partire dal 1985.

La provincia di Trento può essere considerata nel suo complesso rurale in quanto la densità di abitanti per kmq è pari a 75,7. 

Ai fini della presente analisi, in accordo con quanto riportato nel Piano di Sviluppo Rurale della Provincia Autonoma di Trento a cui si rimanda, i Comuni di Rovereto e Trento vengono considerati centri urbani.

Concentrandosi sulla ripartizione dei residenti in componente urbana (70,6%) e rurale (29,4%) (vedi tabella), si osserva che la popolazione nei comuni rurali ha registrato una crescita graduale passando da 309.172 abitanti nel 1951 a 331.701 nel 1998. Un incremento assai più marcato ha caratterizzato i centri urbani di Trento e Rovereto 

Tabella: Popolazione residente nei comuni rurali e urbani ai censimenti del 1951-1961-1971-1981-1991 relativa superficie
	
	
	
	CENSIMENTI

	
	SUPERFICIE
	1951

n°
	1961

n°
	1971

n°
	1981

n°
	1991

n°
	1998

n°

	COMUNI RURALI
	5998,04
	309.172
	310.713
	306.463
	310.519
	315.384
	331.701

	COMUNI URBANI
	208,84
	85.532
	101.391
	121.382
	132.326
	134.468
	138.186

	Fonte: Elaborazioni su dati dei Censimenti e dell'Annuario Statistico.


Altra informazione fondamentale relativa alla popolazione riguarda la sua struttura in classi di età. La popolazione trentina aumenta ma contemporaneamente trasforma la sua struttura diventando sempre più vecchia. L’età media cresce sia per la maggior sopravvivenza dovuta al miglioramento progressivo delle condizioni di vita delle persone anziane sia per la diminuzione della natalità. La natalità infatti, anche se negli anni ’90 ha registrato una sostanziale stabilità, è su livelli molto contenuti e sotto il livello che consente il ricambio generazionale.

1.b) Beneficiari dell'iniziativa.
I beneficiari delle singole azioni sono i G.A.L. (gruppi di azione locale) così come definiti da LEADER +. 

In considerazione delle limitate risorse finanziarie assegnate alla provincia autonoma di Trento, al fine di garantire un’adeguata massa critica per lo sviluppo di efficaci progetti di sviluppo locale, verrà selezionato un solo Gruppo di azione Locale (G.A.L.) a cui assegnare tutte le risorse. 

1.c) Territori eligibili all’Iniziativa Comunitaria.

- Criteri di selezione dell’ambito geografico.

La Provincia di Trento, al fine di evitare il pericolo di una dispersione degli aiuti che verranno concessi, a garanzia del carattere locale e rurale dell’Iniziativa nonchè per corrispondere all’esigenza di riservare le risorse finanziarie alle aree rurali con caratteristiche omogenee, ritiene necessario concentrare le risorse su un’area limitata del territorio provinciale.

Questa scelta consentirà di ottenere il massimo effetto moltiplicatore delle iniziative attivate a sostegno di una strategia di sviluppo in grado di valorizzare le potenzialità del territorio.

Per definire compiutamente un insieme di criteri che consentano una oggettiva selezione dell’ambito geografico provinciale entro il quale promuovere la nuova Iniziativa Comunitaria è stato impiegato un paniere di 14 variabili. Si è volutamente utilizzata una base statistica ampia e diversificata al fine di descrivere in modo compiuto le molteplici realtà ambientali e socioeconomiche presenti in Provincia.

La matrice di base delle informazioni statistiche utilizzate è rettangolare ed ha una dimensione di 11 X 14, posto che gli 11 Comprensori utilizzati sono indicati sulle righe mentre le 14 variabili statistiche, identificative della realtà comprensoriale, sono le colonne. Esigenze quali l’omogeneità dell’ambito geografico ed amministrativo dei territori beneficiari, la continuità geografica e l’opportuna “massa critica” del bacino di utenza dell’I.C., hanno giustificato un’indagine estesa a livello di Comprensorio. Considerato che la specificità economico – sociale di un’area è la risultante di fattori diversi che interagiscono tra loro, si è scelto di operare un’indagine estesa ad un numero significativo di variabili, in grado di offrire informazioni sulla “specificità” comprensoriale. La pluralità delle cause del declino di certe zone, trae origine da un insieme di fenomeni di natura economica e sociale che vanno valutati contestualmente al fine di evitare false interpretazioni.

Le statistiche di base utilizzate sono prodotte ad un livello di disaggregazione comprensoriale e sono fornite dal Servizio Statistica, dal Servizio Vigilanza e promozione dell’attività agricola, dal Servizio Strutture gestione, sviluppo delle aziende agricole e dall’Agenzia del Lavoro della Provincia Autonoma di Trento.

Le variabili di base sono esplicative dei cinque macro - fenomeni di seguito elencati:

A. Agricoltura

B. Turismo

C. Artigianato

D. Lavoro

E. Popolazione.

All’interno dei macro - fenomeni agricoltura e popolazione sono stati identificati dei sottogruppi di variabili, che evidenziano aspetti diversi, ma tutti riconducibili al medesimo macro - fenomeno.

Per ogni singolo parametro è stata costruita una tabella a doppia entrata nella quale sono stati incrociati i Comprensori (righe) ed il valore degli indicatori rilevati (colonne). E’ stata successivamente stilata una graduatoria dei Comprensori per ordine crescente del valore di vantaggio (es.: potenza in CV delle trattrici/azienda agricola, presenze turistiche/residente) o decrescente del valore di svantaggio (es.: iscritti alle liste di mobilità/residenti in età lavorativa, residenti in Comuni fino a 500 abitanti/residenti nel Comprensorio) ed è stata quindi affiancata alla tabella una colonna di punteggio con numerazione progressiva da 1 a 11. Così facendo al Comprensorio con il valore più alto di svantaggio (es.: percentuale di iscritti di lunga durata alle liste di collocamento) o più basso di vantaggio (es.: rapporto tra il totale delle imprese artigiane e i residenti) veniva assegnato un punteggio pari a 1.

Si è proceduto infine all’assemblaggio della matrice rettangolare 11 X 14, utilizzando le colonne riportanti i punteggi raggiunti da ogni singolo fenomeno osservato. Ai punteggi dei singoli parametri è stato inoltre applicato, un fattore di correzione che considerasse la complementarità degli indicatori all’interno dello stesso macro - fenomeno o il loro maggiore o minore peso statistico nella descrizione del fenomeno stesso.

La sommatoria, per Comprensorio, dei punteggi raggiunti in ognuno dei 14 parametri riassume la situazione del territorio. I territori che raggiungono punteggi alti avranno svantaggio globale inferiore e viceversa.

- Macro - fenomeno (A.) Agricoltura

Le prime sei variabili, di seguito elencate, identificano la struttura del sistema agricolo:

· A.1. – Donne in I Sezione dell’Albo Imprenditori Agricoli 1998/Totale iscritti in I Sez. all’A.I.A. 1998

· A.2. - Iscritti 1999 all’A.I.A. di età 18-35 - Iscritti 1994 all’A.I.A. di età 18-35/Iscritti 1994 all’A.I.A. di età 18-35

· A.3. - Media dei premi di primo insediamento erogati nel 97-98-99/Media degli iscritti all’A.I.A. 97-98-99

· A.4.- Potenza in C.V. delle trattrici agricole 1999/Aziende 1999 iscritte all’A.I.A.

· A.5. – Agriturismo 1999: Operatori agrituristici/Aziende iscritte all’A.I.A.; Posti a tavola in agritur/Aziende iscritte all’A.I.A.; Posti letto in agritur/Aziende iscritte all’A.I.A.

· A.6. - Cooperative agricole di trasformazione e vendita del settore vitivinicolo, ortofrutticolo e lattierocaseario 1999/Aziende iscritte all’A.I.A. 1999.

Le prime tre variabili (A1, A2, A3), che costituiscono il sottogruppo “pari opportunità”, descrivono la presenza femminile e giovanile in agricoltura.

A1 esprime la presenza delle donne iscritte all’A.I.A. sul totale degli iscritti per singolo Comprensorio. Il fattore correttivo è pari a 0,5 poichè nella Comunicazione della CE si suggerisce di prestare particolare attenzione alle donne.

La variabile A.2 descrive l’esodo più o meno marcato dei giovani (età compresa tra i 18 e 35 anni) iscritti all’A.I.A., nel periodo della precedente programmazione (1994 – 1999). Come correttivo è stato utilizzato un fattore pari a 1 in considerazione dell’importanza dei giovani nel settore agricolo.

La media triennale (1997-1998-1999) dei premi di primo insediamento (art. 10 Reg. CE N.950/97) concessi sulla media degli iscritti all’A.I.A., variabile A.3., descrive la tendenza al ricambio generazionale del settore e l’ingresso nello stesso di giovani conduttori di impresa. Il correttivo è pari a 0,5, in quanto il parametro descrive parzialmente il passaggio generazionale.

A.4 rileva il grado di meccanizzazione medio espresso in potenza delle trattrici, macchine che costituiscono l’asse portante dell’attrezzatura aziendale. Dal punto di vista interpretativo, maggiore è il valore di A.4., strutturalmente più forte e moderna ed intensiva sarà l’attività produttiva. Il fattore correttivo è pari a 1 in quanto si descrive fedelmente la meccanizzazione aziendale.

A.5. illustra il settore agrituristico, riassumendo oltre al peso delle aziende agrituristiche, aziende decise nel differenziare la propria attività, rispetto al totale delle aziende iscritte all’A.I.A., la presenza di posti letto e di posti tavola in locali tipici sul totale delle aziende. Il parametro inserito in tabella è riassuntivo dei tre sotto - fenomeni descritti in premessa dei quali è stata fatta la media aritmetica. In considerazione dell'incidenza contenuta degli esercizi agrituristici il correttivo è pari a 1.

A completamento della valutazione del settore è stato inserito un importante parametro infrastrutturale (A6), che rapporta il numero delle cooperative agricole di conferimento, trasformazione e vendita del settore vitivinicolo, ortofrutticolo e lattiero caseario con le aziende agricole operanti sul territorio. Tale indice di sviluppo descrive anche l’associazionismo agricolo. Il correttivo utilizzato per questo indicatore di sviluppo è 1.

- Macro - fenomeno (B.) Turismo

Data l’importanza del settore turistico, cruciale per la sopravvivenza di molti comuni trentini, sono stati inseriti due parametri entrambi con correttivo 0,5: 

· B.1. – Posti letto 1999 del settore alberghiero, extra alberghiero, esercizi complementari (eccetto le seconde case) / Residenti 1999 

· B.2. – Presenze turistiche 1999 nel settore alberghiero, extra alberghiero, esercizi complementari (eccetto le seconde case) / Residenti 1999.

Il primo indicatore valuta la capacità ricettiva dei territori osservati mentre il secondo descrive l’ospitalità del territorio e il gradimento riscontrato. Entrambi sono stati rapportati ai residenti, in quanto il turismo quale fonte di reddito e di indotto, migliora la qualità della vita di residenti. Nella determinazione dei due indicatori, limitatamente al C5 ed al C10, il numeratore è al netto rispettivamente dei posti letto (B1) e delle presenze (B2) nei comuni non rurali di Trento e Rovereto, mentre il denominatore è al netto dei residenti dei due comuni.

- Macro - fenomeno (C.) Artigianato 

Per descrivere il settore dell’artigianato si è utilizzato il seguente parametro corretto con un fattore 0,5:

· C.1 – Imprese artigiane 1998 / Residenti 1998.

La densità delle imprese artigiane per residente descrive la vitalità economica e l’imprenditorialità del territorio.

- Macro - fenomeno (D.) Lavoro

Per analizzare il mondo del lavoro sono stati utilizzati parametri descrittivi della disoccupazione e della mobilità presenti sul territorio:

· D.1. – Media delle percentuali, rilevate trimestralmente nel 1999, degli iscritti di lunga durata, da almeno 24 mesi, alle liste di collocamento in prima classe (Legge 28.2.1987, n. 56)

· D.2. – Lavoratori in lista di mobilità al 31.12.1999 / Residenti di età compresa tra i 15 e i 65 anni nel 1999

D1, dato rilevato trimestralmente, evidenzia la disoccupazione di lungo periodo presente sul territorio, rispetto ai disoccupati totali e agli inoccupati (in cerca di prima occupazione). La prevalenza netta della componente femminile (oltre il 75%) sugli iscritti da 24 mesi (fonte: Osservatorio del Mercato del Lavoro) ha giustificato l’utilizzo di un correttivo pari a 0,75 sulla valutazione del parametro.

D2,analizza i dati delle liste di mobilità al 31.12.1999. I dati della mobilità, risultanti dalla sommatoria delle liste di premobilità provinciale, mobilità provinciale (accordo di premobilità provinciale del marzo 1993 e accordo di mobilità provinciale del gennaio 1997) e mobilità nazionale (L. 223/97 e L.236/93) sono stati rapportati al numero dei residenti in età compresa tra i 18 e i 65 anni. Il correttivo utilizzato è stato 0,5.

- Macro - fenomeno (E.) Popolazione

La popolazione con i suoi mutamenti costituisce un fattore centrale delle dinamiche socio – economiche. I parametri utilizzati sono:

· E.1. – Carico sociale o indice di dipendenza 1999

· E.2. – Indice di struttura 1999

· E.3.– Residenti 1999 in comuni fino a 500 abitanti / Residenti 1999. 

E.1., primo dei due parametri inseriti nel sottogruppo struttura demografica, esprime in termini percentuali la parte di popolazione che in linea teorica dipende, perché giovanissima (pop. 0-14 anni) o anziana (pop. 65-w) e quindi senza autonomia di sostentamento, da coloro che sono in età lavorativa (pop. 15-65). Altro indice importante nel descrivere la dinamica evolutiva della società è l’indice di struttura (E.2.), ovvero il rapporto tra la popolazione compresa tra i 40 e i 64 anni e quella compresa tra i 15 e i 39 anni, che in prospettiva sarà destinata a sostituirla. A entrambi i parametri è stato assegnato un correttivo di 0,5 in quanto sono teorico - previsionali della struttura e dell’evoluzione della popolazione.

E.3. determina l’incidenza per Comprensorio dei residenti in Comuni a rischio di estinzione (classe dimensionale fina a 500 residenti), in quanto la bassa numerosità dei residenti non è in spesso in grado di sostenere lo standard medio dei servizi garantiti dai grossi centri abitati. Al parametro, che descrive fedelmente il potenziale rischio di morte dei piccoli Comuni è stato assegnato un correttivo pari a 1.

	Macro fenomeno
	agricoltura
	agricoltura
	agricoltura
	agricoltura
	agricoltura
	agricoltura
	Turismo
	turismo
	artigianato
	lavoro
	lavoro
	popolazione
	popolazione
	popolazione
	

	Sotto gruppo
	pari opportunità
	pari opportunità
	pari opportunità
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	struttura demografica
	struttura demografica
	-
	

	Variabili
	A1
	A2
	A3
	A4
	A5
	A6
	B1
	B2
	C1
	D1
	D2
	E1
	E2
	E3
	

	Elaborazione Servizio Strutture su dati:
	E.S.A.T.
	E.S.A.T.
	Servizio Strutture g. s. delle az. agr.
	Ufficio U.M.A.
	Servizio Vigilanza e prom. delle att. agr.
	Servizio Infrastrutture agr. e rior. fond.
	Annuario statistico P.A.T.
	Annuario statistico P.A.T.
	Annuario statistico P.A.T.
	Agenzia del lavoro P.A.T.
	Agenzia del lavoro P.A.T.
	Annuario statistico PAT
	Annuario statistico P.A.T.
	Annuario statistico P.A.T.
	

	Anno di riferimento
	1998
	1994 1999
	1997 1998 1999
	1999
	1999
	1999
	1998
	1998
	1998
	1999
	1999
	1999
	1999
	1999
	

	Correttivi
	0,5
	1
	0,5
	1
	0,3
	1
	0,5
	0,5
	0,5
	0,75
	0,5
	0,5
	0,5
	1
	

	Parametri 
	Donne iscritte all'albo in I sez. A.I.A. 1998 / totale iscritti in I Sez. 1998
	Variazione 94-99 degli iscritti all'A.I.A. di età 18-35 / Totale 1994 iscritti all'A.I.A. di età 18-35
	Media premi insediamento erogati 97-98-99 / media iscritti A.I.A. 97-98-99
	Potenza in cv delle trattrici 1999 / Aziende 1999 iscritte A.I.A.
	Agriturismo 1999
	Cooperative agricole 1999 / Aziende iscritte A.I.A. 1999
	Totale letti Alberghiero-extraalb.-esercizi complem.1998 /residenti 1998 
	Presenze negli alberghi e negli esercizi complementari 1998 / residenti 1998 
	Imprese artigiane 1998 / residenti 1998
	Media 1999 delle percentuali degli iscritti di lunga durata alle liste di collocamento in I classe
	Iscritti liste di mobilità 1999 / residenti in età lavorativa 1999 
	Carico sociale 1999
	Indice di struttura 1999
	Incidenza per comprensorio dei residenti nei comuni fino a 500 ab. 1998
	Sommatoria punti

	Valle di Fiemme
	5,00
	7,00
	3,00
	2,00
	3,56
	8,00
	3,50
	4,00
	5,50
	6,00
	4,00
	2,50
	5,00
	10,00
	69,06

	Primiero
	5,50
	10,00
	3,50
	1,00
	3,44
	2,00
	5,00
	4,50
	3,00
	6,75
	5,50
	1,50
	4,00
	6,00
	61,69

	Bassa Valsugana
	3,50
	1,00
	2,50
	4,00
	1,11
	1,00
	0,50
	0,50
	0,50
	3,00
	2,50
	1,00
	4,50
	3,00
	28,61

	Alta Valsugana
	3,00
	3,00
	1,00
	5,00
	1,56
	4,00
	3,00
	2,50
	2,50
	2,25
	3,00
	3,50
	2,50
	5,00
	41,81

	Valle dell'Adige
	1,00
	9,00
	2,00
	3,00
	2,22
	7,00
	1,00
	2,00
	1,50
	0,75
	2,00
	5,00
	0,50
	8,00
	44,97

	Valle di Non
	0,50
	5,00
	0,50
	9,00
	1,33
	9,00
	2,00
	1,50
	3,50
	5,25
	3,50
	0,50
	1,00
	2,00
	44,58

	Valle di Sole
	4,00
	2,00
	5,00
	7,00
	2,78
	6,00
	4,50
	5,00
	4,50
	7,50
	5,00
	3,00
	3,00
	7,00
	66,28

	Giudicarie
	2,50
	11,00
	4,00
	11,00
	1,11
	10,00
	4,00
	3,50
	4,00
	3,75
	0,50
	2,00
	2,00
	1,00
	60,36

	Alto Garda e Led.
	1,50
	8,00
	4,50
	8,00
	1,56
	3,00
	2,50
	3,00
	1,00
	4,50
	1,50
	4,50
	3,50
	9,00
	56,06

	Vallagarina
	2,00
	6,00
	1,50
	6,00
	0,44
	5,00
	1,50
	1,00
	2,00
	1,50
	1,00
	4,00
	1,50
	10,00
	43,44

	Ladino di Fassa
	4,50
	4,00
	5,50
	10,00
	2,89
	11,00
	5,50
	5,50
	5,00
	8,25
	4,50
	5,50
	5,50
	4,00
	81,64


In conseguenza delle valutazioni sopra formulate e nell’intento di concentrare l'I.C. su un territorio rurale di dimensioni ridotte e quanto più omogeneo dal punto di vista geografico, economico e sociale, è stata identificata, quale area eligibile la Bassa Valsugana e Tesino (Comprensorio C3) e l’Alta Valsugana (Comprensorio C4). I due Comprensori, infatti, come si evince dalla tabella presentano il punteggio di valutazione maggiormente svantaggiato rispetto all’intero territorio provinciale. Si allegano al Programma le tabelle specifiche da cui è possibile ricavare i dati che hanno portato alla predisposizione della tabella di cui sopra.

I comuni amministrativi interessati sono rispettivamente: 

Comprensorio C3 “Bassa Valsugana e Tesino”:

· Comuni: Bieno, Borgo Valsugana, Carzano, Castello Tesino, Castelnuovo, Cinte Tesino, Grigno, Ivano Fracena, Novaledo, Ospedaletto, Pieve Tesino, Roncegno, Ronchi Valsugana, Samone, Scurelle, Spera, Strigno, Telve, Telve di Sopra, Torcegno, Villa Agnedo;

· Superficie di 578,88 Kmq;

· Popolazione residente al 31.12.1999 pari a 25.291.

Comprensorio C4 “Alta Valsugana”:

· Comuni: Baselga di Pinè, Bedollo, Bosentino, Calceranica al Lago, Caldonazzo, Centa San Nicolò, Civezzano, Fierozzo, Fornace, Frassilongo, Lavarone, Levico Terme, Luserna, Palù del Fersina, Pergine Valsugana, Sant’Orsola Terme, Tenna, Vattaro, Vignola Falesina, Vigolo Vattaro;

· Superficie di 394,445 Kmq;

· Popolazione residente al 31.12.1999 pari a 44.638.

Tuttavia considerato che anche interventi realizzati in Comprensori limitrofi possono avere dei positivi effetti per il raggiungimento degli obiettivi del P.L.P. è consentito che un volume di investimenti non superiore al 10% della spesa pubblica totale dell’Asse 1 possa essere utilizzato, qualora il G.A.L., lo ritenesse opportuno, nei suddetti comprensori.

2. - Analisi della situazione delle zone interessate all’I.C.

2.a) Area interessata da Leader +.

L’area interessata da Leader + riguarda il Comprensorio della Bassa Valsugana e Tesino e il Comprensorio dell’Alta Valsugana coinvolgendo 42 Comuni, per una popolazione totale di 69.929 abitanti e una densità abitativa di 75 abitanti per kmq. 

2.b) Stato attuale dell’ambiente.

Dal punto di vista ambientale il territorio individuato è caratterizzato dalla presenza della catena montuosa del Lagorai, di particolare pregio ambientale e con notevoli potenzialità turistiche.
I due comprensori sono omogenei dal punto di vista geografico, ricadendo, ad esclusione dell'estremità nord occidentale dell'Alta Valsugana, nello stesso bacino idrografico del fiume Brenta, con la netta delimitazione fisica a sud della catena della Cima Dodici - Ortigara, a Sud - Ovest del gruppo della Vigolana e a nord della catena del Lagorai.

Nella Bassa Valsugana e Tesino, l’ambiente conserva in tutta la sua estensione i tipici caratteri alpini, con l’alternanza di prati, pascoli, boschi, laghi, biotopi, torrenti e cime montuose. I terreni posti a sud del Comprensorio, presentano una forte permeabilità per fessurazione e carsismo sui rilievi; nella parte settentrionale, invece, il substrato roccioso ha scarsa permeabilità, caratterizzato da vistosi.

L'Alta Valsugana si presenta territorialmente più articolata, per la presenza, nella parte centrale del bacino idrografico del fiume Brenta, emissario del lago di Caldonazzo, e nell'estremità Sud Occidentale (altopiano della Vigolana), e nord occidentale (Valle dei Mocheni) del bacino dell'Adige.

L'intera area è attraversata da due linee di comunicazione, la Strada Statale della Valsugana nr. 47 e la linea ferroviaria omonima che collega il Trentino Orientale con il Nord - Est del Paese.

2.c) La struttura sociale e demografica.

La superficie complessiva dell’intera area è di 973,33 Kmq (16 % del totale provinciale) e la popolazione residente, al 31.12.1999, è pari a 69.929 unità (15% del totale provinciale) con una densità demografica media di 75 abitanti per Kmq.

La tabella che segue descrive l’andamento della popolazione residente nei Comuni interessati, nell’intervallo di tempo compreso fra il 1951 ed il 1999.

Da una attenta analisi dei dati emerge come i Comuni di classe dimensionale limitata (0-500 abitanti; 501-1.000 abitanti) siano stati caratterizzati da un marcato esodo verso i centri di valle e soprattutto verso le aree economiche “forti” come Trento e Rovereto. Il fenomeno opposto ha contraddistinto le classi dimensionali maggiori (1.001 - 2.500 abitanti; 2.501 - 5.000 abitanti), ciò in conseguenza della concentrazione delle attività economiche, della facilità di comunicazione e della maggiore dotazione di servizi pubblici e privati.

Popolazione residente, superficie territoriale in Kmq e altitudine, per comune - Anni 1951-1999

Fonte: Servizio Statistica

	Comprensorio della Bassa Valsugana e del Tesino

	COMUNE
	metri s.l.m.
	superf.
	1951
	1961
	1971
	1981
	1991
	1999
	variazione %

51-99

	BIENO
	815
	11,69
	599
	577
	470
	413
	422
	471
	-21,37

	BORGO VALSUGANA
	380
	52,28
	4.913
	4.828
	4.813
	5.241
	5.535
	6020
	22,53

	CARZANO
	433
	1,71
	452
	452
	397
	370
	450
	496
	9,73

	CASTELLO TESINO
	871
	112,49
	2.359
	2.435
	2.037
	1.710
	1.521
	1449
	-38,58

	CASTELNUOVO
	348
	13,45
	1.012
	1.007
	883
	864
	833
	902
	-10,87

	CINTE TESINO
	851
	25,80
	763
	748
	614
	508
	451
	406
	-46,79

	GRIGNO
	263
	46,41
	3.003
	2.807
	2.653
	2.488
	2.327
	2327
	-22,51

	IVANO-FRACENA
	452
	6,14
	338
	339
	276
	255
	279
	310
	-8,28

	NOVALEDO
	475
	7,97
	893
	794
	702
	786
	795
	877
	-1,79

	OSPEDALETTO
	360
	16,79
	841
	808
	784
	762
	757
	839
	-0,24

	PIEVE TESINO
	843
	73,85
	1.246
	1.108
	969
	865
	795
	776
	-37,72

	RONCEGNO
	535
	38,05
	3.100
	2.786
	2.464
	2.363
	2.258
	2475
	-20,16

	RONCHI VALSUGANA
	776
	9,99
	514
	459
	429
	378
	352
	377
	-26,65

	SAMONE
	673
	4,89
	557
	534
	401
	457
	454
	486
	-12,75

	SCURELLE
	375
	29,87
	1.089
	1.113
	1.149
	1.237
	1.232
	1270
	16,62

	SPERA
	553
	3,28
	526
	538
	559
	533
	520
	522
	-0,76

	STRIGNO
	506
	12,22
	1.501
	1.495
	1.377
	1.354
	1.411
	1391
	-7,33

	TELVE
	550
	64,85
	1.620
	1.580
	1.686
	1.740
	1.728
	1854
	14,44

	TELVE DI SOPRA
	650
	17,83
	653
	659
	645
	609
	619
	619
	-5,21

	TORCEGNO
	769
	15,23
	749
	759
	732
	666
	623
	664
	-11,35

	VILLA AGNEDO
	356
	14,09
	803
	769
	701
	661
	662
	760
	-5,35

	COMPRENSORIO
	
	578,88
	27.531
	26.595
	24.741
	24.260
	24.024
	25.291
	-8,14


	Comprensorio dell’Alta Valsugana

	COMUNE
	metri s.l.m.
	superf.
	1951
	1961
	1971
	1981
	1991
	1999
	variazione %

51-99

	BASELGA DI PINE'
	964
	40,84
	3.805
	4.072
	3.882
	3.981
	3.992
	4321
	13,56

	BEDOLLO
	1.059
	27,46
	1.719
	1.753
	1.631
	1.537
	1.436
	1429
	-16,87

	BOSENTINO
	688
	4,66
	615
	564
	577
	577
	597
	680
	10,57

	CALCERANICA AL L.
	465
	3,37
	860
	1.040
	957
	999
	1.056
	1165
	35,47

	CALDONAZZO
	480
	21,46
	2.150
	2.165
	2.134
	2.264
	2.452
	2698
	25,49

	CENTA SAN NICOLO'
	830
	11,27
	794
	672
	546
	453
	464
	552
	-30,48

	CIVEZZANO
	469
	15,52
	2.615
	2.558
	2.491
	2.671
	2.794
	3032
	15,95

	FIEROZZO
	1.127
	17,94
	601
	552
	447
	438
	437
	439
	-26,96

	FORNACE
	740
	7,24
	857
	910
	932
	900
	981
	1162
	35,59

	FRASSILONGO
	852
	16,71
	634
	623
	472
	462
	380
	361
	-43,06

	LAVARONE
	1170
	26,31
	1.468
	1.320
	1.178
	1.151
	1.092
	1074
	-26,84

	LEVICO TERME
	506
	62,88
	5.587
	5.684
	5.527
	5.569
	5.683
	6208
	11,12

	LUSERNA
	1.333
	8,24
	640
	642
	561
	456
	386
	330
	-48,44

	PALU' DEL FERSINA
	1.360
	16,72
	340
	337
	323
	287
	221
	200
	-41,18

	PERGINE VALSUG.
	482
	54,39
	11.344
	11.964
	12.679
	13.721
	15.009
	16319
	43,86

	S.ORSOLA TERME
	925
	15,42
	953
	960
	904
	800
	789
	887
	-6,93

	TENNA
	569
	3,14
	677
	648
	602
	653
	723
	831
	22,75

	VATTARO
	689
	8,28
	581
	659
	665
	741
	840
	980
	68,67

	VIGNOLA FALESINA
	984
	11,93
	213
	321
	139
	170
	111
	116
	-45,54

	VIGOLO VATTARO
	725
	20,67
	1.325
	1.353
	1.306
	1.407
	1.572
	1854
	39,92

	COMPRENSORIO
	
	394,45
	37.778
	38.797
	37.953
	39.237
	41.015
	44.638
	18,16


Dal confronto tra la dinamica della popolazione residente e l’altitudine emerge come sia da tempo in atto uno spostamento di persone dalla montagna e dalle fasce collinari verso le zone di fondovalle richiamate dallo sviluppo del settore terziario e dalla creazione di aree produttive. L'abbandono dei territori montani ha caratterizzato principalmente i comuni situati sopra gli 800 metri s.l.m..

2.d) La struttura produttiva.

Il territorio è caratterizzato da una struttura produttiva diversificata. Nell'alta Valsugana esiste un tessuto produttivo vivace con la presenza di numerose imprese artigiane e di servizi, nonchè qualche insediamento di carattere industriale. La vicinanza al capoluogo di Provincia è stata determinante, nell'ultimo ventennio, per lo sviluppo dell'imprenditorialità.

La presenza dei laghi di Levico, Caldonazzo e Pinè hanno favorito lo sviluppo di strutture turistiche e termali. Nella Vigolana e sugli Altipiani di Lavarone e Luserna sussiste un’economia basata principalmente sull'agricoltura, sul turismo e secondariamente sull’artigianato. 

La Bassa Valsugana presenta una situazione economica più problematica. Eccezion fatta per il centrovalle (Borgo, Carzano, Castelnuovo, Strigno, Scurelle, e Telve) dove sono presenti sia imprese artigiane che industriali, le rimanenti zone, ed in particolare il Tesino, sono caratterizzate da un costante spopolamento dovuto alla distanza dai centri di servizio e dai luoghi di lavoro nonchè alla mancanza di attività imprenditoriali. 

Il problema è quello di cercare d’ingenerare un’inversione di  tendenza per riportare la gente nelle zone periferiche. Nel C3 inoltre, negli ultimi anni, si è verificato un processo di deindustrializzazione che ha determinato situazioni di crisi occupazionale e la scomparsa di alcune tradizionali lavorazioni dei metalli, quali quelle del rame e del ferro battuto (Borgo, Grigno e Tezze) che costituivano una pregiata produzione di artigianato artistico. 

In entrambi i Comprensori l’agricoltura conserva un ruolo strategico per il mantenimento e la conservazione dell’ambiente. La zootecnia (allevamenti bovini ed ovi - caprini) conserva una tipologia di allevamento estensivo, infatti l'alpeggio è tuttora ampiamente praticato con la monticazione della maggior parte delle malghe presenti soprattutto nel Lagorai. L'edilizia rurale e la corretta gestione dei pascoli offrono opportunità di sviluppo eco - turistico. 

Si analizzano in dettaglio il settore agricolo – forestale, artigianato, turismo e lavoro.

2.e) Il sistema agricolo e forestale.

L’agricoltura ricopre un ruolo di primaria importanza a livello sociale ed ambientale. Ha mantenuto una funzione di tutela del territorio e del paesaggio agro - silvo - pastorale complementare allo sviluppo turistico.

Nell’analisi del comparto agricolo - forestale si è cercato di sviluppare i seguenti aspetti:

· situazione degli imprenditori agricoli;

· dati produttivi;

- Situazione degli imprenditori agricoli
Come si può vedere dalla tabella nel corso degli anni 90, nei due Comprensori, il numero degli imprenditori agricoli è diminuito di circa il 21% perdendo 448 unità lavorative.

Numero totale iscritti all’Albo provinciale Imprenditori agricoli. Dati assoluti ed evoluzione percentuale, anni 1990-1999


Fonte: E.S.A.T.

	COMPRENSORIO
	1990
	1999
	DECREMENTO

ASSOLUTO
	TASSO DI

DECREMENTO

	C.3. Bassa Valsugana
	757
	593
	-164
	-21,66%

	C.4. Alta Valsugana
	1.371
	1.087
	-284
	-20,71%

	Totale C.3-C.4
	2128
	1680
	-448
	-21,00%


La tabella successiva evidenzia come la riduzione degli iscritti interessi maggiormente la 1^ sezione che oggi raccoglie il 42,7% degli operatori, rispetto alla 2^ sezione che attualmente raggiunge il 57,3 %. La variazione più contenuta degli iscritti in 2^ (-16,26 %) è riconducibile ad una diffusione generalizzata dell'agricoltura part - time, ad una progressiva senilizzazione del settore e all'incapacità di raggiungere redditi garantiti nel medio - lungo periodo. 
Numero iscritti all’Albo provinciale Imprenditori agricoli suddivisi per sezione. Dati assoluti ed evoluzione percentuale, anni 1990-1999


Fonte: E.S.A.T.

	COMPRENSORIO
	SEZIONE PRIMA
	VAR. %
	SEZIONE SECONDA
	VAR. %

	
	1990
	% sul tot.
	1999
	% sul tot.
	90-99
	1990
	% sul tot.
	1999
	% sul tot.
	90-99

	C.3. Bassa Valsugana e Tesino
	386
	51,0
	280
	47,3
	-27,46
	371
	49,1
	313
	52,8
	-15,63

	C.4. Alta Valsugana
	592
	43,2
	437
	40,3
	-26,18
	779
	56,8
	650
	59,8
	-16,56

	Totale C.3-C.4
	978
	46,0
	717
	42,7
	-26,68
	1150
	54,0
	963
	57,3
	-16,.26


La forma di conduzione diretta del coltivatore risulta essere prevalente e percentualmente superiore alla media nazionale. 

- Dati produttivi.

La tabella descrive la ripartizione colturale presente nei due comprensori nel periodo 1998-1999.

Ripartizione delle principali colture per comprensorio in ettari
Fonte:Assessorato all'agricoltura e cooperazione
	COMPRENSORIO
	cereali
	patata
	foraggiere
	ortive
	melo
	vite
	altri fruttiferi
	Totale superfici

	
	1998
	1999
	1998
	1999
	1998
	1999
	1998
	1999
	1998
	1999
	1998
	1999
	1998
	1999
	1999

	BASSA VALSUGANA E TES.
	2
	2
	10
	10
	473
	479
	29
	10
	277
	277
	99
	99
	21
	28
	905

	ALTA VALSUGANA
	10
	10
	25
	23
	470
	460
	73
	77
	998
	996
	139
	135
	238
	228
	1.929

	C3 + C4
	12
	12
	35
	33
	943
	939
	102
	87
	1.275
	1.273
	238
	234
	259
	256
	2.834


Si vede che, in generale, gli agricoltori hanno diminuito o addirittura eliminato del tutto particolari colture che nel loro comprensorio di appartenenza non erano particolarmente redditizie perché di scarsa qualità ed hanno invece aumentato la coltivazione di colture più adatte al territorio nel quale gli agricoltori operano, in particolare del melo. 

Superficie a colture foraggiere per comprensorio (ettari)


Fonte: Assessorato all'agricoltura.

	C O M P R E N S O R I O
	Prati avvicendati e permanenti
	mais ceroso da insilati
	Pascoli

 (Superficie pascolata)

	
	1999
	1999
	1999

	Bassa Valsugana e tesino
	5.019
	460
	5.400

	Alta Valsugana
	3.705
	450
	2.940

	totale
	8.724
	910
	8.340


La tabella riporta i dati relativi alla foraggicoltura, la presenza abbondante di prati avvicendati e pascoli riflette una zootecnia a basso impatto ambientale premessa necessaria per l'integrazione tra il settore agricolo ed il turismo.

- La frutticoltura 

La frutticoltura è il comparto che ha il maggiore peso relativo sulla P.L.V. agricola dei due Comprensori tra le colture frutticole prevale il meleto.

Un commento merita il comparto dei piccoli frutti (presenti sia in Bassa che in Alta Valsugana - Valle dei Mocheni) all’interno del quale il frutto che ha maggiore importanza e mercato è la fragola, la cui produzione si è stabilizzata nell’ultimo quinquennio attorno ai 1.800-2.000 tonnelate.

Produzione lorda vendibile del melo e del pero 

Fonte: Assessorato Agricoltura dati 1999

	COMPRENSORIO
	superficie
	Produzione in quintali
	Prezzo al quinta
	P.L.V.

	
	melo
	pero
	melo
	pero
	melo
	pero
	melo
	pero

	BASSA VALSUGANA E TES.
	277
	3
	75.000
	560
	400
	500
	3 mld.
	28 ml.

	ALTA VALSUGANA
	996
	10
	400.000
	2.600
	400
	500
	16 mld.
	130 ml.

	C3 + C4
	1273
	13
	475.000
	562.600
	400
	500
	19 mld
	158 ml


Produzione lorda vendibile dei piccoli frutti (valori a prezzi correnti)

Fonte: Servizio Statistica Provincia Autonoma di Trento, 1998

	* in migliaia di Lire

	
	1996
	1997

	Colture
	Quantità

(q.li)
	Lire al

q.le
	Valore

*
	Quantità

(q.li)
	Lire al

q.le
	Valore

*

	FRAGOLE
	18.945
	506.639
	9.598.268
	19.263
	651.800
	12.555.623

	LAMPONI
	3.954
	948.100
	3.748.787
	4.390
	1.085.300
	4.764.467

	RIBES
	2.382
	395.100
	941.128
	3.305
	458.200
	1.514.351

	MIRTILLI
	1.142
	918.100
	1.048.470
	1.390
	912.700
	1.268.653

	MORE
	1.456
	682.600
	993.866
	1.100
	820.000
	902.000

	UVA SPINA
	154
	395.100
	60.845
	220
	462.400
	101.728

	TOTALE
	28.033
	
	16.391.364
	
	
	21.106.822


- Il settore zootecnico

Analizzando l’indirizzo produttivo nei due Comprensori si rileva come la zootecnia possieda un peso rilevante.

Aziende con almeno un iscritto all'albo degli imprenditori agricoli suddivise per indirizzo produttivo e per comprensorio - DATI 1999


Fonte: E.S.A.T.

	Indirizzi prodottivi

	COMPRENSORIO  1999
	Frutticolo
	Viticolo
	Zootecnico
	Frutticolo

viticolo
	Frutticolo

zootecnico
	Frutticolo viticolo zootecnico
	Viticolo

Zootecnico
	altro
	AZIENDE

	BASSA VALSUGANA E TES.
	51
	29
	187
	24
	25
	10
	19
	98
	443

	ALTA VALSUGANA
	278
	31
	167
	97
	29
	19
	17
	204
	842

	Totale
	329
	60
	354
	121
	54
	29
	36
	302
	1.285


Volendo, invece, analizzare la struttura e la dimensione delle aziende zootecniche da riproduzione i dati a disposizione mostrano una netta prevalenza delle aziende di piccole dimensioni, vale a dire con un numero di capi inferiore a sei. 

Aziende zootecniche da riproduzione gestite con i piani di profilassi TBC e BR per ampiezza dell’allevamento. Dati 1999

Fonte: Ufficio veterinario provinciale

	COMPRENSORIO
	1999
	1999
	1999
	1999
	1999
	Totale

	
	1 - 5 capi
	6-9 capi
	10-19 capi
	20-49
	Oltre 49
	

	C  3 BASSA VALS. E TESINO
	74
	33
	29
	60
	22
	218

	C  4 ALTA VALSUGANA
	143
	31
	25
	21
	19
	239

	TOTALE C.3-C.4
	213
	61
	45
	52
	90
	457


Produzione lorda vendibile del settore zootecnico. (Valori a prezzi correnti in milioni di lire)

	Anni
	Bovini
	Indennizzo Avversita'
	Latte di Vacca
	Ovini e Caprini
	Equini
	Suini
	Avicoltura e bassa Corte
	Trote
	Api- Coltura
	Humus
	Totale

	1990
	29.033
	803
	92.914
	1.855
	494
	1.825
	26.767
	12.685
	1.570
	275
	168.223

	1991
	31.810
	696
	87.659
	2.002
	578
	2.239
	28.441
	13.425
	3.084
	72
	170.005

	1992
	35.408
	736
	80.376
	2.009
	1.429
	2.917
	32.171
	14.211
	2.326
	96
	171.679

	1993
	27.489
	756
	81.983
	2.162
	-198
	2.031
	30.375
	14.622
	2.179
	114
	161.512

	1994
	32.894
	737
	109.890
	2.639
	857
	2.366
	33.308
	16.334
	1.724
	90
	200.839

	1995
	31.679
	1.016
	122.506
	2.633
	382
	2.571
	30.608
	21.664
	1.818
	90
	214.967

	1996
	21.602
	1.150
	113.216
	3.059
	646
	2.156
	30.608
	18.333
	1.117
	90
	191.977

	1997
	26.464
	1.537
	107.372
	2.276
	797
	3.154
	22.906
	20.620
	897
	90
	186.113

	Fonte: Servizio Statistica Provincia Autonoma di Trento, 1998


Produzione lorda vendibile della silvicoltura (valori a prezzi correnti in milioni di lire)

	ANNI
	LEGNAME

DA OPERA
	LEGNA

DA ARDERE
	PRODOTTI (FRUTTI)

DEI BOSCHI
	TOTALE

	1990
	41.235
	14.728
	2.835
	58.798

	1991
	30.662
	16.714
	6.412
	53.789

	1992
	31.248
	20.269
	7.410
	58.927

	1993
	45.250
	18.392
	3.543
	67.185

	1994
	55.183
	20.357
	6.091
	81.630

	1995
	62.047
	23.073
	3.049
	88.169

	1996
	47.478
	22.225
	3.339
	73.042

	1997
	55.421
	21.775
	2.484
	79.681

	Fonte: Servizio Statistica Provincia Autonoma di Trento, 1998


2.f) L’Artigianato.

L’artigianato, nei due Comprensori, rappresenta un’attività economica che in passato era particolarmente fiorente, che, con il passare del tempo ha risentito degli effetti di una certa deindustrializzazione. Intorno agli anni '80 è scomparsa la lavorazione del rame, uno dei tipici lavori tradizionali della Valsugana.

Settore legato all’attività artigianale è quello del legno da valorizzare attraverso lavorazioni diversificate quali la piccola oggettistica, l’arredo di strutture turistiche o di locali tipici, di abitazioni. Considerato inoltre che molti centri abitati sono situati in zone di media - alta montagna si potrebbe stimolare un tipo di artigianato che si specializzi nella produzione e installazione di sistemi di riscaldamento che privilegino l’uso di bio masse o fonti alternative di energia, particolarmente diffuse per la presenza di boschi o corsi d’acqua, che potrebbero essere sostitutivi ai derivati del petrolio. In questo modo, indirettamente, si otterrebbe un ulteriore beneficio legato alla cura dei boschi e quindi uno stimolo per un turismo per gli amanti della natura.

La situazione del comparto, per quanto riguarda i due Comprensori vede la presenza di 1.768 aziende le cui attività sono come di seguito differenziate:

Comprensorio Bassa Valsugana e Tesino

	RAMO DI ATTIVITA’
	NR. AZIENDE
	NR. ADDETTI

	Alimentari
	14
	42

	Pelli
	3
	10

	Tessili
	7
	81

	Legno
	62
	194

	Carta
	2
	9

	Ottica
	9
	18

	Strumenti musicali
	1
	2

	Ferro e leghe
	27
	108

	Meccanica
	64
	192

	Oreficeria
	2
	18

	Vetro-ceramica
	4
	11

	Estrattive
	11
	42

	Chimica-plastica-gomma
	5
	15

	Edilizia
	201
	548

	Impiantistica
	57
	173

	Trasporti
	48
	87

	Estetica della persona
	49
	72

	Servizi vari
	25
	61

	Totale
	591
	1.683


Comprensorio Alta Valsugana

	RAMO DI ATTIVITA’
	NR. AZIENDE
	NR. ADDETTI

	Alimentari
	36
	142

	Pelli
	8
	11

	Tessili
	15
	45

	Legno
	98
	280

	Carta
	10
	36

	Ottica
	8
	17

	Strumenti musicali
	2
	5

	Ferro e leghe
	55
	164

	Meccanica
	99
	229

	Oreficeria
	6
	10

	Vetro-ceramica
	12
	23

	Estrattive
	79
	223

	Chimica-plastica-gomma
	9
	50

	Edilizia
	402
	743

	Impiantistica
	118
	332

	Trasporti
	99
	181

	Estetica della persona
	85
	142

	Servizi vari
	36
	58

	Totale
	1.177
	2.691


	Comprensori
	Nr. Aziende
	Nr. Addetti

	Bassa Valsugana e Tesino
	591
	1683

	Alta Valsugana
	1177
	2691

	Totali
	1768
	4374


Fonte. PAT Assessorato Industria e Artigianato settembre 2000

Dai dati riportati nelle tabelle si conferma il ruolo predominante rappresentato dall'edilizia, dalla meccanica, dai trasporti e dall'impiantistica. Meno rappresentati e con potenzialità di una maggiore valorizzazione, integrata con il settore turistico sono i rami di attività e lavorazione dei metalli, del legno, dell'abbigliamento.

2.g) Turismo.

I territori considerati sono caratterizzati da condizioni ambientali particolarmente favorevoli per l’affermarsi e il consolidarsi di un’attività turistica che in Valsugana conta una tradizione da molto tempo presente in modo particolare nelle zone dei laghi di Levico e Caldonazzo, Pinè nonchè negli Altipiani della Vigolana, Lavarone e Luserna.

E’ un settore fortemente legato alla stagionalità ed è caratterizzato da un turismo estivo, predominante, e ad uno invernale, che segue in sottordine per cui risente anche dall’andamento climatico che condiziona l’afflusso turistico. Occorre evidenziare che questo comparto non è più come in passato in crescita, bensì presenta situazioni di difficoltà, in particolare per quanto riguarda il turismo familiare o quello di lunga durata.. Le strutture turistiche rimangono aperte più per una tradizione familiare che non per un’opportunità economica o un investimento finanziario. 

Questo tipo di turismo, presente nei due comprensori al fine di garantirsi anche per il futuro il suo mantenimento dovrà subire una necessaria riqualificazione sia delle proprie strutture che dell’ambiente nel quale è inserito (es. arredo urbano) specializzandosi in un’offerta turistica volta alla ricerca di una clientela alla quale proporre forme diverse di vacanze ad esempio legate alla tradizione o alla cultura locale. Essenziale risulterà poi la qualificazione professionale dei titolari delle aziende e degli addetti che prestano, nelle stesse, la propria attività lavorativa. Si dovrà quindi puntare sul miglioramento delle relazioni con i clienti, sulla necessità di una formazione continua, sulla conoscenza di lingue straniere al fine di essere allineati con le esigenze di una clientela fortemente diversificata.

Accanto a questa offerta turistica classica, rappresentata dalle strutture alberghiere o dagli appartamenti locati in affitto, sussiste una certa disponibilità di un turismo diversificato legato all’agricoltura e specificatamente all’agriturismo. A livello Comprensoriale svolgono questa attività 20 operatori dei quali 6 sono presenti nel C.3 e 14 nel C.4. Sussistano ancora spazi in questo settore di nicchia, che potrà trovare una propria dimensione attraverso interventi che stimolino innanzitutto lo spirito imprenditoriale e di cultura verso questa forma di turismo abbastanza recente.

Una possibile alternativa al turismo tradizionale, come sopra rappresentato, lo possiamo individuare nel turismo rurale, considerando la felice collocazione ambientale e paesaggistica di cui questi due Comprensori godono nonchè la stretta correlazione che lega tra loro settori economici quali l’agricoltura, l’artigianato e il turismo. Le principali risorse, da considerarsi funzionali ad un tipo di turismo, congeniale allo spazio rurale largamente prevalente nelle aree del Comprensorio della Bassa e Alta Valsugana, possono essere così elencate:

· la grande catena montuosa del Lagorai con tutte le sue propaggini rappresenta una delle aree ambientali di alta quota più intatte e meglio conservate dell’intera provincia, ricca di acque, boschi, e pascoli;

· la presenza del Passo Manghen quale via di collegamento con le Valli di Fassa e Fiemme località fortemente turistiche; 

· le zone di mezza montagna e le valli e altopiani in sponda destra e sinistra del fiume Brenta che scorre sul fondovalle (valle dei Mocheni, aree a prato, boschi di castagni sul versante sinistro della Valsugana orientale, l’altopiano del Tesino, l’area del passo Brocon vocata per lo sviluppo dello sci alpino e nordico, la val Calamento, l’altopiano di Musiera, la valle di Sella, l’altopiano della Marcesina e della Vigolana con Lavarone e Luserna quest’ultimi ricchi di insediamenti storico -culturali, l’altopiano di Vezzena ricca di malghe, la zona del Pinetano),

· la ricchezza delle acque minerali e arsenico - ferruginose presenti in zona, particolarmente nel Comune di Levico e di Roncegno,

· la presenza di un interessante sistema di grotte esplorate in Trentino nei Comuni di Castello Tesino e Grigno. Questa attrazione naturalistica può motivare correnti turistiche curiose di sperimentare anche questo tipo di contatto con la natura.

	Fonte: Annuario statistico P.A.T. 1998



	Incidenza della capacità ricettiva turistica in letti sui residenti
	
	
	
	
	
	

	 Comprensorio     1998
	alberghiero

letti
	extraalberghiero

letti
	alloggi privati

letti
	capacità totale letti

(escluso seconde case) 
	residenti 98

tot.
	totale 

letti / residenti

	della Bassa Valsugana e del Tes.
	1.090
	3.150
	3.598
	7.838
	25.097
	0,31

	Alta Valsugana
	10.141
	10.941
	11.096
	32.178
	44.241
	0,73

	Totale
	11.231
	14.091
	14.694
	40.016
	69.338
	


	Fonte: Annuario statistico P.A.T. 1998



	Incidenza della presenze turistiche sui residenti (dati al netto di presenze e residenti in comuni non rurali)
	
	
	
	
	
	

	Comprensorio 1998
	alberghi                 presenze 
	esercizi complementari presenze
	alloggi privati presenze
	totale presenze                (alberghi + esercizi complem. + alloggi privati escluso seconde case)
	residenti 1998
	tot. presenze / residenti

	della Bassa Valsugana e del Tes. 
	69.844
	92.029
	117.258
	279.131
	25.097
	11

	Alta Valsugana
	800.779
	471.584
	521.709
	1.794.072
	44.241
	41

	Totale
	870.623
	563.613
	638.967
	2.073.203
	69.338
	


2.h) Lavoro.

Per quanto riguarda il lavoro molti dei dati disponibili in grado di descrivere il settore sono aggregati a livello di Provincia. Nella presente trattazione si è volutamente descritto la situazione dei lavoratori in cerca di occupazione.

L’Agenzia del Lavoro della Provincia Autonoma di Trento effettua delle indagini periodiche rilevando alcuni parametri di offerta lavoro nei Comprensori. La tabella seguente riporta il rilievo al 31 dicembre 1999 degli iscritti alla classe 1^ delle liste di collocamento (Legge 28.2.87 nr. 56). In tale classe vengono inclusi i lavoratori disoccupati o in cerca di prima occupazione oppure occupati a tempo parziale con orario non superiore a venti ore settimanali e che aspirano a diversa occupazione e gli occupati la cui durata non superi i quattro mesi. 




Fonte: Annuario statistico 1999

	Iscritti alla 1^ classe delle liste di collocamento, per comprensorio (situazione al 31 dicembre 1999)

	Comprensorio
	Residenti in età lavorativa (15-65 anni)
	Disoccupati
	In cerca di prima occupazione
	Totale

	
	
	MF
	F
	MF
	F
	MF
	F

	della Bassa Valsugana e del Tesino
	17.942
	1.065
	694
	106
	77
	1.171
	771

	Alta Valsugana
	32.183
	1.753
	1.143
	111
	80
	1.864
	1.223

	Provincia
	50.125
	2.818
	1.837
	217
	157
	3.035
	1.994


Da sottolineare come la percentuale di donne iscritte alla classe 1^ in entrambi i Comprensori raggiunga il 65% del totale. Considerando invece le donne iscritte alla classe 1^, da almeno 24, mesi occorre evidenziare come la percentuale sia superiore al 75% del totale degli iscritti (fonte: Agenzia del lavoro - Osservatorio del Mercato del Lavoro Trento 1999).

	Media delle percentuali degli iscritti di lungo periodo alla classe 1^ delle liste di collocamento

	Comprensori 1999
	%su I classe marzo
	%su I classe giugno
	%su I classe settembre
	%su I classe dicembre
	1999 media annua

	della Bassa Valsugana
	21,90
	20,80
	18,70
	21,30
	20,68

	Alta Valsugana
	22,00
	18,80
	21,00
	23,20
	21,25

	Provincia
	20,10
	20,10
	18,60
	21,80
	20,15


2.i) Analisi S.W.O.T. dei principali punti di forza e debolezza, delle opportunità e delle minacce.

Dall’analisi delle varie componenti, sopra descritte, che caratterizzano il tessuto umano, economico ed ambientale dei due Comprensori, possiamo individuare alcuni elementi che contraddistinguono queste aree. Siamo in presenza di ambienti prevalentemente montani con insediamenti decentrati, sparsi e in generale di piccole dimensioni. Demograficamente se lasciati alla loro evoluzione naturale questi comuni perdono di continuo popolazione svuotandosi dei giovani e creando comunità prevalentemente composte da anziani. Questa perdita di popolazione giovane è connessa alla mancanza di opportunità, prima di tutto, lavorative e poi culturali e sociali. E’ necessario quindi attuare interventi volti a consentire il dispiegarsi di azioni in grado di trasformare le potenzialità latenti in reali opportunità di attrazione in maniera tale da frenare e bloccare, lo spopolamento e successivamente di invertire il fenomeno.

Nei territori in esame sono inoltre presenti tutti i settori produttivi, dall’agricoltura, al turismo. L’artigianato è costituito essenzialmente da piccole e micro imprese nelle quali prevalgono le lavorazioni più in sintonia con le risorse locali, quali le costruzioni, la lavorazione del legno e la lavorazione dei metalli. Si è rilevato, inoltre, come l’agricoltura e il turismo risultino essere settori importanti pur non essendo sufficientemente integrati tra loro in quanto caratterizzati, l’uno, dai vincoli tradizionali di un’agricoltura di montagna a bassa redditività, l’altro, da un’offerta disorganizzata e sotto utilizzata. Limitatamente al settore turistico i due Comprensori pur possedendo una discreta capacità ricettiva degli esercizi turistici complementari (affittacamere, campeggi, rifugi, colonie, case per ferie, foresterie, istituti religiosi settore extra alberghiero, case e appartamenti per ferie) presentano uno standard qualitativo che non risponde alle attuali esigenze del mercato.

Pur in presenza di un’agricoltura in corso di marginalizzazione e che in parte non rappresenta più un’attività economica principale poiché scarsamente redditizia, risulta strategico garantire il sostegno ad un’agricoltura che si integri con altri settori quali il turismo, il commercio e la ristorazione innanzitutto ed inoltre, come abbiamo rilevato, con uno sviluppo di attività connesse con il tempo libero all’aperto e la cultura. All’agricoltura occorre infatti riservare e riconoscere il suo fondamentale ruolo di salvaguardia e di presidio del territorio e, di conseguenza, di valore sociale per la collettività.

La carenza di opportunità lavorative e l’assenza di un contesto socioeconomico vivace, sono i motivi principali che spingono i giovani ad emigrare con il conseguente depauperamento di risorse umane dagli insediamenti rurali. La prevalenza, inoltre, di popolazione anziana, fa ritenere che anche le conoscenze di cui gli abitanti dispongono non sempre siano all’altezza delle accresciute esigenze che il mondo produttivo attuale richiede. Gli interventi futuri dovranno pertanto porsi l’obiettivo di eliminare la marginalità economica e sociale e costruire un sistema locale che veda la condivisione e la partecipazione della popolazione locale, valorizzando le potenzialità inespresse ancora presenti.

Combinando ora le informazioni raccolte effettuando l’analisi quantificata del contesto generale relativo all’area comprensoriale individuata possiamo costruire la matrice S.W.O.T. complessiva dei due territori.

	PUNTI DI FORZA
	PUNTI DI DEBOLEZZA

	AMBIENTE

· Ambiente sostanzialmente incontaminato e gradevole.

· Risorse naturali sfruttabili economicamente, quali il patrimonio forestale e silvicoltura naturalistica

· Potenzialità energetiche delle biomasse.

· Patrimonio naturale come traino per promuovere un’offerta turistica diversa da quella tradizionale (es.: forme di turismo soft), con buone prospettive di sviluppo lavorativo e con la creazione di nuove figure professionali.

· Sensibilità crescente nei confronti delle problematiche ambientali.

AGRICOLTURA

· Agricoltura come valore sociale della collettività per il suo ruolo di salvaguardia e di presidio del territorio.

· Offerta di prodotti agricoli diversificati, tipici e di elevata qualità con presenza di produzioni di nicchia.

· Presenza di aree marginali adatte allo sviluppo di allevamenti e colture alternative.

· Patrimonio edilizio rurale di valore.

· Radicamento forte della cultura contadina.

· Progressiva estensione della produzione agricola integrata e aumento dell’interesse per quella biologica.

· Presenza di attività agrituristiche, da potenziare, che consentono possibilità flessibili di impegno con opportunità di adattare gli orari di impegno lavorativo.

ARTIGIANATO

· Produzioni, quali le costruzioni, il legno e la lavorazione dei prodotti in metallo, connesse con le risorse locali.

· Artigianato di produzione distribuito diffusamente sul territorio con possibilità di offerte lavorative interessanti.

· Artigianato come sostegno del mercato locale attraverso l’offerta dei propri beni e servizi

TURISMO

· Territorio caratterizzato da notevoli potenzialità turistiche e da antiche tradizioni artigiane.

· Condizioni ambientali e paesaggistiche particolarmente favorevoli per lo sviluppo del turismo rurale.

· Capacità ricettiva alberghiera ed extra alberghiera omogeneamente distribuita sul territorio.

LAVORO

· Possibilità di integrazione dei settori produttivi con il territorio con potenziali opportunità di lavoro create dalla valorizzazione delle risorse naturali e culturali.
	AMBIENTE

· Presenza di fattori limitanti di origine ambientale (barriere geografiche), dispersione degli insediamenti, difficile percorribilità delle rete stradale.

· Nuclei abitativi localizzati in zone altimetriche medio – elevate.

· Condizioni climatiche difficili.

· Insufficiente conoscenza della reale vocazionalità del territorio.

AGRICOLTURA

· Quota percentuale dei giovani all’interno della sezione prima dell’A.I.A. in calo.

· Aumento degli iscritti in seconda sezione dell’A.I.A. (operatori part time, marginalizzazione dell’agricoltura).

· Ridotte dimensioni aziendali e limitata cultura imprenditoriale.

· Agricoltura di montagna fortemente condizionata dalle caratteristiche pedo climatiche e orografiche.

· Debolezza del settore agrituristico in termini incompletezza dell’offerta, limitata promozione e difficoltà gestionali.

· Mancanza di opportunità culturali e sociali

ARTIGIANATO

· Difficoltà di accesso ai servizi connessi allo sviluppo e carenza nella rete di servizi per le imprese. 

· Offerte lavorative per settori quali costruzioni, il legno e la lavorazione dei metalli generalmente destinate agli uomini.

TURISMO

· Basso grado di utilizzo delle strutture turistiche.

· Offerta turistica disorganizzata e sotto utilizzata, principalmente negli esercizi complementari (affittacamere, campeggi, rifugi, colonie, case per ferie, foresterie, istituti religiosi settore extra alberghiero, case e appartamenti per ferie).

· Struttura economica composta di piccole o piccolissime imprese non competitive, isolate e incapaci di creare economie di sistema.

POPOLAZIONE

· Accentuato processo di senilizzazione, calo demografico nei piccoli comuni.

LAVORO

· Scarse offerte della formazione e dell’aggiornamento professionale.

· Minore offerta di lavoro rispetto alla media provinciale.



	OPPORTUNITA’
	MINACCE

	AMBIENTE

· Ambiente ricco dal punto di vista naturalistico e paesaggistico.

· Ambiente favorevole per l’ottenimento di produzioni tipiche e di qualità oltre che per produzioni biologiche.

· Dotazione di aree protette.

AGRICOLTURA

· Sviluppo del settore tramite l'integrazione con il settore turistico.

· Valorizzazione della figura femminile.

ARTIGIANATO

· Creazione di economie di sistema con la messa in rete di attività artigianali diversificate.

TURISMO

· Dotazione di acque termali (arsenico - ferruginose) e biologicamente attive.

· Organizzazione amministrativa sulle questioni ambientali.

· Importanza del turismo come veicolo di affermazione dell’immagine della valle.

· Forte attrattiva turistica può lasciare spazi di crescita all’agriturismo ed al turismo rurale.

POPOLAZIONE

· Disponibilità delle popolazioni all’accoglienza e radicamento di valori sociali.

· Notevole e diffusa presenza dell’associazionismo 

· Politiche finalizzate a frenare lo spopolamento della montagna.

· Capacità di attrarre popolazione da territori limitrofi.

LAVORO

· Politiche finalizzate ad un intervento attivo delle donne nelle fasi decisionali delle opportunità lavorative.

· Motivazione delle donne a permanere sul mercato del lavoro.

· Opportunità di formazione ampia anche a livello universitario.
	AMBIENTE

· Eccessivo traffico, in particolare su gomma, sulla statale della Valsugana

· Aumento della superficie boscata a seguito dell’abbandono dei prati e dei pascoli

AGRICOLTURA

· Esodo giovanile dalle aziende agricole.

· Degrado del patrimonio edilizio rurale (es.: strutture a Blockbau delle località montane più in quota).

· Marginalizzazione delle aziende agricole montane.

· Perdita del controllo del territorio, abbandono dei prati – pascoli.

ARTIGIANATO

· Concentrazione della popolazione e delle attività economiche più redditizie nel fondovalle.

· Perdita del patrimonio culturale legato alle vecchie lavorazioni artigianali (metalli, legno).

TURISMO

· Collegamenti viari con le zone turistiche o località rurali non sufficientemente adeguati.

· Degrado generale delle strutture turistiche ed in particolare del patrimonio edilizio degli esercizi complementari.

· Bassa competitività del settore in termini di offerta e qualità.

POPOLAZIONE

· Società civile adagiata e poco propositiva.

· Senilizzazione avanzata.

· Alto rischio di morte dei Comuni piccoli e montani.

· Chiusura dei pubblici esercizi nei piccoli Comuni con riflessi negativi sulla vita sociale.

LAVORO

· Ancora poco sviluppato, particolarmente nel settore privato, di forme di lavoro a tempo parziale.

· Ricerca diffusa di un rapporto di lavoro dipendente.

· Capacità imprenditoriale e spirito di iniziativa poco presenti nei giovani.


3. – Valutazione ex-ante.

La valutazione ex- ante di seguito riportata è stata realizzata dal Servizio Rapporti Comunitari della Provincia Autonoma di Trento quale Struttura provinciale indipendente dal Servizio Strutture, Gestione e Sviluppo delle Aziende Agricole che ha predisposto il Programma LEADER + e che rappresenta l'Autorità di gestione dell'Iniziativa Comunitaria.

3.a) Descrizione socio economica

e demografica del territorio.

L’analisi effettuata fa parte integrante del Programma Leader + Provinciale. In questa sede si esamineranno gli aspetti presi in considerazione al fine di individuare gli elementi caratterizzanti emersi dall'analisi della situazione delle zone interessate all'I.C. (capitolo 2).

L’aspetto sociale e demografico relativo ai due comprensori riguarda la distribuzione della popolazione fra i comuni e la sua evoluzione analizzata a livello di singolo territorio.

Analizzando la fluttuazione demografica rileviamo dei saldi positivi, anche consistenti, particolarmente per i due maggiori centri comprensoriali di Borgo Valsugana (22,53%) e di Pergine (43,86%). Altri comuni, quali Levico, Caldonazzo, Calceranica, Baselga di Pinè, localizzati in zone prettamente turistiche, per la presenza di laghi naturali, mantengono e accrescono la rispettiva popolazione. Altre municipalità come Bosentino, Civezzano, Vattaro, Vigolo Vattaro, per la loro vicinanza al capoluogo provinciale, Trento, subiscono lo stesso effetto essenzialmente dovuto al pendolarismo della popolazione di città verso questi insediamenti che assumono sempre più una funzione "dormitorio" anziché diventare un tessuto sociale vitale e produttivo.
L’analisi del profilo economico del territorio evidenzia una struttura produttiva diversificata, precedentemente evidenziata nella sezione struttura produttiva.

L’attività agricola è strategica, in entrambi i Comprensori, ai fini del mantenimento e della conservazione del paesaggio e dell’ambiente rurale in generale ricco di un patrimonio architettonico culturale e storico che lo rende particolarmente adatto per uno sviluppo rurale integrato e sostenibile.

Per quanto riguarda l’artigianato esso costituisce un’attività economica che risente, particolarmente in Bassa Valsugana, di uno stato relativo di crisi il cui inizio si può far risalire agli anni 80 a seguito di un rallentamento nello sviluppo della piccola – media industria a livello provinciale. Sono sostanzialmente scomparsi settori di un artigianato artistico particolarmente fiorente in alcuni paesi del C.3, che occupavano numerose maestranze locali. In questo modo si è perso anche un patrimonio culturale e manuale il cui recupero non costituirà impresa facile. 

Il turismo costituisce, nel contesto economico globale della Valsugana, un segmento che può fungere, in un’ottica di integrazione con l’agricoltura e l’artigianato, da volano allo sviluppo delle aree maggiormente arretrate.

Esiste un’offerta turistica presente nelle zone dei laghi e degli Altipiani, che può essere qualificata e diversificata. La Valsugana si contraddistingue per una ricchezza di tradizioni storiche e culturali che consentono di sviluppare una strategia turistica innovativa. I dati sulla capacità ricettiva (1998) indicano una disponibilità complessiva in letti, offerta del comparto turistico della Valsugana, pari a 40.000 (alberghiero ed extraalberghiero escluse seconde case). Analogamente, per quanto riguarda le presenze nelle strutture turistiche dei due Comprensori, si rileva un valore totale di presenze pari a 2 milioni (alberghiero ed extraalberghiero escluse seconde case).

L’aspetto occupazionale (dati estrapolati dalle liste degli iscritti alla classe 1^ delle liste di collocamento della P.A.T.) rileva un numero di residenti in età lavorativa (15 – 65 anni) pari a 50.125 persone, di cui il 35,8% risiede nel C.4, ed il rimanente 64,2% nel C.3. I disoccupati sono complessivamente 2.818 corrispondenti ad una media comprensoriale del 5,6%. La componente femminile rappresenta il 65% dei disoccupati dell’Alta e Bassa Valsugana egualmente distribuita. Le persone in cerca di prima occupazione sono pari a 217 con una media, a livello dei due territori, dello 0,43%. Anche in questo caso le donne rappresentano una quota pari al 72% del dato precedente. Questi dati confermano l’esistenza di una debolezza occupazionale maggiormente concentrata nel primo Comprensorio rispetto al secondo. Le donne costituiscono inoltre la componente maggiormente a rischio per quanto riguarda l’aspetto occupazionale della Valsugana.

3.b) Pari opportunità.

Pur rappresentando una descrizione riferita all'intero territorio provinciale le considerazioni seguenti possono essere riferite anche all'ambito territoriale in esame.

In provincia di Trento si registrano tassi di attività ed occupazione femminili significativamente più elevati di quelli nazionali, permangono tuttavia divari non trascurabili rispetto al mondo maschile, per quanto riguarda, soprattutto, il livello di partecipazione e le opportunità professionali nel mondo del lavoro.

Il tasso di attività femminile (indagine campionaria trimestrale sulle forze lavoro - Servizio Statistica P.A.T.- ISTAT) risulta, infatti, pari al 39,2% contro un tasso di attività maschile del 63,3 (quello totale è pari al 50,9%) e il tasso di occupazione femminile è del 31,4% contro un tasso di occupazione totale del 41,4%. 

Il tasso di disoccupazione femminile, pur essendo comunque molto basso (6,3%) rispetto ad altre zone d’Italia, risulta in ogni caso superiore a quello totale della provincia che si attesta sul 4,5%.

Va inoltre considerato che, nonostante le buone performance scolastiche delle donne (le donne rappresentano il 51% del totale dei diplomati e il 38% del totale dei laureati), la distribuzione dell’occupazione femminile per posizione nella professione è disomogenea e risulta sottodimensionata nelle qualifiche più elevate e concentrata invece nelle posizioni che richiedono una qualifica inferiore. 

E’ da sottolineare che le difficoltà delle donne nell’inserimento nel mercato del lavoro, soprattutto a livelli più elevati, sono sicuramente imputabili anche alla scarsa dotazione di infrastrutture per l’assistenza all’infanzia che permettano di conciliare il lavoro con la vita familiare, unita ad uno sviluppo ancora insufficiente, particolarmente per quanto riguarda il settore privato, di forme di lavoro a tempo parziale.

Anche per quanto riguarda la politica attiva, la partecipazione delle donne risulta notevolmente inferiore rispetto a quella maschile (sono infatti solamente 8 le donne sindaco sull’intero territorio provinciale).

3.c) Situazione dell'ambiente.

Pur rappresentando una descrizione riferita all'intero territorio provinciale le considerazioni seguenti possono essere riferite anche all'ambito territoriale in esame. 

Come viene di seguito evidenziato, la P.A.T. dispone di un sistema di monitoraggio e controllo del territorio di particolare qualità e pertanto è in grado di garantire che gli interventi finanziati da Leader + saranno attentamente valutati in funzione del loro possibile impatto sul sistema ambientale. E’ d’obbligo segnalare peraltro che i volumi finanziari in questione, non consentiranno che limitati impatti sul territorio.

ARIA, ACQUA E SUOLO.

Dal 1982 è stato avviato un monitoraggio continuo della qualità dell'aria attraverso una rete di stazioni di rilevamento fisse e automatiche. L'analisi dei dati provenienti dalla rete di stazioni indica che negli ultimi anni vi è stato un miglioramento complessivo della qualità dell'aria rispetto ai principali parametri analizzati, anche se l'andamento delle particelle sospese e dell'ozono risulta incerto poiché influenzato da variabili meteorologiche.

L’approccio sistemico ai bacini idrografici, intesi come ecosistemi unitari, è relativamente recente (nella legislazione nazionale il concetto è stato introdotto con la legge 183 del 1989) ma oramai indispensabile per integrare nella pianificazione e gestione del territorio le politiche dell’acqua con quelle di gestione del suolo.

Per la tutela quali-quantitativa delle risorse idriche, la Provincia si è dotata di un sistema organizzativo specifico che, facendo perno sull’Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente e con il supporto di altre strutture provinciali, ha posto in essere una costante e sistematica azione di monitoraggio chimico-fisico, microbiologico e biologico delle acque superficiali dei fiumi principali e secondari. 

Nella Provincia di Trento esistono 297 laghi (naturali ed artificiali) che coprono circa 35 kmq di superficie. Dai primi anni settanta viene svolta un’attività di monitoraggio costante, mirata ad accertare soprattutto l'evoluzione dello stato trofico dei bacini. 
La quasi totalità delle falde nella Provincia di Trento è di tipo freatico, alimentate da corsi d'acqua che scorrono su depositi alluvionali. Esse sono particolarmente esposte ai fenomeni di inquinamento dovuti alle dispersioni nei terreni e, indirettamente, al contatto con corsi d'acqua inquinati. 

ACQUA

La qualità delle acque dei bacini idrografici: monitoraggio chimico -fisico e biologico

Per la tutela quali - quantitativa delle risorse idriche la Provincia si è dotata di un sistema organizzativo specifico, facente perno sull'Agenzia Provinciale per la Protezione dell'Ambiente, la quale opera con l'apporto di altre strutture provinciali, sia di natura tecnica che igienico - sanitaria, in funzione di un approccio organico con le tematiche di salvaguardia ambientale.

Tramite tale apparato organizzativo è stata posta in essere una costante e sistematica azione di:

 controllo e rilevazione della qualità delle risorse idriche e dei reflui di qualsiasi natura, che hanno un impatto sulle acque;

 accertamento, autorizzazione, prescrizione e repressione in ordine alle varie fenomenologie di inquinamento, in rapporto anche con l'autorità giudiziaria;

 costruzione e potenziamento capillare delle strutture di igiene ambientale su tutto il territorio;

 incentivazione dei presidi sanitari comunali.

Nel controllo biologico delle acque superficiali l'Istituto agrario di S. Michele all'Adige, Settore foreste ed ambiente, ha elaborato una modellistica di controllo biologico tra le più avanzate, che viene diffusa tra gli operatori con l'organizzazione di specifici corsi annuali riconosciuti dalla CEE e con altre iniziative pubblicistiche, anche su scala internazionale, e che, contemporaneamente, ha trovato concreto riscontro nelle mappe di qualità dei corsi d'acqua e nella Carta ittica.

Il monitoraggio chimico sui corsi d'acqua principali

Nel corso del 1990 sul territorio provinciale è stato predisposto un monitoraggio che includesse non solo il fiume Adige ma anche i principali corsi d'acqua di fondovalle quali il Brenta, l'Avisio, il Noce, il Sarca, il Fersina, il Leno, il Chiese, poichè fondamentali nella definizione complessiva dello stato quali - quantitativo delle aste principali. Nell’area interessata dall’I.C. i corsi d’acqua monitorati sono il Fersina e il Brenta.

Ulteriori dettagli in merito alla cartografia ed alle informazioni riguardanti le tematiche ambientali e di monitoraggio sono disponibili nel testo Rapporto sullo stato dell’ambiente redatto dall’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente (APPA) della Provincia Autonoma reperibile sul sito internet (http://www.provincia.tn.it/rapportoamb/Rapp98/Rapp98.htm ; http://www.provincia.tn.it/appa/Pubblica/FrPubbl.htm )

Il monitoraggio biologico

Il monitoraggio biologico dei corsi d’acqua della Provincia di Trento, iniziato nei primi anni ottanta, viene svolto dall’Istituto Agrario di S. Michele all'Adige, per conto dell'APPA. Esso prevede l’analisi delle comunità degli organismi macroinvertebrati bentonici che colonizzano l’alveo dei corsi d’acqua. 

Il monitoraggio conduce alla classificazione dei corsi d’acqua secondo un "indice biotico", che ha la caratteristica di combinare il valore di indicatore delle specie rinvenute con la ricchezza in specie della struttura dell’intera comunità. Tale indice ha valori teorici che variano da 0 a 14; tali valori vengono convertiti in 5 classi di qualità e relativi giudizi di qualità decrescenti da 1 (ambiente non inquinato) a 5 (ambiente fortemente inquinato e alterato).

BACINO MONTANO DEL TORRENTE FERSINA
L’orografia

Il torrente Fersina nasce dal lago di Erdemolo a quota 2005, sfocia nell'Adige a quota 191 dopo un percorso di circa 30 km.

Il monitoraggio chimico

Il bacino del Fersina è un bacino di piccole dimensioni con limitati apporti idrici. Le condizioni chimico - fisiche del torrente principale appaiono buone (I classe di qualità) mentre una maggiore sofferenza si denota a livello microbiologico (II-III classe di qualità). Gli affluenti secondari soprattutto quelli più vicini al capoluogo cittadino fanno registrare un certo grado di inquinamento che conferisce loro caratteristiche di mediocrità. 

Il monitoraggio biologico
i) Principale: di buona qualità biologica nel suo tratto iniziale (I classe di qualità a S. Orsola), il T. Fersina sfocia a Trento nel F. Adige con una qualità che oscilla dalla II alla III classe di qualità.

ii) Secondario: ad eccezione del T. Rigolor (I classe), le altre acque del bacino del Fersina appaiono alterate rispetto alla condizione naturale: il R. Negro ed il T. Silla risultano essere di III classe di qualità.

Il T. Fersina a valle di Pergine presenta moderati sintomi di inquinamento (II classe).

BACINO MONTANO DEL FIUME BRENTA 

L’orografia

Il fiume Brenta, che ha origine dai laghi di Caldonazzo e di Levico, riceve durante il suo corso importanti affluenti fra i quali, in sponda sinistra, i torrenti Larganza, Ceggio, Maso, Chieppena e Grigno. Questi ultimi, con portate abbastanza costanti ed elevate, provengono da convalli che si inoltrano profondamente nei gruppi montuosi (Val Calamento, Val Campelle, Val Malene, Val Tolvà, ecc.).

Monitoraggio chimico

La situazione generale del bacino dal punto di vista chimico - fisico appare piuttosto buona sia a livello di affluenti secondari sia a livello del corso d'acqua principale. Attraverso il monitoraggio principale effettuato sul Brenta negli ultimi tre anni in tutte e tre le stazioni rilevate si è sempre registrata una I classe di qualità. Dal punto di vista biologico la situazione peggiora leggermente mentre gli indicatori microbiologici si attestano su valori piuttosto elevati (III classe di qualità) anche se si nota un lieve miglioramento rispetto all'anno precedente.

All'interno del bacino del Brenta ricadono i sottobacini del Cismon e Vanoi a livello dei quali le condizioni strettamente qualitative non destano problematiche di rilievo se non in situazioni particolari come nel Cismon a valle di S.Martino di Castrozza. (uoac)

Monitoraggio biologico

i) Primario: il F. Brenta mantiene una condizione di ambiente leggermente inquinato lungo tutto il tratto che scorre in territorio trentino.

Gli affluenti del F.Brenta, nella loro parte terminale prossima alla foce, risentono in modo più o meno marcato dell’influenza degli insediamenti civili e dell’attraversamento di zone rurali; oltre a ciò essi risultano in molti casi alterati nella loro struttura fisica da manufatti artificiali di regimazione idraulica, che diminuiscono la capacità autodepurativa tipica di un ambiente non compromesso.

ii) Secondario: gli unici corsi d’acqua ancora in buone condizioni sono il T. Larganza, il R. Fontanazzo, il T. Grigno ed il R. Resenzuola (I classe), mentre risultano di I/II e II classe il T. Moggio, il T. Ceggio ed il T. Maso. Il T. Chieppena ed il T. Mandola possono essere ascritti ad una II/III classe.

Il T.Centa risulta, nel suo tratto terminale, con portata nulla per molti periodi dell’anno, in relazione alla natura dell’alveo. (uoba) 

I LAGHI

Nella Provincia di Trento esistono 297 laghi (naturali ed artificiali) che coprono circa 35 kmq di superficie, tra i più evidenti in dimensioni: la porzione trentina del lago di Garda, il lago di Molveno, di Ledro, il lago di Cavedine e i laghi di Caldonazzo e Levico, situati nel Comprensorio Alta Valsugana.

A partire dai primi anni settanta, con l’avvento della sezione di Idrobiologia della ex Stazione Sperimentale Agraria Forestale di S. Michele, attualmente Istituto Agrario, si sono intraprese indagini sistematiche e continue sui laghi trentini.

Laghi indagati

Nei Comprensori C3 e C4 i laghi seguiti nel triennio 1995-1997 sono stati il lago di Caldonazzo, Levico, Serraia, Canzolino, Madrano, Lavarone, Piazze, che è a sfruttamento idroelettrico ed il lago di Erdemolo, situato in alta quota. Sotto il profilo dell’appartenenza ai bacini idrografici, nel bacino del Brenta si trovano i laghi di Caldonazzo, Lavarone, Levico, e nel bacino del Fersina i laghi di Canzolino, Erdemolo, Madrano, Piazze e Serraia.

Laghi dei Comprensori C3 e C4

I laghi di Caldonazzo, Levico, Canzolino, Lavarone, Serraia e Madrano, sono caratterizzati da forti pressioni antropiche. Di questi laghi soprattutto i primi due sono interessati da un uso ricreativo. Caldonazzo è in condizioni stabili, grazie anche al funzionamento dei LIMNO che riescono a limitare la zona anossica agli ultimi dieci metri. La trasparenza è discreta con picchi molto buoni: si è rilevato un sensibile miglioramento di questo parametro rispetto al triennio precedente. Il collettamento con la Circumlacuale degli scarichi dei centri abitati situati sulle rive del lago, ha permesso un progressivo miglioramento delle acque.

Levico si trova in condizioni discrete anche se non ottimali. La trasparenza è discreta. 

Si può concludere che questi laghi complessivamente non presentano particolari problemi di inquinamento e sono balneabili.

Il Piano provinciale di risanamento delle acque, stato di attuazione della Direttiva 91/271/CEE 

Si segnala che dal 1987 è in esecuzione il Piano provinciale di risanamento delle acque, (approvato dalla Giunta provinciale il 12 giugno 1987, con delibera n. 5460, in esecuzione della legge provinciale 27 febbraio 1986, n. 4) che sarà completato entro il 2005 con 99 depuratori biologici e 156 Imhoff, a servizio di abitati minori, inoltre con 464 Km di collettori principali, e ciò in sintonia con i termini previsti dalla direttiva della CEE n. 91/271 di data 21 maggio 1991, in ordine all'adeguamento delle reti fognarie e dei rispettivi impianti di depurazione.

Per quanto riguarda la Direttiva 91/676/CEE non sono presenti in Provincia di Trento zone sensibili in quanto dai controlli finora eseguiti su acque superficiali e profonde non viene mai raggiunto il limite massimo previsto dalla normativa. 

Gli impianti di depurazione ed il sistema di telecontrollo Heidi

Nei due comprensori della Bassa Valsugana e Tesino e dell'Alta Valsugana il trattamento delle acque reflue urbane risponde alle condizioni previste dalla Direttiva 91/271/CEE. La situazione di collettamento e depurazione presente nei due comprensori e illustrata nelle tabelle seguenti. Tutti gli impianti sono costantemente monitorati grazie tramite “Heidi”, che consiste in un sistema di Telecontrollo degli impianti di depurazione biologica. Il sistema, in funzione dal 1990, controlla nel territorio C3 - C4, otto dei nove impianti presenti, e consente una supervisione della banca dati in rete locale (LAN), anche in accesso remoto ISDN e via internet (http://sois.provincia.tn.it e http://lia.iperv.it).
	ELENCO IMPIANTI DI DEPURAZIONE PRESENTI NEI COMPRENSORI C3 E C4

	LOCALITA'
	COMPRENSORIO
	POPOLAZIONE SERVITA
	DATA DI AVVIO DEL TELECONTROLLO DEI DEPURATORI NEI QUALI E' ATTIVO HEIDI

	Baselgà di Pinè
	C4
	10000
	25/1/95

	Bedollo
	C4
	4800
	impianto non telecontrollato

	Castello Tesino
	C3
	7500
	21/2/96

	Grigno
	C3
	3000
	10/10/2000

	Lavarone
	C4
	10000
	16/6/94

	Levico
	C4
	100000
	4/12/96

	Pieve Tesino
	C3
	4500
	28/9/94

	Villa Agnedo
	C3
	30000
	28/6/95


[Fonte: S.O.I.S.  della P.A.T. Settore Telecontrollo Http://heidi.it/impianti/elenco.asp]
	NOME DEL COLLETTORE
	Lunghezza in metri
	IMPIANTO

	Castello Tesino
	180
	Castello Tesino

	Folgaria, Serrada
	5473
	Folgaria

	Grigno, Tezze, Martincelli, Pianello
	7011
	Grigno

	Levico, Someari, Brenta, Centa S.Nicolò, Circumlacuale, Vattaro
	29076
	Levico

	Malga Laghetto, Passo Vezzena 
	5000
	Malga Laghetto (futura attivazione)

	Pieve Tesino, Cinte Tesino
	1524
	Pieve Tesino

	Villa Agnedo, Castelnuovo, Borgo Valsugana, Roncegno, Novaledo
	7859
	Villa Agnedo

	Villa Agnedo, Scurelle, Carzano, Telve, Telve di Sopra
	9160
	Villa Agnedo

	Villa Agnedo, Strigno, Samone
	4741
	Villa Agnedo


[Fonte: S.O.I.S.  della P.A.T. Settore Telecontrollo Http://heidi.it/impianti/elenco.asp]
SUOLO

IL PIANO URBANISTICO PROVINCIALE (da: L’urbanistica del territorio - Il nuovo Piano Urbanistico del trentino e Rapporto sullo Stato dell’Ambiente della P.A.T. ed 1998)

Il Trentino dispone dal 1987 ( L.P. 9 novembre 1987 n. 26 ) del Piano Urbanistico Provinciale (PUP), in sostituzione del primo Piano Urbanistico Provinciale approvato nel 1967, e costituisce uno dei pochi territori del nostro Paese nei quali un piano territoriale esiste, opera e si rinnova. La salvaguardia dell’ambiente, ovvero del quadro territoriale come risorsa primaria, è uno degli obiettivi fondamentali del PUP. La protezione idrogeologica riveste grande importanza nella gestione della tutela ambientale, soprattutto in un territorio montagnoso come il Trentino dove è importante individuare le arre in cui la precarietà degli equilibri geotecnici e geologici fanno ritenere non convenienti le attività edificatorie. Il nuovo PUP individua nel territorio provinciale due classi di aree, in ragione della diversa gravità dei rischi che vi si danno. Nella prima classe sono indicati come aree a rischio geologico e idrogeologico i suoli geotecnicamente molto pericolosi, dove sono presenti caratteristiche di potenziale o attuale instabilità dei suoli, erodibilità, esondabilità ecc., tali da sconsigliare qualsiasi intervento che ne modifichi lo stato di fatto. La seconda classe è quella delle aree di controllo geologico e valanghivo. Comprende aree scadenti dal punto di vista delle condizioni idrogeologiche, geotecniche o geomeccaniche, ma non pericolose in senso stretto, dove il PUP richiede che gli interventi edilizi o di trasformazione dell’assetto territoriale, siano ammessi solo con determinate cautele e sottoposti a speciali controlli tecnici. Il PUP evidenzia infine le aree di protezione idrogeologica soggette a vincolo ai sensi della legislazione vigente (RDL 30.12.1923, n. 3267)

I problemi e i settori che il PUP del 1987 prende in considerazione sono molteplici. Tra questi ve ne sono anche molti che nel piano del 1967 non erano trattati, o lo erano solo parzialmente: in primo luogo quelli della protezione ambientale sotto il profilo ecologico e dei beni culturali e quello del dimensionamento e della sistematizzazione dei servizi e degli insediamenti residenziali.

Per far fronte alla vasta gamma di problemi, il PUP del 1987 articola tecnicamente le proprie indicazioni sulla base di tre "sistemi":

- il sistema ambientale (A), nel quale confluiscono tutte le indicazioni e i vincoli che hanno a che fare con la tutela e la protezione del territorio;

- il sistema insediativo – produttivo (B), per il quale si considerano tutte le indicazioni relative agli usi del suolo, in corrispondenza dei centri abitati (per quanto riguarda la residenza, i servizi, il recupero abitativo ecc.) e delle aree utilizzate dai settori produttivi fondamentali (l'agricoltura, l'industria e l'artigianato, il commercio e il turismo);

- il sistema infrastrutturale e dei collegamenti e delle attrezzature reticolari (C), che raggruppa tutte le indicazioni di rilevanza provinciale relative alle infrastrutture urbanistiche per i trasporti, le comunicazioni, l'energia e gli impianti tecnologici (strade, ferrovie, elettrodotti ecc.).

Qualsiasi intervento prima dell’approvazione viene attentamente vagliato da organismi (Comuni, P.A.T.), al fine di verificare l’impatto che l’iniziativa può determinare sul territorio.

La Rete Sismica

Tramite il Servizio Geologico della P.A.T. è attiva dal 1982 una rete sismometrica, con sette stazioni, che copre il territorio provinciale al fine di acquisire dati sulla sismicità locale. L'analisi della sismicità storica e il confronto con quella strumentale ha permesso di delimitare come sismica (con parametri della terza categoria di grado medio - basso) l'area del Trentino meridionale che va dalle Giudicarie Inferiori fino alla Vallagarina passando dal Basso Sarca, non interessando quindi i comprensori dell'Alta a Bassa Valsugana.

PATRIMONIO FORESTALE.

In Trentino si stimano circa 500 milioni di alberi (considerando solo le piante superiori ai 2 m di altezza), pari a circa 1.000 alberi per abitante.

L’effettiva estensione dell’areale del bosco risulta in provincia di Trento superiore ai 343.000 ettari (343.734 ha), il che porta l’indice di boscosità (superficie boscata/superficie territoriale) a superare il 55%.

Il bosco trentino si caratterizza per la prevalenza della proprietà pubblica, per la preponderanza delle formazioni ad altofusto e per essere l’area del bosco coltivato, seppur per gradi ed intensità diverse, notevolmente più estesa del bosco destinato all’evoluzione naturale. L'area boscata ad evoluzione naturale è tuttavia in progressiva estensione, in ordine non solo alla necessità di tutela dei boschi a preminente funzione protettivo - idrogeologica, ma anche alle dinamiche di mercato che determinano via via incrementi di costo nei tagli e diminuzioni del valore di vendita dei prodotti legnosi ricavati.

Rispetto ai criteri ed indicatori di sostenibilità che vengono elaborati a livello internazionale, è evidente che la gestione delle foreste trentine risponde a criteri di sostenibilità ambientale.

Nel corso degli ultimi decenni i fattori di degrado del patrimonio forestale sono radicalmente cambiati. Si sono, infatti, attenuate le bonifiche a scopo agrario mentre sono andati assumendo sempre maggiore importanza nuovi tipi di impatto quali quelli derivanti da processi di urbanizzazione e infrastrutturazione del territorio, la pressione turistica, gli incendi ecc.

	UFF. DISTR. E FOREST.
	SUP.            TERR.
	SUPERFICIE ASSESTATA
	SUPERFICIE INVENTARIATA 
	SUPERFICIE BOSCATA

	
	
	TOT. 
	BOSCO
	PRATO 
	IMPR.
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	BOSCO
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	IMPR.
	TOT.
	RIPARTIZIONE COLTURALE
	RIPARTIZIONE ATTITUDINALE
	RIPARTIZIONE PATRIMONIALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Fustaia
	Ceduo
	Produz.
	Protez.
	Enti 
	Privati

	
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha
	ha 

	BORGO
	49.930
	34.779
	23.024
	8.281
	3.474
	6.910
	5.755
	1.040
	115
	28.778
	23.182
	5.596
	21.554
	7.224
	22.206
	6.572

	PERGINE
	39.445
	19.462
	15.619
	3.055
	788
	9.280
	8.882
	247
	151
	24.501
	21.216
	3.285
	22.164
	2.337
	15.553
	8.948


ECOSISTEMI NATURALI - AREE NATURALI PROTETTE 

Siti di Importanza Comunitaria

Il lavoro svolto nell’ambito del progetto Bioitaly per il Trentino (applicazione a livello nazionale della direttiva Habitat - 92/43/CEE), offre una serie informazioni sulla diversità degli habitat presenti nel territorio provinciale. Sono stati individuati 147 siti di interesse comunitario rappresentativi delle diverse situazioni ambientali presenti in Trentino, per un totale di 151.500 ettari, circa il 25 % del territorio provinciale; i 2/3 di questa superficie sono già tutelati poiché rientrano in aree protette (parchi, riserve, biotopi). Nella tabella successiva sono riportati i SIC presenti nei Comprensori C3 e C4 evidenziando nella colonna di destra quali di essi sono siti ZPS. La Provincia Autonoma di Trento si impegna a garantire che, nell'applicazione delle Misure del presente Piano, non vi sarà impatto negativo sui siti sotto elencati.

	Codice
	Nominativo
	Superficie in ha
	Comprensorio
	Sito tutelato anche attraverso la Dir. 79/409/CEE

	IT3120031
	Masi Carretta
	3,06
	C3
	-

	IT3120032
	I Mughi
	21,11
	C3
	-

	IT3120033
	Palude Di Roncegno
	20,43
	C3
	-

	IT3120030
	Fontanazzo
	50,01
	C3
	-

	IT3120029
	Sorgente Resenzuola
	4,35
	C3
	-

	IT3120097
	Catena di Lagorai
	2730,71
	C3-C1-C2
	ZPS

	IT3120143
	Valle del Vanoi
	3364,29
	C3-C2
	ZPS

	IT3120092
	Passo del Broccon
	334,67
	C3
	ZPS

	IT3120131
	Grotta Uvada
	1,16
	C3
	-

	IT3120130
	Il Colo
	0,29
	C3
	-

	IT3120124
	Torcegno
	49,31
	C3
	-

	IT3120125
	Zaccon
	309,32
	C3
	-

	IT3120135
	Grotta della Bigonda
	1,23
	C3
	-

	IT3120134
	Grotta del Calgeron
	0,92
	C3
	-

	IT3120085
	Il Laghetto
	6,63
	C3
	-

	IT3120139
	Grotta di Costalta
	0,54
	C3
	-

	IT3120132
	Grotta di Ernesto
	1,06
	C3
	-

	IT3120142
	Val Campelle
	1333,92
	C3
	ZPS


	Codice
	Nominativo
	Superficie in ha
	Comprensorio
	Sito tutelato anche attraverso la Dir. 79/409/CEE

	IT3120036
	Redebus
	10,44
	C4
	-

	IT3120037
	Le Grave
	29,35
	C4
	-

	IT3120040
	Lago Pudro
	12,86
	C4
	-

	IT3120043
	Pize'
	14,60
	C4
	-

	IT3120039
	Canneto di Levico
	9,77
	C4
	-

	IT3120038
	Inghiaie
	29,84
	C4
	-

	IT3120034
	Paludi di Sternigo
	24,39
	C4
	-

	IT3120035
	Laghestel di Pine'
	88,43
	C4
	-

	IT3120041
	Lago Costa
	3,89
	C4
	-

	IT3120042
	Canneti di San Cristoforo
	9,59
	C4
	-

	IT3120044
	Monte Barco e Monte della Gallina
	177,03
	C4-C5
	-

	IT3120089
	Monte Piano - Palu' di Fornace
	31,31
	C4
	-

	IT3120102
	Lago di Santa Colomba
	5,77
	C4
	-

	IT3120090
	Monte Calvo
	10,34
	C4
	-

	IT3120091
	Albare' di Tenna
	6,35
	C4
	-

	IT3120088
	Palu' di Monte Rovere
	14,21
	C4
	-

	IT3120123
	Assizzi - Vignola
	85,93
	C4
	-


I Biotopi

Con il Piano Urbanistico Provinciale del 1987, il concetto di salvaguardia dell'ambiente come elemento cardine della politica territoriale, viene riferito all'intero quadro fisico e diviene obiettivo e linea guida di tutta l'azione urbanistica.

Nell'area interessata che non comprende né parchi né riserve naturali sono presenti invece biotopi definiti di interesse provinciale. Sono aree protette di piccole dimensioni, complessivamente estese su circa 276 ettari, costituite da ambienti rari e preziosi per il mantenimento e la diffusione delle specie originarie e per la conservazione della biodiversità. Sono raggruppabili in tre categorie omogenee: ambienti umidi e perilacustri, isole florofaunistiche, ambienti eteromorfi. 

Per quanto riguarda la normativa di tutela, esistono vincoli legislativi di carattere generale e norme più particolari, che vanno attivate caso per caso, tenendo conto delle caratteristiche ecosistemiche, del tipo di pressione antropica, della collocazione territoriale del biotopo i cui dettagli con relativa cartografia sono reperibili sul sito: http://www.provincia.tn.it/biotopi/.

BIOTOPI DI INTERESSE PROVINCIALE

	Numero
	Denominazione
	Comune
	Superficie in ha
	Descrizione

	11
	Sorgente Resenzola
	Grigno C3
	1
	Prato umido, canneto

	12
	Fontanazzo
	Grigno C3
	40
	Bosco ripariale

	13
	Masi Carretta
	Pieve Tresino C3
	3
	Torbiera

	14
	I Mughi
	Pieve Tresino C3
	11
	Torbiera

	15
	Palude di Roncegno
	Roncegno C3
	20
	Canneto, bosco ripariale

	16
	Paludi di Sternigo
	Baselga di Pinè C4
	30
	Prati umidi, canneto

	17
	Laghestel di Pinè
	Baselga di Pinè C4
	95
	Lago, palude

	18
	Redebus
	Bedollo C4
	3
	Torbiera

	19
	Le Grave
	Civezzano C4
	2
	Torbiera

	20
	Inghiaie
	Levico C4
	16
	Canneto, bosco ripariale

	21
	Canneto di Levico
	Levico C4
	2
	Canneto

	22
	Lago Pudro
	Pergine C4
	13
	Torbiera

	23
	Lago Costa
	PergineC4
	10
	Lagheto, bosco ripariale

	24
	Canneti di S.Cristoforo
	Pergine C4
	10
	Canneto

	25
	Pizè
	Pergine Tenna C4
	20
	Preti umidi, ontaneto


ARIA 

Monitoraggio

I primi rilievi dell’inquinamento atmosferico, in Provincia Autonoma di Trento, risalgono al 1964.

Attualmente l’area interessata dall’I.C. Leader +, rientra nella “Rete Provinciale di Controllo della Qualità dell’Aria” è infatti presente una stazione fissa a Borgo Valsugana e periodicamente vengono effettuati rilievi dalla stazioni mobili. La stazione di Borgo Valsugana misura i seguenti inquinanti: ossido di carbonio, biossido di zolfo, polveri totali sospese, ossidi di azoto, idrocarburi totali non metallici, ozono.

L'analisi dei risultati

I valori limite delle concentrazioni degli inquinanti atmosferici sono stabiliti dalla normativa dal D.P.R. 203/24.05.1988, D.M. 25.11.1994, e dal D.P.C.M. 28.05.1983.

L'analisi dei dati di qualità dell'aria derivanti dalla rete di monitoraggio della Provincia Autonoma di Trento ha evidenziato un miglioramento complessivo per tutti gli inquinanti, anche se per le particelle totali sospese e per l'ozono l'andamento è incerto, in quanto dipendente anche da fattori non direttamente correlati alle emissioni (ventosità, piovosità, irraggiamento solare, temperatura, ecc.). L'area interessata dall'Iniziativa Leader + non ha manifestato nel corso dei rilievi problemi di inquinamento e per quanto riguarda gli insediamenti urbani, attualmente i due centri abitati di dimensioni maggiori (Pergine Valsugana e Borgo Valsugana) non hanno riscontrato fenomeni di inquinamento.

· Per gli Ossidi di zolfo si è osservato un decisivo miglioramento in tutte le stazioni in seguito alla diffusione del metano: tale miglioramento, già consistente e decisivo negli anni '80 e i primi del '90 ha registrato un ulteriore diminuzione nell'ultimo triennio attestandosi in tutte le stazioni sui 8 - 15 ( g/m3 nel 96 e quindi riducendosi di circa il 60% in tutto il territorio con punte anche più elevate a Trento.

· Per le Polveri totali sospese le concentrazioni sono generalmente in diminuzione.

· Per il Monossido di carbonio si ha un andamento pressoché stabile negli ultimi anni, con concentrazioni sempre inferiori al livello di attenzione.

· Per il Biossido d'azoto, dopo un miglioramento nei primi anni '90, la situazione si è stabilizzata ed il trend per questo inquinante sembra abbastanza costante pur nelle fluttuazioni annuali.

· Per gli Idrocarburi esiste un limite molto orientativo (riferito a tre ore consecutive) di 200 ( g/m3, valido solo in occasione di superamenti dell'ozono. Tale valore è in realtà superato, nella quasi totalità delle stazioni, per almeno il 50% del tempo. Il trend generale per questo inquinante è abbastanza costante

· Per quel che riguarda l'Ozono, il confronto con i valori della legislazione mostra che, per quanto riguarda il livello di allarme (360 ( g/m3 ) il valore non è mai stato raggiunto in nessuna stazione.

RIFIUTI

Nel 1997 è stata data attuazione a livello nazionale alle Direttive Comunitarie sui rifiuti (91/689/CEE), sui rifiuti pericolosi (91/689/CEE) e sugli imballaggi (94/62/CEE) attraverso il Decreto legislativo nr. 389 dell'8.11.1997 cosidetto Decreto Ronchi. Le direttive emanate dalla Provincia nel campo della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti sono sostanzialmente contenute nel Piano provinciale per lo smaltimento dei rifiuti.

La maggiore attenzione che si è sviluppata attorno al problema sempre più pressante dello smaltimento dei rifiuti, unitamente all’evolversi delle conoscenze in materia e al progredire della normativa statale di settore (Decreto Legislativo n°22 del 05.02.1997 e s.m. "Decreto Ronchi"), hanno portato in tempi successivi alla realizzazione del primo aggiornamento al Piano provinciale per lo smaltimento dei rifiuti e all’emanazione della Disciplina della raccolta differenziata dei rifiuti ad opera della Legge Provinciale di data 14 aprile 1998 nr. 5.

La L.P. 5/98 disciplina l’organizzazione e lo sviluppo della raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati, nonché di altre tipologie di rifiuti, nell’obiettivo di ridurre il più possibile la quantità dei rifiuti da destinare allo smaltimento e di minimizzare l’impatto ambientale della parte dei rifiuti non recuparabile e segnatamente dei rifiuti urbani pericolosi.

Le finalità di tale legge sono raggiunte attraverso interventi diretti a: 

a) creare una rete di strutture e di impianti funzionali al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero della maggior quantità possibile di rifiuti nei quali far confluire le frazioni separate dei rifiuti;

b) promuovere la produzione di compost di qualità, garantendo la disponibilità di residui organici non contaminati; 

c) promuovere l’individuazione di processi di trattamento termico finalizzati al recupero energetico, in via residuale rispetto alle operazioni di cui alle lettere a) e b); 

d) stimolare la creazione di un mercato o di iniziative imprenditoriali per il riutilizzo e il recupero, anche energetico, delle frazione dei rifiuti raccolte separatamente;

e) responsabilizzare le comunità e gli enti locali nella gestione dei rifiuti, secondo le finalità della presente legge; 

f) sensibilizzare l’opinione pubblica a limitare la produzione dei rifiuti, ad attuare il conferimento separato il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero degli stessi, nonché il corretto smaltimento dei rifiuti pericolosi. 

Lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani sul territorio provinciale, a livello di bacini di utenza comprensoriali, viene attuato in otto discariche controllate. 

Nelle aree selezionate eligibili a LEADER + le piattaforme utilizzabili, fino al 1997, erano:

QUANTITA’ DI RIFIUTI CONFERITI NELLE DISCARICHE COMPRENSORIALI

	Compr.
	Ubicazione
	Tonnellate di r.s.u. conferite nel 1997

	
	località
	r.s.u.
	r.s.u.a.
	Ingombr.
	fanghi
	inerti
	totali

	
	(Comune)
	[t]
	[t]
	[t]
	[t]
	[t]
	[t]

	C3
	Masi Rovigo (Grigno)
	9.614,24
	318,82
	
	90,00
	
	10.023,06

	C4,C5, C11,C6
	Ischia Podetti (Trento)
	105.631,12
	163,62
	21.977,95
	19.194,12
	124.936,64
	271.903,45


[Fonte: Servizio Opere Igienico-Sanitarie]

La discarica di Grigno "Masi Rovigo" si è esaurita ed è attualmente in funzione la discarica di Sulizzano sita nel Comune di Scurelle.

3.d) Definizione dei fattori trainanti verso uno sviluppo sostenibile.

Lo spopolamento delle aree rurali, non rappresenta che un aspetto di quella tendenza della progressiva concentrazione della popolazione in determinate zone ed alla sua rarefazione in altre che ha interessato i paesi industrializzati in questi ultimi decenni. Tali movimenti possono essere visti come la conseguenza del modello di sviluppo perseguito e della carenza in determinate aree, come dell’abbandono in altre, di occasioni d’occupazione ritenute appetibili. Ne consegue che, anche se può apparire scontato, occorre ribadire la necessità di creare in loco posti di lavoro stabili come condizione imprescindibile per poter pensare ad un nuovo periodo di sviluppo per i territori rurali.

L’obiettivo nei comuni beneficiari di Leader + è lo sviluppo e non la crescita e più precisamente uno sviluppo di tipo sostenibile. 

Si ritiene opportuno richiamare, almeno due punti fermi:

Il primo relativo ad un approccio globale, inteso come necessità di prendere in considerazione tutte le componenti della vita comunitaria senza assimilare, come spesso si è fatto in passato, lo sviluppo alla crescita dei beni che passano attraverso il mercato. Da ciò la necessità di tener conto delle istituzioni, della comunità civile, delle imprese. Un secondo elemento è legato alla “gestione dello sviluppo” nel senso che una caratteristica essenziale è la partecipazione della società alla direzione della propria trasformazione. La sostenibilità dello sviluppo, condizione imprescindibile, si ritiene acquisita quando viene mantenuta inalterata la quantità di capitale (in senso lato) che viene trasmesso alle generazioni future. 

L’idea di fondo è quindi che lo sviluppo delle aree interessate a Leader +, quale strumento di completamento dei programmi generali, debba avvenire attraverso la promozione di uno sviluppo integrato e sostenibile stimolando gli operatori locali a sviluppare il potenziale endogeno, la capacità propositiva e il dinamismo delle zone rurali.

3.e) Analisi delle esperienze delle precedenti Iniziative Comunitarie 

(Leader I e Leader II).

La Provincia di Trento già ha beneficiato di due Iniziative comunitarie rispettivamente denominate la prima: “Progetto Leader Lagorai Sud”, e “Progetto Leader Alta val di Non”, mentre la seconda: “P.A.L Pasubio Vigolana”, e “P.AL Valle del Chiese”.

Il primo progetto di Leader I (“Progetto Leader Lagorai Sud”) si è sviluppato nel Trentino sud orientale comprendente 25 comuni compresi nella Valle del Fersina, Valsugana orientale, Altopiano del Tesino e valle del Vanoi. 

Il secondo progetto (Progetto Leader Alta Val di Non”) ha interessato 24 comuni localizzati nelle aree maggiormente periferiche rispetto al rimanente territorio della val di Non. Particolarmente positiva è stata l’esperienza del LEADER Lagorai Sud in quanto si è consolidata l’introduzione di nuove coltivazioni agricole locali associate ad iniziative di turismo rurale che ha costituito un punto forte del programma. Per favorire la nascita di un punto di unione tra le varie iniziative attuate, è stata costituita una “Cooperativa Leader” tra le cui funzioni vi è quella di assicurare il necessario collegamento e coordinamento tra i diversi interventi presenti e futuri che Leader I ha saputo stimolare. Tale cooperativa è ancora attiva.

Leader II, la cui efficacia ha riguardato il periodo di programmazione ’94 – ’99, ha operato e sta attualmente operando nella Provincia di Trento, attraverso due G.A.L denominati rispettivamente “G.A.L Pasubio – Vigolana” e “G.A.L Valle del Chiese”. Relativamente al primo, l’area nella quale si realizzano gli interventi si estende su un territorio situato nel Trentino sud –est comprendendo nel complesso 10 Comuni per una superficie di 320 Kmq. e una popolazione 11.000 persone. Per quanto riguarda il secondo G.A.L il territorio interessato si estende dal Comune di Bondo e Roncone fino a toccare le sponde del lago d’Idro occupando la parte sud – ovest del Trentino per una superficie di 380 kmq. Sono interessati 15 Comuni con una popolazione complessiva di 12.000 persone. Entrambi stanno concludendo positivamente la loro esperienza. Infatti il Programma è in avanzata fase di applicazione ed è stato predisposto, da un valutatore esterno, il 1° Rapporto di valutazione con riferimento allo stato di attuazione al 31.12.1999.

Nell'attuazione di LEADER II il ruolo dei due G.A.L. è risultato fondamentale per la realizzazione delle iniziative programmate nel Piano di Azione Locale poichè nella fase di avvio dell'Iniziativa si è provveduto ad attivare una capillare azione di informazione e sensibilizzazione sul territorio, attraverso riunioni, incontri con la popolazione e rappresentanti delle istituzioni locali, che ha consentito l'attivazione concreta di un insieme di azioni di sviluppo rurale coerenti con la strategia di LEADER. Questo partenariato diffuso ha avuto quale conseguenza un relativo ritardo nell'avvio della fase operativa vera e propria determinando un iniziale rallentamento nell'attuazione dei progetti. 

Gli orientamenti da trarre per il nuovo Programma LEADER +, sulla esperienza delle precedenti Iniziative Comunitarie, possono essere così riassunti:

A) Selezionare aree limitate ed omogenee fra loro sicuramente favorisce il raggiungimento di una massa critica sufficiente e soprattutto i Piani di Azione locale si dimostrano coerenti con il territorio. Il principio della concentrazione ha consentito di focalizzare le limitate risorse sui territori e definire strategie più coerenti.

B) L'approccio dal basso (Bottom up) ha dimostrato di essere efficace. Nei territori dove esiste uno scarso sviluppo economico, una ridotta presenza imprenditoriale si è dimostrato che l'approccio bottom - up ha favorito un coinvolgimento della popolazione locale, avvicinandola maggiormente alle fonti di informazioni ed individuandone i bisogni specifici. 

C) La presenza "fisica" dei G.A.L. sul territorio è auspicabile sempre più anche per la nuova I.C.. Il G.A.L. dovrebbe proporsi come strumento di animazione permanente.

D) La diversificazione delle azioni attuate nell'ambito di LEADER II, se pur con un avvio non privo di difficoltà, hanno evidenziato come l'incentivazione della pluriattività attuata dagli operatori agricoli che vivono nelle zone rurali ha consentito loro un consolidato del reddito non proveniente direttamente da quello produttivo.

E) L'esperienza delle programmazioni LEADER precedenti ha favorito la nascita di un associazionismo nell'ambito dei vari settori economici dimostrando che l'unione di più operatori per la realizzazione di un progetto è possibile ottenendo degli obiettivi che difficilmente avrebbero potuto realizzarsi se le stesse iniziative fossero state promosse singolarmente. 

F) La presenza di una componente pubblica all'interno del G.A.L. ha agevolato la corretta gestione amministrativa auspicabile anche per LEADER +. 

3.f) Valutazione della rilevanza e della coerenza del programma dell’iniziativa.

Dall’analisi della situazione economico - sociale, ambientale e delle pari opportunità con il supporto dell’analisi S.W.O.T. sono stati individuati i punti di forza e di debolezza delle zone interessate dall’Iniziativa Comunitaria Leader +. Il Programma Operativo pertanto, in conformità con gli obiettivi e gli indirizzi programmatici di sviluppo della provincia di Trento, ha individuato nell’assicurare il mantenimento e il consolidamento di un tessuto sociale vitale nelle zone rurali l’obiettivo globale. Tale obiettivo rappresenta uno degli obiettivi strategici dell’Amministrazione provinciale.

Sulla base di questi presupposti è stato impostato il lavoro di costruzione del Programma Leader + della Provincia di Trento ed è stato sviluppato un processo logico coerente che ha condotto dall’analisi dei punti di forza e di debolezza e dai bisogni rilevati sul territorio alla definizione di una strategia che colleghi razionalmente l’obiettivo globale, gli obiettivi specifici, le azioni e gli interventi e le relative modalità di attuazione.

L’attività di valutazione, condotta parallelamente e in sintonia con la predisposizione del Programma Operativo, ha permesso di porre attenzione alla situazione rilevata e alla programmazione proposta, agli obiettivi e alle relative modalità di attuazione.

In sintesi le osservazioni rilevanti emerse dall’analisi S.W.O.T. per i due Comprensori si sostanziano come di seguito:

· una rarefazione delle comunità di montagna con risvolti negativi sulla vivibilità del territorio, sia dal punto di vista sociale che ambientale, sulla salvaguardia dell’ambiente e sulla sostenibilità complessiva di dette realtà. Ciò conduce alla migrazione nei territori rurali delle risorse umane più attive e propositive e alla perdita di identità delle stesse che rischiano di trasformarsi in comunità senza ricambio generazionale;

· la presenza di un contesto ambientale, paesaggistico e storico - culturale particolarmente favorevole. Ideale per rivitalizzare e valorizzare quanto prodotto con le risorse naturali, sia della terra sia del lavoro, nonché per promuovere e diffondere un’offerta turistica diversa da quella tradizionale.

Gli obiettivi dell’Iniziativa Comunitaria Leader +, rafforzano e sostengono questi elementi positivi presenti nelle comunità montane promuovendo uno sviluppo rurale integrato e sostenibile incoraggiando gli operatori a sviluppare il potenziale endogeno e il dinamismo delle zone rurali.

Gli interventi previsti nel Programma della Provincia di Trento sono articolati nell'Asse 1 "Strategia territoriale di sviluppo rurale a carattere integrato e pilota" e nell’Asse 2 “Sostegno alla cooperazione tra territori rurali”.

L'insieme di azioni ed interventi previsti sono finalizzati a limitare, e se possibile a ridurre, i problemi connessi con le condizioni nelle quali la popolazione rurale si trova ad operare. 

Strategicamente si reputa opportuno affrontare questo ritardo attraverso interventi che aumentino la competitività del settore produttivo e il sostegno all’occupazione femminile e interventi che sostengano l’identità e la vivibilità delle comunità di montagna anche attraverso interventi in campo sociale.

Relativamente al primo gruppo, è bene ricordare come la provincia di Trento evidenzi tassi di disoccupazione pressoché inesistenti e che mostrano qualche difficoltà, seppur di poco rilievo, nel settore femminile. Il Trentino si presenta, pertanto, come un territorio che per certi settori dell’economia deve importare manodopera e che entra in concorrenza con il mondo della scuola per reperire lavoratori. Gli interventi si incentrano, pertanto, sul mantenere la competitività e valorizzare le risorse ancora inespresse e integrare quelle già utilizzate (agricoltura, artigianato e turismo) per migliorare le opportunità lavorative delle comunità montane. 

Relativamente al secondo gruppo, gli sforzi si focalizzano nel rafforzare la solidarietà sociale e l’identità locale per consentire una vivibilità migliore allargando le opportunità di servizi e di momenti culturali e sociali. Molti interventi vedranno coinvolti in modo diretto ed indiretto gli anziani, nucleo fondamentale e sempre più significativo sia numericamente sia per problematiche di tali collettività.

3.g) Coerenza degli obiettivi specifici del programma con gli obiettivi dell’Iniziativa Leader +.

La comunicazione della Commissione prevede che Leader + abbia come principale finalità quella di incoraggiare gli operatori rurali a riflettere sulle potenzialità del territorio in una prospettiva a lungo termine, incentivando l’attuazione di strategie originali di sviluppo sostenibile, integrate e di elevata qualità. Da ciò discende la necessità di promuovere uno sviluppo rurale integrato e sostenibile incoraggiando, nel contempo, gli operatori a sviluppare il potenziale endogeno e il dinamismo delle zone rurali. Questi obiettivi sono coerenti con quelli specifici individuati nel documento predisposto dalla Provincia di Trento essendo il risultato dell’analisi del territorio che ha portato a proporre una strategia basata non solo sugli aspetti economici ma soprattutto sugli aspetti legati alla conoscenza e al valore delle tradizioni storiche e culturali delle popolazioni locali che compongono l’identità e la specificità delle comunità rurali. Nell’ottica di uno sviluppo integrato vengono, inoltre, proposti interventi volti a stimolare l’imprenditorialità locale, con attenzione alle fasce più deboli, donne e giovani, in particolare non tralasciando la necessità di sensibilizzare le istituzioni locali ai fini dell’attivazione di servizi e nuove tecnologie, anche avanzate, quali strumenti per una maggiore conoscenza delle opportunità offerte alle popolazioni locali per il loro sviluppo socio – economico.

In generale, pertanto, si evidenzia una buona integrazione fra l’insieme degli obiettivi di Leader + e gli obiettivo specifici del programma, integrazione che sta a significare coerenza interna fra quanto previsto in termini di obiettivi. La misura proposta non mostra contraddizioni ponendola in connessione con gli obiettivi specifici dell’asse e l’obiettivo globale del programma stesso.

E’ utile ricordare che le ridotte dimensioni territoriali dei due Comprensori della provincia di Trento e le ancor più contenute dimensioni in termini sia spaziali sia demografici nonché economici delle zone interessate da Leader +, facilitano il mantenimento di una coerenza sostanziale del Programma Operativo in quanto si evidenziano con facilità eventuali contraddizioni. Questo vantaggio consente anche di intraprendere provvedimenti correttivi in tempi ristretti qualora si verificasse in fase di attuazione un eventuale contraddizione non rilevata.

Particolare attenzione sarà posta nella realizzazione delle azioni in ambito turistico ai fini della salvaguardia del patrimonio ambientale escludendo a priori forme di turismo tradizionali promuovendo solo quelle volte a valorizzare quanto presente sul territorio e ad integrarsi con l’ambiente, considerato elemento fondamentale del nuovo turismo, e con le altre attività presenti sul territorio.

Inoltre, essendo stati riscontrati problemi per quanto concerne l’occupazione e il sistema economico le azioni individuate sono finalizzate a stimolare attività lavorative diversificate e alternative attraverso l'integrazione e la valorizzazione  delle risorse naturali esistenti sul territorio coinvolgendo in modo particolare le fasce deboli delle comunità e la vivibilità delle stesse.

3.h) Coerenza con altri interventi.

Si può affermare che gli obiettivi di LEADER + risultano coerenti ed in sintonia con gli obiettivi degli altri programmi di intervento. La costituzione di una Partnership di gestione composta dai rappresentanti dei vari Dipartimenti provinciali potenzialmente interessati agli interventi previsti nel LEADER assicura certamente una coerenza con altri interventi. Si segnala tra l’altro che come illustrato nelle procedure di attuazione del Programma la Partnership approverà preliminarmente tutti gli interventi proposti dal G.A.L. e nel parere autorizzativo dovrà anche esprimersi sulla coerenza dell’iniziativa nei confronti della programmazione in essere nella Provincia.

3.i) Valutazione preliminare delle disposizioni di attuazione.

Le disposizioni di attuazione, come esplicate al Punto 10) del P.L.P., sono mutuate dal Programma redatto dalla P.A.T. per l’attuazione del LEADER II e risultano collaudate e consolidate.

Si ritengono pertanto valide anche perché a fianco di una sufficiente precisione amministrativa rappresentano delle procedure che risultano rispondere ai requisiti di efficienza, efficacia e trasparenza.

3.l) Rispetto delle politiche comunitarie in materia di aiuti di stato.

Laddove nelle sottomisure , assi o azioni del programma si fa riferimento al “settore agricolo”, ed al “settore non agricolo” si intende rispettivamente: ”attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE” e “ attività non connesse alla produzione trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE".

4. - Obiettivi, strategie e connessioni con altri programmi.

L’obiettivo globale che il P.L.P. della provincia di Trento intende perseguire è quello di:

Assicurare il mantenimento e il consolidamento di un tessuto sociale vitale nelle zone rurali, promuovendo azioni integrate di qualità per lo sviluppo socio - economico e culturale elaborate e attuate nell’ambito di partenariati attivi che operano a livello locale.

L’obiettivo che il P.L.P. si propone è coerente e si integra in modo sinergico con quelli contenuti nel Piano di sviluppo rurale per la Provincia Autonoma di Trento il quale indica le linee generali di indirizzo e individua le azioni volte al raggiungimento dello sviluppo rurale nell'intero territorio provinciale. 

Nel Piano si sono perseguiti tre obiettivi globali:

· La valorizzazione dell’agricoltura, in un contesto di sviluppo sostenibile.

· Il mantenimento e valorizzazione del paesaggio rurale e montano.

· La salvaguardia dell’ambiente, del territorio rurale e montano.

Il Piano si propone anche di:

-
Tutelare le risorse naturali, l’ambiente e il paesaggio.

-
Fornire alle zone di montagna opportunità concrete di sviluppo.

-
Migliorare la qualità dei prodotti e diversificare le produzioni sulla base della vocazionalità dei diversi ambienti.

-
Valorizzare la figura dell’imprenditore agricolo quale protagonista nel mantenimento e nella salvaguardia dell’ambiente creando nuovi posti di lavoro.

-
Offrire all’imprenditore agricolo opportunità integrative di reddito.

-
Migliorare le condizioni di vita della famiglia coltivatrice diretta.

-
Favorire forme di aggregazione.

-
Aumentare la competitività delle aziende.

-
Creare economie di scala.

Definizione degli assi prioritari del P.S.R.

Il Piano di sviluppo rurale della Provincia Autonoma di Trento si articola come segue:

Asse 1.
Sostegno e ammodernamento del sistema agricolo, agro alimentare e forestale.

Asse 2.
Sostegno ai territori rurali.

Asse 3.
Salvaguardia del patrimonio ambientale e paesaggistico, incentivi all’adozione di pratiche ecocompatibili.

Asse 1. Sostegno e ammodernamento del sistema agricolo, agro alimentare e forestale.

A tale asse fanno capo tutte le forme di aiuto a livello aziendale, anche mediante approccio collettivo, destinate al miglioramento degli aspetti del processo produttivo agricolo e agro industriale che incidono direttamente e indirettamente sulla produttività aziendale in un’ottica di sviluppo sostenibile.

Asse 2. Sostegno ai territori rurali.

A questo asse fanno capo forme di aiuto volte al miglioramento delle condizioni territoriali utilizzando l’approccio collettivo. Rientrano in questo asse, quindi, le azioni volte al consolidamento del tessuto infrastrutturale, sociale e produttivo che favorisce uno sviluppo integrato del territorio anche in vista della diversificazione delle attività connesse all’agricoltura.

Asse 3. Salvaguardia del patrimonio ambientale e paesaggistico, incentivi all’adozione di pratiche eco compatibili.

Sebbene anche le misure che rientrano negli altri assi possiedano risvolti ambientali talora anche molto qualificanti, le misure contenute nell’Asse 3 sono caratterizzate da un diretto collegamento e un più marcato impatto sull’ambiente. 

Anche nel caso del Doc.U.P. per le zone obiettivo 2 della P.A.T. l’obiettivo globale di LEADER risulta coerente, anzi per taluni aspetti similare.

L’obiettivo del Doc.U.P. mira al mantenimento e al consolidamento delle popolazioni nelle aree rurali, l’obiettivo globale infatti è quello di rallentare e, se possibile, invertire la tendenza allo spopolamento delle aree di montagna. 

La strategia proposta si basa su tre assi che riguardano rispettivamente il sostegno:

· allo sviluppo, competitività ed innovazione del sistema produttivo;

· alla vivibilità delle comunità e alla salvaguardia delle risorse naturali e ambientali;

· alla formazione, aggiornamento e adeguamento delle risorse umane.

Il primo asse prevede interventi a sostegno dello sviluppo dei sistemi economici e produttivi locali e ha come obiettivo il favorire lo sviluppo durevole del territorio, fornendo opportunità lavorative autonome e dipendenti e creando quei servizi basilari per una convivenza civile dignitosa e non penalizzata nei confronti di aree più centrali, ricercando anche forme innovative per rendere detti servizi economicamente autonomi.

Le iniziative connesse con la salvaguardia dell’ambiente e di contesto (secondo asse) hanno invece come obiettivo il mantenere elevato lo standard dell’ambiente, risorsa di importanza fondamentale, sia per la qualità della vita della popolazione residente sia per l’offerta turistica nel suo complesso e di migliorare la vivibilità delle comunità con particolare riguardo alle fasce deboli e non integrate della popolazione.

L’ultimo asse (terzo asse) è interamente dedicato alla professionalità e alla qualità delle risorse umane e viene riportato all’interno del Doc.u.p solo per memoria perché finanziato attraverso il programma operativo FSE.

Anche nei confronti del Programma F.S.E. OB 3 2000 -2006 che ha quale obiettivo il favorire l’adeguamento e l’ammodernamento delle politiche e dei sistemi di istruzione, formazione e occupazione non si riscontrano motivi di discordanza e sovrapposizione, anche in considerazione del fatto che in sede attuativa del LEADER sarà tenuto uno stretto rapporto con la struttura che gestisce l’F.S.E.

Le priorità di intervento, ricomprese nei sei Assi, hanno come finalità:

- Contribuire alla occupabilità dei soggetti in cerca di lavoro

- Promuovere l’integrazione nel mercato del lavoro delle persone esposte al rischio di esclusione sociale

- Sviluppare un’offerta di formazione professionale e orientamento che consenta lo sviluppo di percorsi di apprendimento per tutto l’arco della vita favorendo anche l’adeguamento e l’integrazione tra i sistemi della formazione, istruzione e lavoro

- Sostenere l’adattabilità e la competitività dei sistemi produttivi e della forza lavoro, favorendo lo sviluppo dell’imprenditorialità

- Migliorare l’accesso, la partecipazione e la posizione delle donne nel mercato del lavoro

- Consentire una gestione Programma Operativo secondo modalità in grado di consentire elevati livelli di efficacia ed efficienza

- Assicurare le condizioni necessarie a migliorare sul territorio la dimensione positiva degli effetti delle attività cofinanziate dal P.O.

- Creare le condizioni affinché la gestione del P.O. possa essere condotta sul territorio sulla base di un effettivo e produttivo partenariato a livello istituzionale, economico e sociale

Altri strumenti di programmazione negoziata quali i Patti Territoriali 

Che rappresentano uno dei punti qualificanti del Programma della Giunta Provinciale hanno degli obiettivi che risultano in linea con quelli individuati nel P.L.P.. E’ infatti intenzione dell’Amministrazione stimolare i G.A.L. affinché al loro interno prevedano delle rappresentanze dei gruppi promotori i Patti stessi.
In conclusione si può affermare che gli obiettivi di LEADER + risultano certamente in sintonia con gli obiettivi degli altri programmi di intervento. Le peculiarità di intervento di LEADER e la possibilità di operare anche in zone non obiettivo 2 (nel comprensorio C3 e C4 alcuni comuni non sono classificati obiettivo 2) potrà certamente consentire una sinergia fra gli interventi proposti nelle varie iniziative comunitarie.

L'Amministrazione Provinciale, per evitare la sovrapposizione di misure finanziabili in più programmi (Leader+, InterregIII, obiettivo 3, Docup ob.2 e P.S.R.) nonchè il cumulo dei contributi oltre i limiti ammessi (de minimis), per i medesimi progetti o soggetti intende avvalersi del proprio sistema informativo e di dichiarazioni sostitutive di atto notorio nelle quali i richiedenti, sotto la propria responsabilità, attestino di non aver ricevuto per il medesimo investimento contributi pubblici nel triennio precedente ed attestino eventuali aiuti "de minimis" ottenuti negli anni precedenti. Sulle dichiarazioni saranno effettuati dei controlli come precisato al successivo Punto 10) "Disposizioni amministrative, modalità e procedure per il controllo degli interventi".

5. - Gli obiettivi e la strategia del P.L.P.

L'obiettivo globale del Programma è quello di assicurare il mantenimento ed il consolidamento di un tessuto sociale vitale nelle zone rurali, promuovendo azioni integrate di sviluppo socio - economico e culturale elaborate ed attuate nell'ambito di partenariati attivi che operano a livello locale.

La nuova Iniziativa si sviluppa attorno a tre Assi:

Asse 1: Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato;

Asse 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali;

Asse 3: Creazione di una rete;

asse 4 : Assistenza tecnica, valutazione del programma

Il Piano di Sviluppo Locale dovrà sviluppare i primi due Assi. Il terzo Asse è di totale competenza della P.A.T..

I G.A.L. che parteciperanno alla selezione dovranno nei loro P.S.L. prevedere iniziative sia a valere sull’Asse 1 che sull’Asse 2, in quanto, viste le limitate disponibilità finanziarie la P.A.T. intende individuare un unico G.A.L. che gestisca entrambi gli Assi.

Asse (Sezione) 1 "Strategia pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato".

L’Asse si prefigge l’obiettivo di:

1) riscoprire la conoscenza ed il valore delle proprie tradizioni storiche e culturali rafforzando il senso di appartenenza della popolazione locale al proprio territorio;

2) favorire gli interventi che stimolino l'imprenditorialità locale in particolare attraverso l'integrazione tra agricoltura, artigianato, turismo, ambiente e patrimonio culturale anche mediante l'impiego di nuove tecnologie;

3) Migliorare le condizioni socio - economiche delle categorie più deboli con particolare riferimento alle donne ed ai giovani;

All'interno dell'Asse 1 sono individuate otto Misure, articolate in sottomisure, sinteticamente descritte in apposite “Schede di Misura”.

Il G.A.L., nell'ambito dell'Asse 1, dovrà proporre una strategia di sviluppo secondo quanto previsto dal punto 14.2 della Comunicazione sugli aiuti di stato, in particolare la strategia dovrà presentare le seguenti caratteristiche:

deve trattarsi di una strategia integrata che ruoti prioritariamente attorno ad almeno uno dei seguenti temi catalizzatori 

- utilizzazione di nuovi know -how e nuove tecnologie per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori in questione, 

- miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali,

- valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un'azione collettiva l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive

- valorizzazione risorse naturali e culturali.

· deve essere una strategia fondata sul territorio e coerente con essa;

deve trattarsi di una strategia pilota;

· deve essere una strategia trasferibile dei metodi proposti;

· deve essere una strategia complementare rispetto agli interventi programmatori in essere nella zona.

MISURA 1: Agricoltura e silvicoltura

“SCHEDA DI MISURA”

La misura risulta essere complementare e innovativa rispetto agli altri strumenti di programmazione in quanto :

· consente l’accesso ai finanziamenti al settore agricolo anche ad imprenditori non presenti nell’Albo degli Imprenditori Agricoli, e ciò risulta importante nelle aree svantaggiate in quanto l’agricoltura, in queste zone, può non costituire l’attività principale ma fonte di reddito integrativo. Peraltro è importante sostenere forme di part - time spinte in quanto l’esercizio dell’attività agricola nelle aree svantaggiate si configura con ricadute positive nella conservazione dell’ambiente, delle risorse naturali e del paesaggio nonché si consente la nascita di attività plurime e diversificate che concorrono al miglioramento delle condizioni di vita e di reddito delle popolazioni rurali;

· contribuisce al completamento di programmi generali di sviluppo in particolare in quelle aree ove gli operatori agricoli non sono in grado di aderire al PSR o al Do.c.u.p. in quanto gli stessi non rispondono appieno alle esigenze locali che invece, tramite l’approccio dal basso, il GAL è in grado di individuare e soddisfare in modo più preciso e puntuale. Con Leader si attua il necessario collegamento fra le politiche di incentivazione dei vari settori economici, agricoltura, artigianato, turismo, commercio abbattendo logiche di tipo settoriale. Verranno finanziati unicamente progetti che derivino da una concertazione e programmazione collettiva a livello locale e non singoli interventi che non si confrontano in modo sinergico con altre azioni finanziate da Leader. Ciò costituisce la strategia di base per cui ogni intervento porta valore aggiunto alle iniziative di Leader. Tali considerazioni sono riferibili e applicabili all’insieme degli interventi previsti e che si intendono attuare nelle aree beneficiarie di Leader +.

Nell’attuazione della Misura 1 si rispetteranno le seguenti condizioni:

· nel caso si configurino, studi di fattibilità nell'ambito di progetti per tutte le sottomisure della Misura 1, essi possono essere finanziati con contributo pubblico come spese generali fino ad un massimo del 12% del costo dell'investimento eligibile;

· per quanto riguarda l'acquisto eventuale di attrezzature informatiche, se realizzate all'interno di un'impresa agricola, i tassi di aiuto possibili saranno limitati al 50% e se realizzati da un'impresa di trasformazione i tassi di aiuto possibili saranno limitati al 40%, essendo, la Provincia Autonoma di Trento, considerata interamente svantaggiata ai sensi della Direttiva CEE 268/75;

· per gli investimenti produttivi di reddito intesi a favorire la commercializzazione e trasformazione dei prodotti agricoli l'aiuto comunitario verrà limitato al 15% dell'investimento eligibile, anche se tali investimenti verranno realizzati da Enti pubblici;

· per la creazione di piccoli punti di esposizione e vendita di prodotti tipici del territorio, se essi saranno realizzati all'interno di una azienda agricola allora il contributo pubblico sarà limitato al 50% di cui al Reg.(CE) 1257/99;

· non sono ammissibili investimenti per infrastrutture, né investimenti produttivi di importo unitario superiore a 300.000€.

· saranno di applicazione, per quanto riguarda le spese ammissibili, le disposizioni pertinenti del regolamento (CE) n. 1685/2000.

Sono ammissibili i lavori in economia, entro certi limiti,  solo se effettuati direttamente dal beneficiario finale dell’iniziativa con mezzi propri e dovranno essere comprovati dallo stato finale redatto in base al preziario provinciale e validato dal certificato di regolare esecuzione dei lavori a firma di un libero professionista abilitato. Per la restante parte dovranno essere fornite le relative fatture quietanziate.

Sottomisura 1.a) : Filiere produttive in ambito agricolo e forestale.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Studi e progettazioni per la realizzazione di iniziative di sviluppo di filiere, analisi del mercato, check up aziendali.

Costruzione e miglioramento di beni immobili, acquisto di nuove macchine e attrezzature, compresi i programmi informatici per la realizzazione di:

- filiere per la lavorazione del latte (capra, pecora, vacca...);

- filiere di produzione e/o trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli locali o innovativi;

- filiere ai fini della valorizzazione della risorsa legno e dei suoi derivati.

Le spese relative a studi e progettazioni di cui sopra si considerano spese generali e come tali possono essere finanziati fino ad massimo del 12% del costo dell'investimento eligibile.

Beneficiari:

Soggetti privati.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Mantenimento in loco dell’incremento di valore conseguente alla valorizzazione delle produzioni agro - forestali ottenute attraverso il processo di filiera.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

· il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1. - 7 e 9.) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo ed in particolare i prodotti inseriti nell’allegato 1 del Trattato CE,

- la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda i prodotti non inseriti nell’allegato 1 del Trattato.

La percentuale di finanziamento pubblica  massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

Beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Filiere ambito agricolo - Soggetti Privati –

Filiere ambito forestale – Soggetti Privati
	100

100
	15

15
	24.5

17.5


	10.5

7.5


	50

40


	50

60
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75)

3. valorizzazione dei prodotti locali  (100)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (50)

Sottomisura 1.b) : Recupero di aree agricole e forestali abbandonate e/o sottoutilizzate.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Studio e progettazione della realizzazione e sviluppo degli interventi di recupero ambientale.

Ripristino e valorizzazione dell'ambiente, recupero di elementi significativi del paesaggio locale dal punto di vista agricolo culturale ed artistico, piccoli interventi di protezione, recupero e valorizzazione delle risorse naturali, interventi su superfici agricole e forestali attraverso piccoli interventi infrastrutturali ed iniziative di miglioramento fondiario. 

Beneficiari:

Enti pubblici, soggetti privati.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Qualificazione delle condizioni ambientali utili per il mantenimento delle popolazioni rurali sul territorio consolidando le attività agricole e forestali nonché favorendo lo sviluppo di attività diversificate, in particolare quelle turistiche, in conseguenza di un generale miglioramento del paesaggio.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. Nessun aiuto di stato, ai sensi dell’articolo 87.1 del trattato CE sarà concesso per la sottomisura in oggetto, per le attività non connesse alla produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti elencati nell'Allegato 1 del Trattato CE.

Tale azione rispetta:

· il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misura 1 - 9 –10 – 11 – 12 – 13 – 14 e 15 ) ai sensi del Reg. 1257/99,, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo; 

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Recupero aree agricole e forestali Soggetti Privati

Recupero aree agricole e forestali: interventi che non riguardano attività produttive da reddito. 

Enti pubblici
	100

100


	15

15


	24.5

45.5


	10.5

19.5


	50

80


	50

20
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1.nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75)

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (75)

Sottomisura 1.c) : Consolidamento e diversificazione delle produzioni agricole e forestali.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi volti ad incentivare la  diversificazione produttiva al fine di incrementare la diffusione, differenziazione e valorizzazione delle produzione tipiche ottenute dall’attività agricola locale.

Reintroduzione di coltivazioni e allevamenti tradizionali 

Beneficiari:

Soggetti privati.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Rafforzamento del reddito degli agricoltori, compresi quelli part-time, conseguente all’incremento del valore dei prodotti agricoli che, non essendo concorrenziali con altre produzioni agricole, si posizionano su mercati più remunerativi.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 

Tale azione rispetta:

· il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misura 1 - 7 - 9 e 15) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo; 

· per eventuali iniziative non rientranti nell’allegato I del trattato si applica la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Diversificazione produzioni agricole e forestali

Soggetti Privati
	100


	15


	24.5


	10.5


	50
	50


Corrispondenza con la strategia guida:
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (75)

3. valorizzazione dei prodotti locali  (100)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (75)

Sottomisura 1.d) Integrazione settore agricolo con settori economici locali (turismo, artigianato minore, servizi).

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Realizzazione e adeguamento di strutture aziendali, acquisto macchine e attrezzature per lo svolgimento di attività di tipo artigianale connesse all’uso, manipolazione e valorizzazione di prodotti aziendali, non compresi nell’allegato 1 del Trattato, al fine di una combinazione sinergica con l’offerta turistica della zona.

Creazione di forme comuni di cooperazione e di strategie di comunicazione locali tra aziende agricole e il settore turistico tali da consentire un allargamento dell’offerta del prodotto turistico, agricolo ed artigianale. Sviluppo di servizi extraaziendali di modesta entità nel settore del commercio, trasporti, attività di maestro di sci, gestione di parcheggi verdi, custodia di aree protette, attraverso l’utilizzo di risorse umane locali e di valorizzazione di mestieri tradizionali aziendali.

Beneficiari:

Operatori agricoli.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Stimolo alla nascita di forme di collaborazione e di azioni sinergiche tra operatori che vivono nello stesso territorio con una ricaduta positiva sulla valorizzazione, anche economica, delle diverse forme in cui si esplicitano le diverse attività produttive e di servizio.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

· il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misura 1 - 17) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo; 

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Integrazione attività agricole con altri settori economici

Operatori agricoli
	100
	15
	24.5
	10.5
	50
	20


[image: image13.wmf]Corrispondenza con la strategia guida:
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (75)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (75)

Sottomisura 1.e) : Valorizzazione dei prodotti agricoli.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi minori volti alla conservazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli locali con l'intento di favorire una cultura imprenditoriale locale. 

Realizzazione di laboratori didattici, naturalistici, o alimentari (es. minicaseifici), a disposizione della popolazione locale e turistica allo scopo di permettere una maggiore conoscenza e coinvolgimento degli attori nell’uso delle tecniche di trasformazione e valorizzazione dei prodotti agricoli tipici della zona di produzione. Qualora detti investimenti non abbiamo finalità commerciali o di vendita la percentuale di contributo è pari all’80% ridotta al 40% negli altri casi. 

Beneficiari:

Enti pubblici, Associazioni non profit.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Diffusione, pubblicizzazione e valorizzazione di prodotti agricoli locali tipici con un conseguente favorevole riscontro economico sull’economia agricola del territorio che beneficia, indirettamente, di azioni volte a diffondere l’immagine di prodotti fortemente legati alla cultura, storia e alle tradizioni dell’area.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
 Nessun aiuto di stato, ai sensi dell’artcolo 87.1 del trattato CE sarà concesso per la sottomisura in oggetto.

L’eventuale gestione non diretta da parte degli enti pubblici delle strutture dovrà avvenire a prezzi di mercato secondo le procedure di legge.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Valorizzazione dei prodotti agricoli

Enti Pubblici – Associazioni non profit (investimenti non produttivi di i reddito)


	100

100*


	15

15*
	45.5

17,5*
	19.5

7,5*
	80

40*
	20

60*


* nel caso il prodotto trasformato sia destinato alla vendita

[image: image17.wmf]Corrispondenza con la strategia guida:
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (100)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (75)

MISURA 2: Agriturismo e turismo rurale

“SCHEDA DI MISURA”

Nell’attuazione della Misura 2 si rispetteranno le seguenti condizioni:

· Per le azioni di marketing territoriale saranno escluse le azioni a carattere promozionale o pubblicitario per i prodotti agricoli in applicazione dell'articolo 37.3 del reg.1257/99, poiché esistono misure specifiche comunitarie per la promozione. 

· Nel caso azioni, che prevedono sostegno e partecipazione a fiere, l'aiuto in applicazione del punto 14 degli "Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo", sarà limitato all'importo fissato al punto 14.3; cioè a 100.000€ per beneficiario per un periodo triennale.

· Gli interventi nel settore del turismo saranno coerenti con gli strumenti di pianificazione delle destinazioni e dell’uso del territorio, tenendo conto del livello di tolleranza delle zone in termini di impatto ambientale. 

· Saranno di applicazione, per quanto riguarda le spese ammissibili, le disposizioni pertinenti del regolamento (CE) n. 1685/2000.

Sono ammissibili i lavori in economia entro certi limiti solo se effettuati direttamente dal beneficiario finale dell’iniziativa con mezzi propri e dovranno essere comprovati  dallo stato finale  redatto in base al preziario provinciale e validato dal certificato di regolare esecuzione dei lavori a firma di un libero professionista abilitato. Per la restante parte dovranno essere fornite le relative fatture quietanzate.
Sottomisura 2.a): Qualificazione offerta turistica locale.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi volti all’aggiornamento e alla costituzione di reti promo - commerciali fra operatori del settore agricolo e turistico per progetti che valorizzino il patrimonio storico, culturale ed ambientale del territorio; Predisposizione di brochure comuni aventi per tema l’illustrazione delle produzioni e dell’artigianato tipico dell’agricoltura locale nonché dell’offerta turistica, comprensiva delle funzioni sportive, ricreative della zona; Creazione e sviluppo di settimane tematiche, con gli operatori locali, aventi come centro di interesse “natura - cultura - gastronomia - sport” ai fini dell’introduzione di criteri di qualità per il potenziamento dei periodi di bassa stagione nella zona considerata; Iniziative di cooperazione tra i diversi attori socio - economici e culturali del territorio per realizzare e ripartire un comune programma di manifestazioni.

Beneficiari:

Azienda di Promozione Turistica, Pro-loco, Associazioni locali.

Valore aggiunto Leader + della sottomisura:

Creazione di sinergie e partnership fra operatori locali determinando una valorizzazione del prodotto - territorio attraverso un’offerta mirata e di qualità a seguito di un aggiornamento ed un confronto costante delle diverse aziende che vi partecipano nonché delle risorse umane coinvolte.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

· il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misura 12) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo; 

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Qualif. offerta turistica locale.

A.P.T, Pro-loco, Associazioni locali
	100
	15


	45.5


	19.5


	80


	20


Corrispondenza con la strategia guida:
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (100)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (75)

Sottomisura 2.b): Individuazione, adeguamenti strutturali, segnalazione di percorsi tematici.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Progettazione di percorsi turistici, culturali, gastronomici, ricreativi, che rappresentino e valorizzino in forma unitaria ed integrata zone omogenee dello stesso territorio. 

Interventi di sistemazione di percorsi tematici già esistenti, con eventuali azioni di ripristino ed eventuale creazione di piccoli punti di sosta e informazione lungo gli stessi; tali interventi non possono sovrapporsi ad azioni simili finanziabili nell’ambito del DOC.UP obiettivo 2.

Ricerche storiche per l’individuazione di siti culturali o di particolare pregio da valorizzare a fini turistici, agricoli od artigianali;

Stampa di materiale illustrativo volto alla promozione e alla conoscenza di sentieri, o percorsi locali che interessano attività o mestieri tradizionali del territorio.

Beneficiari:

Enti pubblici, Consorzi di Miglioramento Fondiario, Proloco, Associazioni no profit, A.P.T.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Valorizzazione di percorsi tematici che consentono una maggiore conoscenza dell’offerta dei prodotti dell’agricoltura locale, dell’artigianato e del turismo di nicchia.

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

· il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misura 12) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo; 

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Individuazione, adeguamenti strutturali, segnalazione di percorsi.

Enti pubblici, Consorzi di Miglioramento Fondiario, Proloco, Associazioni no profit
	100


	30
	35


	15


	80


	20




Corrispondenza con la strategia guida:
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (75) 

Sottomisura 2.c) : Ammodernamento di strutture private a fini di ristorazione o ospitalità

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi di ristrutturazione, ampliamenti ed adeguamenti di strutture private esistenti sul territorio ai soli fini dello svolgimento dell’attività di agriturismo, turismo rurale nonché dell’attività alberghiera e della ristorazione.

Beneficiari:

Soggetti privati.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Sviluppo di attività e professionalità agricole diversificate con favorevoli ricadute sul reddito aziendale. Processo di integrazione con settori economici fortemente correlati al mondo agricolo quali quello turistico in particolare. Recupero e mantenimento del patrimonio edilizio rurale della zona.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

· il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misura 17) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo; 

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica media prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

benficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Ammodernamento di strutture private

Soggetti privati
	100
	15
	24,5
	10,5
	50
	50


Corrispondenza con la strategia guida:
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (75) 

Sottomisura 2.d) : Strutture per manifestazioni locali.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Allestimento aree per manifestazioni turistiche, fieristiche e per la valorizzazione dei prodotti e dei servizi delle piccole e medie imprese locali , dell’artigianato tipico e del settore agricolo che costituiscono un motivo di aggregazione per la popolazione locale e di promozione del territorio e motivo di attrazione del turista.

Beneficiari:

Enti pubblici, associazioni non profit.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Confronti e scambi di esperienze fra i vari attori economici che operano sul territorio consentendo un reciproco sostegno nella raccolta di idee e proposte nello sviluppo di progetti comuni. Maggiore conoscenza della presenza di forme di artigianato tipico e artistico locale che valorizza le professionalità degli operatori esistenti nella zona.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 

Nessun aiuto di stato, ai sensi dell’artcolo 87.1 del trattato CE sarà concesso per la sottomisura in oggetto.

L’eventuale gestione non diretta da parte degli enti pubblici delle strutture dovrà avvenire a prezzi di mercato secondo le procedure di legge.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Strutture per manifestazioni locali.

Enti pubblici, associazioni non profit


	100


	30


	35
	15


	80


	20




Corrispondenza con la strategia guida:
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (75) 

MISURA 3: Artigianato, P.M.I e Servizi

“SCHEDA DI MISURA”

Nell’attuazione della Misura 3 si rispetteranno le seguenti condizioni:

Saranno di applicazione, per quanto riguarda le spese ammissibili, le disposizioni pertinenti del regolamento (CE) n. 1685/2000.

Sottomisura 3.a) : Servizi a sostegno delle imprese locali.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi per l’animazione, la pianificazione e l’assistenza all’attuazione di progetti di sviluppo tra aziende dello stesso settore e di settori diversi;

Elaborazione, direzione e coordinamento di analisi aziendali, seminari informativi 

Organizzazione di offerte complessive per gruppi di imprese;

Progetti di cooperazione in comune per esposizioni, presentazioni, azioni informative nei mercati.

Beneficiari:

Associazioni di categoria, associazioni di imprese

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Qualificazione delle attività aziendali dovuto ad un adeguato livello di assistenza cui consegue una razionalizzazione nell’uso delle risorse con una riduzione dei costi a carico delle imprese. Incremento dell’efficienza nella gestione dell’azienda e riduzione dei fattori di inefficenza spesso riscontrabili.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 

Tale azione rispetta:

· la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Servizi a sostegno delle imprese locali.

Privati, Associazioni di Categoria


	100


	30
	35
	15
	80


	20




[image: image37.wmf][image: image38.wmf]Corrispondenza con la strategia guida:
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (25) 

Sottomisura 3.b) : Promuovere la nascita e lo sviluppo di imprese di piccola e media dimensione.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Possono essere agevolati gli investimenti relativi a realizzazione ed ammodernamento di fabbricati e strutture produttive, acquisto di impianti, macchinari, attrezzature e brevetti. 
Beneficiari:

Privati e Associazioni di categoria.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Sviluppo e consolidamento del comparto produttivo locale consentendo la realizzazione di interventi mirati alle esigenze espresse dalla popolazione locale, abbinando all’intervento contributivo una fase di formazione e successivamente un’adeguata fase di promozione sviluppata nell’ambito dell’ Iniziativa LEADER +.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Servizi a sostegno delle imprese locali.

Associazioni di Categoria (se si tratta di azioni dimostrative o didattiche)

Privati e associazioni di categoria (altri interventi)


	100

100
	30

15
	35

17.5
	15

7.5
	80

40
	20

60




Corrispondenza con la strategia guida:
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1.  nuove tecnologie e nuovi Know – how (25)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (25) 

MISURA 4: Formazione

“SCHEDA DI MISURA”

Nell’attuazione della Misura 4 si rispetteranno le seguenti condizioni:

Le azioni saranno strettamente limitate alle specificità degli interventi legati al programma LEADER +. Non saranno quindi una duplicazione dei corsi normalmente dispensati dalle Strutture pubbliche esistenti.

Inoltre l’azione di formazione, mirata e specialistica, dovrà rispondere ad effettivi bisogni manifestati dagli operatori locali. Saranno incoraggiate le occasioni di incontro, scambio e formazione comune con i G.A.L. di altre realtà interessate al LEADER a livello europeo. Le risorse finanziarie a disposizione per la Misura “Formazione” potranno essere al massimo il 10% del totale di spesa pubblica assegnata per l’Asse 1.

Sottomisura 4.a) : Formazione specifica mediante corsi di breve durata

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi volti alla formazione, tutoraggio, assistenza ed incentivazione connessi a progetti di sviluppo dell’occupazione locale in particolare rivolta ai giovani ed alle donne. 

Attivazione di corsi necessari alla realizzazione del programma e non finanziati da altri strumenti né attivati da strutture di insegnamento pubblico

Beneficiari: residenti nel territorio.

Tali corsi saranno attivati nel rispetto delle disposizioni in materia di appalti pubblici di servizi in applicazione della direttiva 50/92.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Sviluppo e crescita della capacità imprenditoriale locale favorendo occasioni di aggregazione, di progettazione comune attraverso forme di comunicazione professionali.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Formazione specifica mediante corsi di breve durata

Residenti nel territorio
	100


	40


	28


	12


	80


	20




Corrispondenza con la strategia guida:
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1.  nuove tecnologie e nuovi Know – how  (75)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (50) 

Sottomisura 4.b) : Formazione per soddisfare richieste specifiche provenienti dagli operatori rurali locali.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi conseguenti all’azione di coinvolgimento diretto che il G.A.L. svolgerà successivamente all’approvazione del P.L.P sulla popolazione e sulle istituzioni locali le quali formuleranno direttamente le loro necessità formative.

Beneficiari:

Residenti nel territorio e altre persone interessate dal programma LEADER+.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Promozione del partenariato locale coinvolto direttamente nella selezione di attività formative sinergiche con le professionalità presenti tra i vari settori economici. 

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Formazione per soddisfare richieste specifiche provenienti dagli operatori rurali locali.

Residenti nel territorio
	100


	40


	28


	12


	80


	20




Corrispondenza con la strategia guida:
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1.  nuove tecnologie e nuovi Know – how  (75)

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (75) 

MISURA : Ambiente

“SCHEDA DI MISURA”

Nell’attuazione della Misura 5 si rispetteranno le seguenti condizioni:

Le iniziative dovranno contribuire al conseguimento degli obiettivi della legislazione comunitaria ed in particolare quelli previsti dalla Direttiva 92/43 CE relativa alla conservazione degli Habitat naturali finalizzata alla salvaguardia della biodiversità, dalla Direttiva 79/409 CE relativa alla conservazione degli uccelli selvatici e dalla Direttiva 91/676 Ce sulla protezione delle acque dagli inquinamenti da nitrati.

Sottomisura 5.a) : Valorizzazione di aree ambientali di particolare interesse 

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi di ridotte emergenze naturalistiche, attivazione di punti informativi e/o centri visitatori per la fruizione di aree di particolare interesse, iniziative specifiche volte alla tutela di ambienti rurali ad alto valore naturale.

Beneficiari:

Enti, pubblici, Organizzazioni non governative e Associazioni no – profit.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Qualificazione e recupero del patrimonio ambientale. Conservazione e miglioramento delle condizioni ecologiche, ambientali e paesaggistiche del territorio.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Nessun aiuto di stato, ai sensi dell’artcolo 87.1 del trattato CE sarà concesso per la sottomisura in oggetto.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Valorizzazione di aree ambientali di particolare interesse

Enti, pubblici, Organizzazioni non governative, Associazioni non – profit


	100


	40


	28


	12


	80


	20




Corrispondenza con la strategia guida:
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1.  nuove tecnologie e nuovi Know – how  (25) 
2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (100) 

Sottomisura 5.b) : Promozione di fonti di energia rinnovabili

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi finalizzati all’utilizzo di fonti di energia rinnovabile o mediante l’uso di biomasse. Iniziative volte a promuovere e sensibilizzare la popolazione locale sulle potenzialità offerte dalle moderne tecnologie dello specifico settore con particolare attenzione alle positive ricadute ecologiche ed economiche.

Beneficiari:

Enti pubblici, soggetti privati.

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Contenimento dei costi di produzione energetici e riduzione dell’inquinamento ambientale. Diffusione e rafforzamento della conoscenza a livello locale delle potenzialità offerte dalle risorse naturali presenti sul territorio a fini energetici ed ambientali.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Promozione di fonti di energia rinnovabili

Enti pubblici

Soggetti privati


	100

100


	30

25
	35

31.5


	15

13,5
	80

70
	20

30


Corrispondenza con la strategia guida:
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how  (100) 
2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (50)

4.  valorizzazione risorse naturali e culturali (100)
MISURA 6 : Cultura

“SCHEDA DI MISURA”

Sottomisura 6.a): Ricerca e recupero della memoria storica, del patrimonio culturale e delle tradizioni locali 

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi volti alla valorizzazione e recupero dei mestieri tradizionali, musei naturali, mostre permanenti di momenti della vita locale, organizzazione di manifestazioni a carattere culturale, predisposizione di materiale divulgativo.

Beneficiari: 

Enti pubblici, scuole, associazioni non profit 

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Coscienza e conoscenza dei “valori” del proprio territorio e del modo migliore per proporlo agli ospiti. Riscoperta nella popolazione locale, quella giovanile in particolare, delle tradizioni storiche e culturali.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Nessun aiuto di stato, ai sensi dell’artcolo 87.1 del trattato CE sarà concesso per la sottomisura in oggetto.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Ricerca e recupero della memoria storica, del patrimonio culturale e delle tradizioni locali

Enti pubblici, scuole, associazioni non profit


	100


	40


	28


	12


	80


	20


Corrispondenza con la strategia guida:
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1.  nuove tecnologie e nuovi Know – how  (25) 
2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (100) 

Sottomisura 6.b): Recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio esistente

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi di adeguamento e restauro di edifici o manufatti (quali affreschi, portali, statue ecc..)  di particolare pregio architettonico;

recupero di edifici, nel rispetto delle tipologie costruttive della zona purchè il loro insediamento in un percorso turistico rurale consenta la valorizzazione di specifiche peculiarità in particolare quelle di tipo culturale e storico dell’area. Tali strutture non avranno alcuna finalità reddituale o utilizzabile per processi produttivi.

Beneficiari: 

Soggetti privati

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Incremento del valore del patrimonio edilizio locale  pubblicizzazione anche a fini turistici dell’offerta culturale.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio esistente

soggetti privati


	100
	30
	35
	15
	80


	20




Corrispondenza con la strategia guida:
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1.  nuove tecnologie e nuovi Know – how  (25) 
2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (100) 

MISURA 7 : Altri interventi

“SCHEDA DI MISURA”

Nell’attuazione della Misura 7 si rispetteranno le seguenti condizioni:Non saranno sovvenzionate azioni relative a spese di gestione o di funzionamento, di promozione o di marketing per i prodotti agricoli, nonché “coltivazioni pilota” assimilabili a sperimentazioni o a ricerca agricola ed anche spese per la certificazione di qualità già normalmente imposta al produttore.

Saranno di applicazione, per quanto riguarda le spese ammissibili, le disposizioni pertinenti del regolamento (CE) n. 1685/2000.

Sottomisura 7.a) : Interventi a sostegno di metodologie innovative nell’approccio al mercato 

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi a sostegno del telelavoro e del lavoro interinale, sviluppo del commercio elettronico,  telemarketing, consulenze aziendali

Beneficiari: 

Associazioni di categoria, soggetti privati, cooperative sociali

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Incremento della capacità di collocazione sul mercato di prodotti locali e acquisizione di ulteriori nicchie di mercato conseguenti all’attivazione di strumenti di lavoro innovativi.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tuttavia tale azione rispetta:

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

Beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Associazioni di categoria, cooperative sociali

Soggetti privati
	100

100
	40

15
	28

24,5
	12

10,5
	80

50
	20

50


Corrispondenza con la strategia guida:
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1. nuove tecnologie e nuovi Know – how  (100) 
2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (25) 

Sottomisura 7b): Sostegno e valorizzazione del ruolo e dell’attività delle donne e dei giovani nonchè altri interventi volti a soddisfare le esigenze della popolazione locale.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Interventi per favorire il mantenimento e l’inserimento nel tessuto sociale ed economico di giovani e donne.

Interventi che favoriscano la nascita, la crescita e la diffusione di attività e servizi volti al miglioramento delle condizioni di vita della donna e del suo nucleo familiare (es. creazione di figure quali la tages-mutter). Verranno rispettate le disposizioni di cui alla comunicazione  CE  C28 del 1-2-2000 punto 10.5.

Altri interventi volti a soddisfare le esigenze della popolazione locale dopo l'approvazione del P.L.P..

Beneficiari:

Associazioni, soggetti privati

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Mantenimento delle popolazioni rurali, in particolare quelle femminili, sul territorio promuovendo nel contempo forme di differenziazione lavorativa di qualità elevata concorrendo ad accrescere la diffusione di forme alternative di reddito valorizzando, in particolare, il ruolo della donna nella società.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Tale azione rispetta:

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

Beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Sostegno e valorizzazione del ruolo della donna e dei giovani nell'azienda

Associazioni

Interventi volti a soddisfare le esigenze della popolazione locale.

Soggetti privati
	100

100
	40

15


	28

24,5
	12

10,5
	80

50
	20

50


Corrispondenza con la strategia guida:
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1.  nuove tecnologie e nuovi Know – how  (100) 
2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (25) 

MISURA 8: Spese connesse all’attività del G.A.L.

“SCHEDA DI MISURA”

Nell’attuazione della Misura 8 si rispetteranno le seguenti condizioni:

Le spese del G.A.L. dovranno riferirsi ai servizi resi per la realizzazione dei progetti presentati nell'ambito di LEADER +. Le spese relative per l’attività di gestione del G.A.L. potranno essere al massimo del 12% della spesa pubblica totale prevista per l’Asse 1. Qualora il G.A.L. risulti beneficiario diretto di investimenti (pubblicazione rivista, filmati,...) questi potranno al massimo essere pari al 3% della spesa pubblica totale prevista per l’Asse 1 e le spese tecniche relative a tali investimenti potranno essere ammesse per un massimo del 12% sul costo complessivo.

Il G.A.L. potrà essere beneficiario al massimo del 15% del totale della spesa pubblica prevista per l'Asse 1.

Sottomisura 8.a): Spese connesse all’attività del G.A.L.

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

Costi di gestione per l’attuazione del LEADER +, acquisto di attrezzature informatiche e telematiche, interventi di informazione locale e sensibilizzazione, predisposizione di materiale informativo (rivista ad hoc, depliant, filmati, servizi sui mass media …)

Beneficiari: 

G.A.L.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+. 
Nessun aiuto di stato, ai sensi dell’articolo 87.1 del trattato CE sarà concesso per la sottomisura in oggetto.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:
	Tipologia di progetto

Beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese connesse all’attività

del G.A.L.


	100
	30
	35


	15


	80
	20




Asse (Sezione) 2 "Sostegno alla Cooperazione fra territori rurali".

L'asse 2 "Sostegno alla cooperazione fra territori rurali" mira a promuovere la cooperazione tra territori appartenenti ad uno stesso Stato membro (cooperazione inter - territoriale) e facenti parte di Stati membri diversi (cooperazione transnazionale), comprendendo tra questi anche i Paesi terzi; in questo secondo caso i territori interessati dovranno comunque essere organizzati secondo l'approccio LEADER.+

Gli Obiettivi dei progetti di cooperazione, che devono apportare un reale valore aggiunto al territorio e non limitarsi ad un semplice scambio di esperienze, sono:

a) ricercare la complementarità tra territori diversi

b) raggiungere la massa critica per realizzare determinati progetti che non potrebbero trovare applicazione in una sola zona a cau                                                             a del limitato bacino.

I progetti di cooperazione dovranno prevedere azioni concrete, possibilmente integrate tra loro, come per esempio la realizzazione di nuovi prodotti o l'offerta di nuovi servizi alla popolazione o ancora l'attivazione di nuove tipologie di modelli organizzativi nei diversi settori. A queste iniziative potranno accompagnarsi azioni immateriali quali attività formative e scambi di esperienze in quanto di supporto alle azioni concrete.

Si ritiene di poter assegnare all'asse prioritario "cooperazione" un importo finanziario pari al 10% delle risorse complessive.

All'interno dell'asse 2 viene individuata un'unica misura che comprende sia la cooperazione inter - territoriale che quella transnazionale; questo per consentire una certa flessibilità al G.A.L. nell'elaborazione dei progetti di cooperazione, che potranno indirizzarsi più verso l'uno o l'altro tipo a seconda della risposta degli operatori del territorio. 

Beneficiario di questo asse è il G.A.L. risultato assegnatario dei fondi dell’Asse 1. 

Cooperazione inter - territoriale:

La cooperazione inter - territoriale è finalizzata ad azioni da realizzarsi fra territori rurali italiani. Beneficiari di questo tipo di progetti di cooperazione sono i territori selezionati nell'ambito di LEADER+, ma possono fare parte del progetto anche aree selezionate nell'ambito di LEADER I e LEADER II, come pure territori rurali situati nei comprensori limitrofi al C3 e C4 purchè l'intervento concorra al raggiungimento degli obiettivi del presente programma. Le spese di animazione sono comunque ammissibile per tutti i territori interessati dalla cooperazione.

E' importante che i progetti presentati non si sovrappongano ad altri progetti di cooperazione in corso e finanziati con altri Programmi comunitari, quali per esempio INTERREG III ed EQUAL.

Cooperazione transnazionale:

La cooperazione transnazionale riguarda territori selezionati nell'ambito di LEADER+ appartenenti ad almeno due Stati. Possono partecipare al partenariato anche territori appartenenti a Paesi terzi, purché organizzati secondo l'approccio LEADER; per i secondi non saranno comunque assegnati finanziamenti LEADER+. Analogamente a quanto previsto per la cooperazione inter-territoriale, anche per la cooperazione transnazionale non saranno ammessi progetti che si sovrappongono ad altre iniziative di cooperazione in corso e finanziate con altri Programmi comunitari.

Per la realizzazione dei progetti di cooperazione e per la concreta partecipazione del G.A.L. (come pure delle altre aree rurali provinciali) alla rete europea dei territori rurali, si ritiene importante -riferendosi anche al punto 20 della Comunicazione agli Stati membri- la collaborazione che potrà essere fornita dal "Carrefour - Centro di informazione e animazione rurale della Commissione europea" operante sul territorio provinciale.

In considerazione del fatto che i Carrefours europei sviluppano già di per se stessi iniziative di cooperazione inter - regionale e transnazionale su tematiche inerenti lo sviluppo rurale e alimentano la rete delle aree rurali con scambio di informazioni e di buone pratiche, si ritiene che il loro coinvolgimento attivo possa favorire un ottimale utilizzo delle risorse riservate all'asse 2, migliorandone l'impiego rispetto a quanto avvenuto con le fasi I e II di LEADER. Operando i "Centri di informazione e animazione rurale" sia a livello locale, che inter - regionale (grazie alle singole reti nazionali in cui sono riuniti), che europeo (grazie alla rete europea dei Carrefours), la loro partecipazione al programma LEADER+ assicurerà contemporaneamente la dimensione locale ed europea del programma. La conoscenza da parte dei Carrefours dei diversi programmi attivati dall'Unione europea in settori di interesse per le aree rurali, quali per esempio l'agricoltura, l'ambiente, i giovani e le politiche regionali, consentirà inoltre di rendere partecipi le popolazioni locali di altre iniziative che, sinergicamente a LEADER+, potranno trovare concretizzazione sul territorio.

Le informazioni relative alle iniziative attuate nell'ambito dell'asse 2, come peraltro quelle legate a quanto in corso di realizzazione attraverso l'asse 1, dovranno essere messe a disposizione della rete dei territori rurali che, a livello nazionale e a livello europeo, si attiverà nell'ambito di LEADER+. Il G.A.L. si dovrà quindi impegnare a partecipare attivamente alla rete sia per uno scambio ed un trasferimento di esperienze che per dare stimolo alla cooperazione fra territori. 

Gli obiettivi relativi alla Misura sono riportati nella scheda riportante le Azioni riferita all’Asse 2.

Nell’attuazione dell’unica Misura di Cooperazione inter - territoriale e transnazionale si rispetteranno le seguenti condizioni:

nel caso in cui tra gli interventi immateriali dovessero figurare azioni per assistenza tecnica, consulenza, studi di fattibilità, oltre a dover rispettare la complementarietà con il programma INTERREG III, si dovranno rispettare gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato ed in particolare i punti 14.1 e 14.3 dove l’importo totale dell'aiuto non potrà superare i 100.000 € per beneficiario e per triennio.

SCHEDA DI MISURA

Sottomisura a): Interventi per la valorizzazione e la promozione dei rispettivi territori su tematiche specifiche 

Tipologia di interventi previsti a titolo di esempio:

- iniziative di confronto e scambio su esperienze già realizzate in territori analoghi in tutti i settori con trasferimento di modelli gestionali sostenibili (rifiuti, traffico fonti energetiche, turismo rurale, ambiente, cultura), buone prassi per rafforzare la cooperazione interterritoriale ed il legame comune all'Unione Europea;

- attivazione di protocolli comuni con altre aree rurali per lo sviluppo e la qualificazione di progetti comuni di promozione e commercializzazione delle risorse dei rispettivi territori;

- azioni di organizzazione e collegamento con reti territoriali, inter - territoriali o transnazionali finalizzate all’offerta del turismo rurale, culturale, gastronomico, ambientale;

- sviluppo di iniziative, eventi culturali, ricreativi e sportivi con altre realtà rurali legati anche al recupero della memoria storica, del patrimonio culturale e delle tradizioni locali.

Beneficiari: 

G.A.L, popolazione locale, associazioni, enti pubblici

Valore aggiunto Leader+ della sottomisura:

Maggiore conoscenza dei rispettivi territori, tra le popolazioni residenti facilitando le occasioni di scambio dei propri prodotti locali e rafforzando l’incontro culturale.

Omogeneizzazione e sinergia nell’offerta delle diverse occasioni di servizi su tematiche comuni che interessano territori e ambienti rurali tra loro similari.

Diffusione del principio della comune appartenenza alla “Cittadinanza europea”.

Modalità e percentuali di finanziamento della sottomisura:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+.
Tale azione rispetta:

·  la regola del “de minimis” ai sensi del Reg. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli artt. 87 – 88 del Trattato CE per quanto riguarda il settore non agricolo.

La percentuale di finanziamento pubblica massima prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto

Beneficiari
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	G.A.L, enti pubblici

Popolazione locale, associazioni


	100

100
	30

15
	35

24,5
	15

10.5
	80

50
	20

50


Corrispondenza con la strategia guida:
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1.  nuove tecnologie e nuovi Know – how  (25) 
2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali (50) 

3. valorizzazione dei prodotti locali  (25)

4. valorizzazione risorse naturali e culturali (100) 

Asse (Sezione) 3 "Creazione di una rete".

L’autorità responsabile dell’attuazione di questo Asse è il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali.

La partecipazione attiva alla rete è obbligatoria per tutti i beneficiari; essa comporta l’obbligo di mettere a disposizione tutte le informazioni necessarie sulle azioni in corso o realizzate, sui risultati conseguiti, nonché la partecipazione alle varie attività.

L’accesso alla rete è aperto anche ai soggetti non direttamente beneficiari dell’Iniziativa comunitaria LEADER+. Tutti gli attori del mondo rurale sono invitati a partecipare alle attività della rete.

La Provincia Autonoma di Trento, in sintonia con quanto indicato dalla Comunicazione della CE (2000/C139/05), individua nei centri di informazione rurale i  naturali animatori di una eventuale rete di livello provinciale che potesse essere promossa dal programma operativo nazionale di attuazione dell’Asse 3. Tale programma verrà predisposto dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali.

Per una corretta adesione e partecipazione alla rete si rimanda alla Comunicazione della CE(2000/C139/05), del 14 aprile 2000 e al Programma operativo che verrà predisposto dal MIPAF per l’attuazione del presente Asse.

Nessun aiuto di stato, ai sensi dell’artcolo 87.1 del trattato CE sarà concesso sul presente asse.

Asse (Sezione) 4 "Assistenza tecnica, valutazione del Programma".

Quest'asse è stata suddivisa in due Azioni che vedono come beneficiario unico la Provincia. Le Azioni previste sono:

1) Supporto alla stesura e attuazione dei Piani di Sviluppo Locale

L'azione riguarda principalmente interventi di aiuto ai Gruppi di Azione Locale da attivare preliminarmente alla progettazione e/o agli investimenti. Si prevedono organizzazione di Convegni, tavole rotonde, viaggi studio connessi alla messa a punto dei programmi proposti - Realizzazione di stands informativi durante le principali mostre e fiere – 

Acquisto di due personal computer portatili con relativi accessori quali fotocamera e/o videocamera digitale, proiettore, schermo ecc. per la realizzazione monitoraggi, audiovisivi del P.L.P..

Realizzazione di pagine mirate su Internet. Sono previsti anche interventi successivi alla selezione del G.A.L. sino al completamento del Programma.

L'obiettivo è di consentire un ampio coinvolgimento e sensibilizzazione delle popolazioni locali garantendo una reale e diretta partecipazione in tutte le fasi che caratterizzerano Leader +.

Beneficiaria dell'Azione è la Provincia Autonoma di Trento 

2) Sorveglianza, monitoraggio e valutazione 

L’azione riguarda gli interventi a favore delle spese che la Provincia deve sostenere al fine di assicurare i vari adempimenti richiesti dalla normativa comunitaria concernenti la sorveglianza, monitoraggio e valutazione.

Nessun aiuto di stato, ai sensi dell’artcolo 87.1 del trattato CE sarà concesso sul presente asse.

COERENZA DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA CON LE CARATTERISTICHE ED ESIGENZE DELLE ZONE INTERESSATE

Gli obiettivi e le strategie dei predetti assi consentono di intervenire positivamente sui parametri utilizzati per la selezione delle aree eligibili a LEADER + come di seguito specificato:

L'obiettivo tre dell'Asse 1 è quello di migliorare le condizioni socio - economiche delle categorie più deboli andando incontro alle carenze evidenziate dalle prime tre variabili del Macro fenomeno "Agricoltura" (A1 - A2 - A3) che costituiscono il sottogruppo “pari opportunità” e descrivono la presenza femminile e giovanile in agricoltura ( cfr. par. 1.c) nonché dell'indice di struttura e della variabile "carico sociale" (E1 -E2). Infatti una politica a sostegno dei giovani e delle donne e la conseguente riduzione dell'esodo dalle zone del C3 e C4 comporta un miglioramento delle condizioni di svantaggio prese in considerazione (Misura 1e). La variabile A4 "Grado di meccanizzazione medio" pur essendo stata utilizzata come parametro utile per la selezione delle aree eligibili sarà oggetto di appositi interventi cofinanziati dal Piano di Sviluppo Rurale della P.A.T..

Esiste inoltre coerenza tra l'obiettivo 2 dell'asse 1 volto a favorire gli interventi che stimolino l'imprenditorialità locale e le esigenze del settore turistico e dell'artigianato a sostegno dei quali sono state previste la Misura 2 e la Misura 3 con positivi riflessi sulle variabili B1 - B2 - C1 - D1 -D2 - E1 - E2 ed E3.

La cooperazione in Trentino, pur essendo fortemente radicata nella gran parte dei settori economici e sociali, nei Comprensori della Bassa e Alta Valsugana risulta essere scarsamente diffusa. Considerato che uno degli effetti principali conseguenti alla nascita di forme di cooperazione o di associazionismo verticale (filiera) ed orizzontale - in particolare nel settore agricolo è il verificarsi di una maggiore forza contrattuale sul mercato da parte delle aziende agricole.

Lo sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo contribuiscono, ancorché uniti alla riscoperta delle proprie tradizioni storiche e culturali (obiettivo 1), a limitare l'abbandono dei piccoli centri rurali con riflessi positivi sulle variabili E3 e A6. 

Sarà cura dell’autorità di gestione di vigilare sui diversi progetti di attuazione delle misure del programma LEADER + al fine di evitare ogni possibile sovrapposizione fra le misure 2B, 2C, 2D 3B 5B 6B e 7A con le rispettive misure del DOC UP ob. 2- 1.2 (az.4)- 1.2 (az.2) -1.3( az 2)-1.1 (az.5)- 2.2 (az.1)- 1.2 (az.5)- 1.3 (az.6)-.

6. - Piano finanziario.

Tabella di finanziamento per anno e per asse






          In Euro

	Asse prioritario 1 "Strategia pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato"
	
	

	
	
	
	
	
	
	In Euro
	

	Anno
	Totale spesa pubblica
	Feoga
	Nazionale
	Stato
	Provincia
	Privati
	Costo totale

	2000
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	2001
	975.931
	487.966
	487.966
	341.576
	146.390
	1.626.552
	2.602.483

	2002
	937.408
	468.704
	468.704
	328.093
	140.611
	1.562.346
	2.499.754

	2003
	1.059.399
	529.700
	529.700
	370.790
	158.910
	1.765.665
	2.825.064

	2004
	1.059.399
	529.700
	529.700
	370.790
	158.910
	1.765.665
	2.825.064

	2005
	1.168.549
	584.275
	584.275
	408.992
	175.282
	1.947.582
	3.116.131

	2006
	1.219.914
	609.957
	609.957
	426.970
	182.987
	2.033.190
	3.253.104

	TOTALE
	6.420.600
	3.210.300
	3.210.300
	2.247.210
	963.090
	10.701.000
	17.121.600

	
	
	
	
	
	
	
	

	Asse prioritario 2 "Sostegno Alla Cooperazione Fra Territori Rurali"
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	In Euro
	

	Anno
	Totale spesa pubblica
	Feoga
	Nazionale
	Stato
	Provincia
	Privati
	Costo totale

	2000
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	2001
	112.176
	56.088
	56.088
	39.262
	16.826
	186.960
	299.136

	2002
	107.748
	53.874
	53.874
	37.712
	16.162
	179.580
	287.328

	2003
	121.770
	60.885
	60.885
	42.620
	18.266
	202.950
	324.720

	2004
	121.770
	60.885
	60.885
	42.620
	18.266
	202.950
	324.720

	2005
	134.316
	67.158
	67.158
	47.011
	20.147
	223.860
	358.176

	2006
	140.220
	70.110
	70.110
	49.077
	21.033
	233.700
	373.920

	TOTALE
	738.000
	369.000
	369.000
	258.300
	110.700
	1.230.000
	1.968.000

	
	
	
	
	
	
	
	

	Asse prioritario 3 "Creazione di una rete"
	
	
	
	
	

	Questa Misura è a totale carico del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Asse prioritario  4 "Assistenza tecnica, valutazione del Programma"
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	In Euro
	

	Anno
	Totale spesa pubblica
	Feoga
	Nazionale
	Stato
	Provincia
	Privati
	Costo totale

	2000
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	2001
	33.653
	16.826
	16.826
	11.778
	5.048
	0
	33.653

	2002
	32.324
	16.162
	16.162
	11.314
	4.849
	0
	32.324

	2003
	36.531
	18.266
	18.266
	12.786
	5.480
	0
	36.531

	2004
	36.531
	18.266
	18.266
	12.786
	5.480
	0
	36.531

	2005
	40.295
	20.147
	20.147
	14.103
	6.044
	0
	40.295

	2006
	42.066
	21.033
	21.033
	14.723
	6.310
	0
	42.066

	TOTALE
	221.400
	110.700
	110.700
	77.490
	33.210
	0
	221.400

	
	221.400
	0
	
	
	
	
	

	Piano finanziario totale
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	In Euro
	

	Anno
	Totale spesa pubblica
	Feoga
	Nazionale
	Stato
	Provincia
	Privati
	Costo totale

	2000
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	2001
	1.121.760
	560.880
	560.880
	392.616
	168.264
	1.813.512
	2.935.272

	2002
	1.077.480
	538.740
	538.740
	377.118
	161.622
	1.741.926
	2.819.406

	2003
	1.217.700
	608.850
	608.850
	426.195
	182.655
	1.968.615
	3.186.315

	2004
	1.217.700
	608.850
	608.850
	426.195
	182.655
	1.968.615
	3.186.315

	2005
	1.343.160
	671.580
	671.580
	470.106
	201.474
	2.171.442
	3.514.602

	2006
	1.402.200
	701.100
	701.100
	490.770
	210.330
	2.266.890
	3.669.090

	TOTALE
	7.380.000
	3.690.000
	3.690.000
	2.583.000
	1.107.000
	11.931.000
	19.311.000


7. - Criteri di selezione dei G.A.L., procedure e calendario.

Per la definizione e la precisazione dei criteri che consentono di selezionare i piani di sviluppo elaborati dai G.A.L. è necessario individuare quali sono i criteri generali di ammissibilità per beneficiare degli aiuti previsti dalla nuova Iniziativa comunitaria.

I criteri di ammissibilità sono quelli stabiliti all’interno della Comunicazione agli stati membri, e precisamente:

1. dimensione locale del territorio: area che comprende una popolazione non inferiore ai 10.000 abitanti;

2. composizione del G.A.L. gli enti pubblici non possono superare il 50% del partenariato locale nella struttura decisionale.

I criteri di selezione che si intendono adottare sono i seguenti, in ordine di importanza:

1. caratteristiche del territorio;

2. caratteristiche della strategia proposta;

3. caratteristiche del GAL;

4. modalità di gestione del piano.

7.a) Caratteristiche del territorio.

Priorità per il G.A.L. che prevede un programma di interventi che ricomprenda potenzialmente tutti i comuni del C3 e C4 (zona selezionata) in quanto la stessa è considerata zona omogenea;

7.b) Caratteristiche della strategia proposta.

La strategia proposta sarà valutata in relazione al maggiore o minore grado di corrispondenza rispetto ai seguenti aspetti:

· Articolazione attorno ad uno o più temi unificanti come indicati al punto 14.2, a) della Comunicazione della Commissione con particolare attenzione a quanto nelle strategia dell'Asse 1.

· Fondatezza e coerenza con caratteristiche del territorio come indicati al punto 14.2, b) della Comunicazione della Commissione.

· Presenza di caratteri che la individuino come strategia  pilota cosi come  indicati al punto 14.2, c) della Comunicazione della Commissione.

· Presenza di carattere trasferibile come indicati al punto 14.2, d) della Comunicazione della Commissione.

· Complementarietà rispetto ad altri interventi programmati nella PAT come indicati al punto 14.2, e) della Comunicazione della Commissione.

· Presenza di interventi di sostegno alla cooperazione fra territori rurali come indicato dalla Comunicazione della Commissione.

7.c) Caratteristiche del partenariato locale.

Gli aspetti che verranno presi in considerazione nella valutazione del partenariato locale saranno i seguenti:

· La tipologia dei soggetti coinvolti.

Si evidenzia che la tipologia dei soggetti coinvolti rappresenta la capacità della partnership di aggregare interessi diversi all’interno del territorio. Ferma restando la condizione di ammissibilità, verranno valutati positivamente i gruppi che presentano una congrua varietà di soggetti. Per tipologie di soggetti si intendono: strutture pubbliche o agenzie semi - pubbliche, privati:, organizzazioni di categoria (locali o di base più ampia), istituti di credito, imprese locali, organizzazioni professionali agricole, camere di commercio; sindacati; volontariato e settore non - profit; comunità locali (ad es. associazioni sportive, culturali, ecc.).

· Esperienze pregresse.

I curricula dei singoli soci e l’eventuale curriculum della struttura già costituita sarà quindi oggetto di valutazione, anche con riferimento alla gestione di progetti di cooperazione transnazionale.

· La rappresentatività del partenariato.

La rappresentatività della partnership sarà valutata da un lato rispetto al tema proposto e dall’altro rispetto all’area. Con il primo aspetto si verificherà la coerenza del tema con i promotori, mentre con il secondo si valuterà il coinvolgimento delle strutture locali.

7.d) Modalità di gestione del piano e della partnership.

Si considerano i seguenti elementi:

· Struttura organizzativa.

Per quanto riguarda la struttura organizzativa essa si farà riferimento alle modalità di funzionamento della partnership e alla gestione del piano. Dovranno essere valutati quindi l’esistenza di tavoli di concertazione; incontri periodici; segreteria tecnica; team di progetto; le modalità di collegamento con l’esterno e comunicazione; le competenze professionali richieste. Al fine di consentire una più agevole gestione del piano si considera prioritario il fatto che il G.A.L. scelga un soggetto capofila amministrativo.

· Procedure interne.

Le procedure interne di gestione del piano dovranno essere valutate in relazione a: strumenti e modalità di selezione dei progetti locali; modalità di erogazione delle spese; controllo interno.

· Efficienza dell’attività di monitoraggio.

I piani dovranno essere corredati da un sistema di monitoraggio che permetta di fornire informazioni sullo stato di avanzamento del progetto e sul grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati.

8. - Modalità di informazione dei beneficiari potenziali.

La garanzia della necessaria trasparenza verso i beneficiari potenziali e finali delle azioni informative e pubblicitarie riguardanti LEADER + ed in particolare a favore delle autorità locali (comuni, comunità montane ecc.), delle organizzazioni professionali e di categoria, delle forze sociali e delle associazioni, degli operatori del mondo rurale si espliciterà, in applicazione degli articoli 34 e 46 del reg. (CE) 1260/99 e del reg. (CE) n.1159/2000, con le seguenti modalità:
· incontri e riunioni presso le sedi dei summenzionati potenziali beneficiari per presentare i contenuti, e le finalità dell’iniziativa Comunitaria provvedendo, nel contempo, a diffonderne i documenti informativi mettendoli a disposizione degli interessati,

· distribuzione, nei territori, oggetto di LEADER +, di materiale pubblicitario (opuscoli, pieghevoli, lettere d’informazione) contenente notizie sull’Iniziativa,

· predisposizione di manifestazioni informative (conferenze, seminari) connesse all’attuazione degli interventi comunitari,

· trasmissione di messaggi essenziali, emessi nell’ambito del piano di comunicazione, che richiamino le finalità sulla missione del Fondo Feoga - Orientamento, al quale sono eleggibili al cofinanziamento le misure rientranti nel campo dei nuovi regolamenti F.E.R.S., F.S.E., S.F.O.P,

· allestimento, se del caso di apposite pagine internet.

La Provincia di Trento provvederà altresì a sensibilizzare l’opinione pubblica sul ruolo giocato dall’Unione Europea in favore degli interventi e dei loro risultati. In particolare si utilizzeranno, a seconda dei casi, i mezzi di comunicazione di massa disponibili a livello provinciale quali stampa, radio, televisione. Si potrà ricorrere anche ad altri strumenti di informazione e di comunicazione come ad esempio siti web, pubblicazioni su giornali o riviste specializzate indirizzate particolarmente ad agricoltori, alle piccole e medie imprese, a centri di formazione, ad associazioni culturali.

9. - Autorità designate dallo Stato Membro e disposizioni per l’attuazione, la gestione e la sorveglianza.

La struttura amministrativa provinciale designata quale autorità di gestione del programma è:

Servizio Strutture, Gestione e Sviluppo delle Aziende Agricole (Dipartimento Agricoltura e Alimentazione della provincia di Trento), via G. B. Trener, 3 - 38100 Trento:

Tel. 0461-494969 - fax: 0461-495865

e-mail: serv.strutture@provincia.tn.it
L’autorità cui è demandata la responsabilità di presentare le richieste di pagamento e di ricevere i pagamenti è:

Dipartimento Affari Finanziari e Programmazione della Provincia Autonoma di Trento, è in fase di costituzione un’apposita Struttura che seguirà la fase dei pagamenti formalmente indipendente dall’Autorità di Gestione 

via Romagnosi, 9 - 38100 Trento

Tel. 0461-495534 - fax: 0461-495507

e-mail: dip.affarifinanziari@provincia.tn.it

L’autorità cui è demandato il controllo è:

Dipartimento Rapporti Comunitari e Relazioni esterne. Tale Struttura è formalmente indipendente dall’Autorità di Gestione e da quella di pagamento di cui al Reg CE 438/2001 della Commissione del 2 marzo 2001.

via Romagnosi, 9 - 38100 Trento

Tel. 0461-495306 - fax: 0461-495310

e-mail: dip.rapporticomunitari@provincia.tn.it
Il controllo verterà sulla verifica dell’efficienza del sistema di pagamento messo in atto. Sui pagamenti annuali verrà selezionato un campione di almeno il 5% dei progetti pagati o da pagare nell’annualità sulla base della valutazione del rischio.

Al fine di garantire un’efficace gestione amministrativa e procedurale del P.L.P., si procederà alla costituzione di una Partnership di supporto all’Autorità di gestione del programma le cui funzioni saranno disciplinate con delibera di Giunta. Sarà costituita da componenti dei vari Dipartimenti della P.A.T. che risultano competenti per le iniziative contemplate nel P.L.P. e/o nel P.S.L.; ciò al fine di garantire il necessario apporto tecnico e di coordinamento anche con gli altri interventi di programmazione previsti dalla Provincia di Trento per le zone rurali in particolare nel P.S.R. e nel Doc.u.p.

Potrà essere prevista anche la partecipazione di membri esterni all’Amministrazione. In tal modo i vari settori di interesse rappresentati consentiranno un approccio ed una valutazione integrata dei progetti e delle iniziative proposte.

La Partnership concorrerà alla selezione del Piano di Sviluppo Locale nonchè alla valutazione dei progetti dei beneficiari sottoposti dal G.A.L., alla gestione finanziaria e amministrativa del programma stesso nonché alla sua attuazione e alla valutazione anche ai fini di ridefinirne le strategie di sviluppo e proporre al Comitato di Sorveglianza eventuali modifiche al programma. Sarà cura dell' Amministrazione che gestisce LEADER + coinvolgere attivamente l'Autorità ambientale.

L’Autorità ambientale ha  il ruolo di operare ai fini dell'integrazione della componente ambientale in tutti I settori d'azione dei Fondi strutturali, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità delle azioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente.

L’autorità ambientale ha  il compito di :

- cooperare sistematicamente con le Autorità di gestione degli interventi, in tutte le fasi di predisposizione (complementi di programmazione), attuazione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione delle azioni, ai fini dell'implementazione degli obiettivi, criteri e indicatori di sostenibilità ambientale, nonché al fine di garantire la corretta applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente. Verrà altresì, assicurata la valutazione degli aspetti di tutela del patrimonio storico-architettonico  e paesaggistico;

- in collaborazione con gli organismi competenti, predisporre adeguate sintesi, periodicamente aggiornate, dei dati di base sullo stato dell'ambiente, pertinenti con le azioni finanziate dai Fondi; 

- collaborare alla redazione del rapporto annuale di esecuzione del programma, curandone in particolare gli aspetti relativi al perseguimento degli obiettivi e di sostenibilità ambientale degli interventi, in coerenza con la politica e la normativa comunitaria. Il rapporto annuale di esecuzione conterrà un'analisi del  ruolo svolto dell’Autorità ambientale e della sua efficacia ai fini della sostenibilità ambientale degli interventi. Onde assicurare un efficace assolvimento dei compiti, si provvederà ad un rafforzamento delle strutture tecniche ed amministrative preposte alla funzione specifica.

Il pieno coinvolgimento operativo dell’Autorità ambientale sarà garantito con la partecipazione alle attività di programmazione e attuazione degli interventi (partecipazione alla partnership di gestione, al Comitato di sorveglianza, ecc.). Al più tardi in occasione della riunione di insediamento del Comitato di sorveglianza, sarà indicata l'Autorità ambientale provinciale preposta alla tutela dell'ambiente. Nella stessa occasione, l'Autorità di gestione, di concerto con l'Autorità ambientale , preciserà le disposizioni prese per la partecipazione di quest'ultima Autorità a dette attività.

E’ prevista la costituzione di un Comitato di Sorveglianza così come previsto dal punto 12 del Piano di Sviluppo Rurale della P.A.T., composto da rappresentanti della Commissione CE, dello Stato italiano, ed altri membri dell’Amministrazione Provinciale tra cui responsabili dell’attuazione del P.S.R., LEADER e del DOC.UP obiettivo 2. Il comitato si riunirà almeno una volta all’anno ed è responsabile, oltre ai compiti definiti nel succitato punto 12 del P.S.R., anche:

· della verifica dello stato di avanzamento fisico e finanziario del P.L.P., 

· della proposta di eventuali modifiche al P.L.P. comprese quelle del Piano finanziario

· dell’esame ed approvazione dei rapporti di valutazione

· di quant’altro possa essere utile per una corretta gestione dell’I.C.

Per l'attività di valutazione del programma LEADER + provinciale si prevede l'apporto di un soggetto esterno appositamente incaricato. Questo sarà individuato tra soggetti specializzati nella materia. La selezione sarà basata sull'analisi delle esperienze e della professionalità, nel rispetto delle regole degli appalti pubblici in applicazione della direttiva  50/92/CE. Il suddetto valutatore svolgerà il proprio ruolo in piena autonomia pur nel rispetto dei criteri che saranno individuati nell'ambito della partnership a livello comunitario, nazionale e provinciale.

Eventuali ulteriori attività verranno specificate nel Complemento di Programmazione.

10. - Disposizioni amministrative, modalità e procedure per il controllo degli interventi.

La mobilitazione e la circolazione delle risorse per la realizzazione dell’Iniziativa comunitaria saranno assicurate dal concorso congiunto dei fondi assegnati dalla CE, dallo Stato e dalla P.A.T.. Al fine di una corretta gestione delle somme, comunitarie e nazionali, che verranno assegnate all'Amministrazione provinciale si prevederà la costituzione di appositi capitoli di bilancio ad hoc sui quali transiteranno dette risorse.

Per quanto riguarda la definizione delle procedure e tappe del finanziamento queste saranno in relazione alle previsioni di spesa indicate annualmente sul piano finanziario del P.L.P. che alle risorse disponibili per l’attuazione delle iniziative. Come regola generale si procederà all'impegno ed al pagamento al G.A.L. delle spese sostenute per la realizzazione, da parte dei beneficiari finali, dei progetti contenuti nel P.S.L. e approvati. 
Nel Complemento di Programmazione verranno definite ulteriori modalità e procedure attuative, si individuano già nel presente documento alcune modalità e procedure generali nonché alcuni compiti ed obblighi specifici del G.A.L..

Compiti ed obblighi del G.A.L.

Il Gruppo di Azione Locale riveste il ruolo di soggetto responsabile dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale e delle azioni ed interventi in esso inseriti.

Nell'ambito di quanto previsto dai propri compiti istituzionali, costitutivi e nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente P.L.P. e delle procedure tecnico - amministrative stabilite dalla Partnership, il G.A.L. deve svolgere in particolare, le seguenti funzioni:


redazione ed eventuali adeguamenti del P.S.L.;


supporto tecnico, istruttoria preliminare tecnico - amministrativa, valutazione e impegno di spesa degli interventi sia materiali che immateriali per quanto di propria competenza;


accertamenti di regolare esecuzione degli interventi e conseguente erogazione dei contributi;


coordinamento, supervisione e controllo di tutte le attività del P.S.L.;
Responsabilità del G.A.L.

Il G.A.L. è responsabile:


della buona e rapida esecuzione degli interventi per singola azione nel rispetto di tutte le leggi provinciali, nazionali e comunitarie che disciplinano i vari settori d'intervento;


della programmazione dell'iniziativa e della regolare gestione dei contributi per quanto concerne sia le spese effettuate direttamente (spese generali, di funzionamento, ecc.) che le erogazioni concesse ai beneficiari delle singole azioni;


dei danni arrecati a terzi ed all'ambiente nella realizzazione fisica del Piano;


del rispetto della normativa sugli appalti pubblici per quanto riguarda gli investimenti pubblici.

Il GAL dovrà:


rimborsare l'intero contributo pubblico secondo le norme previste dalle leggi provinciali, nazionali o disposizioni comunitarie, nell'eventuale caso di realizzazione del P.S.L. in maniera difforme da quanto approvato dalla Giunta Provinciale. A tal fine la P.A.T. in funzione della forma giuridica assunta dal G.A.L. valuterà l’opportunità di richiedere al G.A.L. stesso adeguate garanzie.

Nella deliberazione di approvazione del P.S.L. la Giunta Provinciale definirà anche le modalità che regolano la possibilità di apportare eventuali varianti ai medesimi;


utilizzare un apposito sistema contabile in modo da codificare e registrare ogni pagamento effettuato per la realizzazione del Piano con il supporto delle relativa documentazione giustificativa delle spese sostenute;


assicurare la disponibilità degli atti formali o documenti giustificativi ed il supporto tecnico - logistico per le verifiche ed i sopralluoghi che saranno effettuati;


ai fini del controllo tecnico - amministrativo, conservare presso la sede legale almeno per la durata degli impegni sottoscritti e comunque non meno di dieci anni tutti i documenti giustificativi in originale (quelli riguardanti il G.A.L.) o copia conforme (altri beneficiari) raggruppati per ogni progetto/intervento;


mettere a disposizione estratti conto bancari e movimentazioni di cassa, nonché richiedere e conservare dichiarazioni sostitutive di atto notorio per soggetti che non possono recuperare l'I.V.A.;


acquisire dai beneficiari finali le dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà, con le quali gli stessi dichiarano di essere a conoscenza dell'obbligo di non distogliere dal previsto impegno, le opere realizzate per un periodo non inferiore ai dieci anni e le attrezzature per un periodo non inferiore ai cinque anni assicurando di non aver richiesto, per le opere od interventi previsti, altri finanziamenti pubblici a qualsiasi titolo.

Istruttoria tecnico-amministrativa e controllo
Tutti i progetti/interventi previsti dal P.S.L. dovranno essere approvati dalla Partnership.

Relativamente all'istruttoria tecnico - amministrativa concernente l'approvazione di cui sopra ed i relativi controlli, la Partnership, anche sulla base dell'esperienza acquisita per l'applicazione del LEADER I e II, provvederà alla definizione di apposite e idonee procedure.

Tali procedure saranno oggetto di approvazione da parte della Giunta provinciale.

Avanzamento finanziario


La Provincia potrà concedere anticipi e/o acconti sui contributi concessi, con le modalità di seguito specificate:

a)
 un primo anticipo, ad approvazione del P.S.L. fino ad un massimo del 10% del finanziamento pubblico complessivo previsto dal P.S.L. previa presentazione di idonea fideiussione pari al 110% dell'importo da versare che sarà svincolata dopo la liquidazione del saldo;

b)
successivi anticipi/acconti, unicamente sul costo dei progetti/interventi già approvati dalla Partnership compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio,  dedotti gli anticipi/acconti già concessi,  previa presentazione dei seguenti documenti:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
domanda firmata dal legale rappresentante del G.A.L.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
rendiconto articolato, suddiviso per misura, azione e progetto/intervento eseguito, comprovante l'utilizzo, in termini di pagamento, da parte del G.A.L. delle quote di finanziamento pubblico già erogate. Tali quote dovranno essere suddivise in quota comunitaria, quota nazionale, quota provinciale. Dovrà altresì essere evidenziato il costo complessivo sostenuto ed eventualmente l'entità della partecipazione dei privati e/o del GAL;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
-fabbisogno semestrale di cassa suddiviso per misura ed azione, indicante il costo complessivo previsto, suddiviso in quota comunitaria, quota nazionale, quota provinciale, quota di partecipazione dei privati e/o del G.A.L., relativo ad progetti/interventi per i quali sia stato acquisito da parte della Partnership parere positivo. ;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal legale rappresentante dell'ente, nella quale vengano confermati i totali delle entrate e delle uscite risultanti dal rendiconto di cui al punto precedente;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h eventuale presentazione di idonee garanzie fideiussorie;

L'entità di ciascun anticipo/acconto sarà computata sulla base della somma delle quote di contributo pubblico utilizzate dal G.A.L., in termini di pagamento, come risultante dal rendiconto articolato di cui sopra, più il fabbisogno semestrale di cassa, dedotti gli eventuali anticipi/acconti già concessi.

Saldo

Il saldo del contributo pubblico, previsto verrà erogato previa presentazione dei seguenti documenti:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
- domanda firmata dal legale rappresentante del G.A.L.;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
- rendiconto articolato di tutte le spese sostenute, suddiviso per misura, azione ed intervento eseguito, comprovante l'utilizzo in termini di pagamenti, da parte del G.A.L. delle quote di finanziamento pubblico già erogate. Tale rendiconto dovrà essere suddiviso in quota comunitaria, quota nazionale, quota provinciale, quota di partecipazione dei privati e/o del G.A.L.. Le spese rendicontate dovranno riferirsi esclusivamente a progetti/interventi approvati dalla Partnership;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal legale rappresentante dell'ente, nella quale vengano confermati i totali delle entrate e delle uscite risultanti dal rendiconto di cui al punto precedente;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
- relazione finale sul programma.

Controlli

I controlli verranno effettuati nel rispetto del Reg. CE 438/2001.
Il G.A.L. è tenuto a conservare presso la propria sede e ad esibire su richiesta dell'organismo di controllo, i seguenti documenti:


progetti esecutivi completi di relazioni tecniche, capitolati, computi degli interventi sottoposti al controllo;


originali delle fatture, o di altri eventuali documenti giustificativi dell'avvenuto pagamento che saranno esaminati e timbrati dall'organismo di controllo;


qualsiasi autorizzazione o nulla osta necessario alla realizzazione degli interventi, acquisito sia precedentemente che, eventualmente, successivamente all'approvazione provinciale dei progetti;

L'organismo di controllo ove sia ritenuto necessario, potrà sempre richiedere eventuali supplementi di documentazione. Resta comunque ferma l'obbligatorietà del G.A.L. di fornire apposita autocertificazione che, ribadendo la propria responsabilità civile e penale nell'attuazione del programma, attesti sia la conformità del progetto alla normativa vigente sia il possesso delle relative concessioni e nulla - osta necessari alla sua realizzazione.

Per quanto attiene alle forme di pagamento da utilizzare si precisa che va privilegiato il pagamento a mezzo di bonifico bancario. Il G.A.L. dovrà effettuare disposizioni di pagamento distinte per ogni specifico intervento e pertanto dovrà allegare, oltre alla ricevuta di banca attestante il pagamento avvenuto, anche la relativa disposizione indicante le fatture che si intendono saldare.

I pagamenti di fatture a mezzo di assegni circolare o di conto corrente dovranno essere accompagnati da estratti conto relativi allo specifico movimento. Le fatture dovranno risultare quietanzate.

I pagamenti tramite contanti sono considerati ammissibili solo ed in via del tutto eccezionale per somme modeste e devono essere accompagnati oltre che dalle regolari fatture o ricevute, da dichiarazioni di quietanza probanti l'avvenuto pagamento.

Nel caso di lavori eseguiti in economia essi verranno valutati a misura sulla base del computo metrico estimativo approvato dalla Partnership e dello stato finale dei lavori firmato da un tecnico abilitato.

Impegni

Gli impegni di spesa relativi ai progetti/interventi dovranno essere assunti dal G.A.L. con appositi atti. 

Il G.A.L. è tenuto ad acquisire dai beneficiari dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà con  cui gli stessi si impegnano a non distogliere le opere realizzate per un periodo non inferiore a dieci anni  e le attrezzature per un periodo non inferiore ai cinque anni assicurando di non aver richiesto, per le opere od interventi previsti, altri finanziamenti pubblici a qualsiasi titolo.

Infine, dovrà essere utilizzato dal G.A.L. un sistema contabile distinto per tutte le transazioni relative all'attuazione del programma LEADER + in modo da facilitare il controllo della spesa da parte dell'organismo di controllo della Commissione CE, delle autorità nazionali e provinciali.

Modalità di gestione finanziaria degli incentivi contributi
Il G.A.L. darà disposizione irrevocabile di versare i contributi comunitari, statali, provinciali su un conto corrente vincolato presso la banca di riferimento.

Modulistica
Tutti i modelli da compilarsi a cura del G.A.L. dovranno essere sottoscritti dal legale rappresentante del G.A.L..

Appalti Pubblici:

In materia, vanno rispettate le normative comunitarie (dir.50/92/CEE). Si sottolinea nel contempo, che non possono ritenersi eligibili spese per azioni divulgative, normalmente fornite da personale dipendente di Enti pubblici.

11. - Disposizioni prese per la valutazione.

Ai fini di verificare in che misura il Programma ha permesso di raggiungere gli obiettivi specifici e globali prefissati gli interventi, contemplati nel P.L.P., saranno oggetto di una valutazione intermedia e di una valutazione ex post. Detta valutazione verrà effettuata in base alle disposizioni contenute negli articoli 40, 41, 42, e 43 del reg. CE n. 1260/99 nonché in quelle, più specifiche per lo sviluppo rurale, del Reg. CE 1750/99, articoli 42, 43, 44 e 45.

12. - Iniziative di consultazione del partenariato.

Alla predisposizione del programma la provincia autonoma di Trento è giunta attraverso una serie di consultazione sia interne che esterne all'amministrazione.

Internamente è stata formato con delibera della Giunta Provinciale nr. 2098 di data 18 agosto 2000 un gruppo composto da funzionari che hanno partecipato alla stesura del Doc.U.P. e del P.S.R. per garantire necessario coordinamento e funzionari che si occupano di strumenti di approccio territoriale analoghi a LEADER quali i patti territoriali.

Esternamente i funzionari del predetto gruppo nel corso incontri preparatori ai documenti da loro stilati hanno di norma illustrato anche i contenuti di LEADER +, per cui i riferimenti di consultazione presenti in Doc.UP e P.S.R. sono da riferirsi anche a LEADER +.

E' prevista peraltro successivamente all'invio della proposta di programma alla CE una intensa fase di coinvolgimento delle popolazioni, locali al fine assumere ulteriori apporti conoscitivi.

L’ autorità di gestione assicura poi il coordinamento fra le strutture di gestione interessate al fine di garantire l’integrazione e la non sovrapposizione degli interventi del programma LEADER + con gli altri programmi cofinanziati ed in particolare con il DOC UP ob. 2.

13. - Compatibilità dell’intervento con le altre politiche comunitarie.

Coerenze con le altre politiche comunitarie.

Politica di concorrenza

Le misure previste dal Programma Leader Provinciale della P.A.T. prevedono interventi che non falsano la concorrenza.

Sono pertanto rispettate le norme comunitarie in materia di concorrenza e in particolare gli artt. 28 e 87 del Trattato di Maastricht.

Politiche ambientali

Sarà compito della Partnership in sede di approvazione delle iniziative e del P.S.L. verificare la compatibilità degli stessi con l’ambiente, prevedendo se ricorre la fattispecie lo studio di valutazione di impatto ambientale.

Politiche per le pari opportunità

La sensibilità nei confronti delle problematiche connesse alla parità fra uomo e donna si è sviluppata naturalmente negli ultimi 10 anni sia a livello nazionale che provinciale. A livello nazionale:

L. 164/90 che istituisce la Commissione Nazionale per la parità e le pari opportunità tra uomo e donna.

L. 125/91 che istituisce il Comitato Nazionale di parità operando presso il Ministero del Lavoro.

L. 215/92 che istituisce il Comitato per l’imprenditoria femminile operante presso il Ministero dell’Industria.

A livello provinciale:

-L.P. 61/93 che detta norme sugli interventi per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna.

Quest’ultima legge si prefigge lo scopo di promuovere, nell’ambito delle competenze della P.A.T., iniziative idonee a realizzare le pari opportunità fra uomo e donna in campo istituzionale, economico, sociale e culturale al fine di dare effettiva attuazione ai principi di uguaglianza e parità sociale sanciti dalla costituzione e di rimuovere gli ostacoli che costituiscono discriminazione diretta e indiretta nei confronti delle donne, contribuendo al massimo sviluppo dell’autonomia, dell’identità e della specificità delle donne.

La legge provinciale prevede inoltre l’istituzione di una Commissione per le pari opportunità.

Coerenze fra le misure degli strumenti di programmazione

Le Misure del P.L.P. sono coerenti con quelle del P.S.R. e del Doc. u.p. come evidenziato nella valutazione ex ante.

Le azioni finanziate dai Fondi strutturali devono essere coerenti con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di tutela, miglioramento dell'ambiente disposto dal Trattato e concretizzati nel Programma di politica e d’azione dell'Unione europea a favore dell'ambiente e di uno sviluppo sostenibile, nonché degli impegni assunti dall'Unione con gli accordi internazionali. Le azioni finanziate dai Fondi devono inoltre rispettare la normativa comunitaria per l'ambiente. Nella realizzazione degli interventi, dovrà essere data priorità all'attuazione delle direttive comunitarie ambientali in vigore, al fine di colmare i ritardi tuttora esistenti nella loro implementazione. Per la valutazione d'impatto ambientale, la direttiva 97/11/CE è d'applicazione. 

Senza pregiudizio delle responsabilità dell'Autorità di gestione, definite all'art.34 del reg.(CE) 1260/99, per quanto concerne le dir. 92/43/CEE "habitat" e 79/409/CEE "uccelli selvatici" al fine di prevenire possibili infrazioni, tutti i responsabili degli interventi e delle misure dovranno essere informati sulla localizzazione dei siti SIC e ZPS per Leader +, nonché delle procedure relative alla valutazione d'incidenza previste dall'articolo 6 della dir.92/43/CEE. Tali informazioni saranno fornite dall'Autorità ambientale, di concerto con le Autorità di gestione.

I rapporti annuali di esecuzione di cui all'articolo 37 del Reg.(CE) N.1260/99 dovranno contenere una disamina dello stato di attuazione delle principali direttive comunitarie in materia di ambiente, correlate con le azioni del Programma
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